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CROLLANO LE TESI D.C. SECONDO CUI NON CE' NIENTE DA MUTARE! 
• -

De Gasperi non ha ottenuto l'incarico 
Einaudi lo inizila a sentire le opinioni dei parlili 

Il colloquio fra il Capo delio Stato e De Gasperi - Togliatti e Scoccimarro invitati al Viminale per questa mattina 
Sgomento nelle file dericali - Profondi dubbi sulla possibilità per il vecchio Presidente di ricostituire il governo 

Decidetevi a cambiare! 
Aul/a e e ambuliti nella si­

tuazione e min i e militi </•< 
i ambiare nella politica e nel 
governo: questa In la presun­
tuosa lesi ili (•itiiln (ioiiella 
al Consiglio 11,1/iuiude dell.t 
D.C. Questa, con qualclie al­
ienilo di costernalo sbaloitli-
mento dinanzi all'uoun/uta ilei 
comunisti, fu la posi/ione di 
Po Gasperi nella disgraziata 
internista seguita all' uiinitn-
i io della batosta subita dalla 
legge truffa. Analoga solfa 
hanno ripetuto i «ruppi par-
lamentari democristiani e. per 
Denti giorni, fogli, gai/elle, e 
agenzie ufficiali e ufficiosi d''l 
partito clericale, lutto come 
prima: le vvtchie lesi boc­
ciale dagli elettori, gli stes­
si uomini, le stesse e fori bel­
io i screditate, la stessa imotu 
prosopopea. 

Questa impostazione e crol­
lala: prima le prese di posi­
zione dei parliti, poi le con­
sultazioni del Capo dello Sta­
to l'hanno spazzata via nel 
giro di qnaruntotl'ore. i.'ope-
i azione bambinesca che ten­
deva a varare nel corso di 
pochi giorni l'ottavo nnniste-
IO De Gasperi. uguale ai pli­
nto e farsa peggio del primo, 
se arenala miseramente tra 
i primi scogli di una cri^i 
clic si prospetta Imma e diffi­
cile. L'oligarchia clericale >i{ 
è trovata isolata: persino una 
parte dei suoi alleati, imbur­
rata nella avventura della 
legge truffa, non se l'o sen­
tita di dire clic non era suc­
cesso nulla; persino Sur a gal 
Ita dovuto confessare die l'e­
lettorato s'era spostalo a si­
nistra. Poi sono venule le con­
sultazioni al Quirinale e han­
no confermato: I) che c'è una 
situazione nuova non solo nel 
l*aesc, ma anche sul terreno 
parlamentare; 2) che perciò 
c'è bisogno di un programma 
miooo e ili un governo nuo­
vo; e tutto è in discussione 
anche la pernotta che 'lene 
guidare il nuovo governo. 

Alle dieci di giovedì matti­
na — finite le consultazioni 
al Quirinale — si è avuta, 
per così dire, la sanzione uf­
ficiale della novità della si­
tuazione. ì giornalisti cleri­
cali attendevano come cosa 
fatta l'incarico immediato «i 
De Gasfteri: l'avevano annun­
ciato ed anzi erano giù alla 
fase dei pronostici sul mer­
cato dei portafo uh. f.'rrore. 
L'incarico a De Gasperi non 
e venuto giovedì; rincarilo 
non è venuto oggi. Il Capo 
dello Stato si era trovato di 
fronte alla maggioranza dei 
gruppi che si pronunciava 
contro l'uomo battuto il 7 
giugno e ostinato a prosegui­
re nella vaccina strada: nella 
impossibilità tpiindi di con 

l'on. Sarugut? Leto una que­
stione interessante da appu­
rare. 

Ad ogni modi>. piantane 
hanno inizio i smulaggi ,, t 
quali, por precida indicazio­
ne del Capo dello Stalo, dò-
nono estendersi a tutti i pal­
liti. Vuol dire die bisogna 
tominciare daccapo, uscendo 
dal recinto del IS aprile en­
tro (iti i diligenti cìeriraii 
intendevano confinai e la so­
luzione della ( n^i. /,,/ pro­
tesa della uliuanhi.i demo­
cristiana di fai e da si; di 
faro da sola, come le pijco, 
non regge: non ha retto al­
la prova dolio elezioni, non 
regge di fi aule ti linoni 
schieramenti posi - elettorali 
liisogna trattate, fare i con­
ti con le altre for/c, con­
frontare i ptouramni. E so 
si vuole che la nit.t politica 
italiana si svolga wi/ binario 
democratico — lui detto 7 o-
gliutti — .si delie tcn-r conto 
dei risultati elettorali e trar­
ne le conseguenze inevitabili. 
Il' la prima < osi ila fare. 

Colpo di scena al Quirinale 
De Gat-pe/i non ha rice­

vuto da Einaudi l'incarico dì 
procedere alla formazione 
del nuovo governo, ma solo 
l'incarico di compiere ulte­
riori sondagli i. limitati ed 
esplorativi, pret-o gli e spo­
nenti di tutti i gruppi parla­
mentari. Ecco il colpo di sce­
na che ha funestato ieri gli 
ambienti clericali, e che- ha 
colto in contropiede tutta la 
stampa borghete la quale, 
ancora ieri, preannunciava 
come certo, in grossi titoli, il 
reincarico ufiicialc al vecchio 
leader clericale. 

De Gasperi e entrato nello 
studio di Einaudi alle l i di 
mattina, e vi -ì e trattenuto 
per un'ora e 57 minuti. A n ­
cora prima che l'ex presi­
dente del Consiglio uscisse, e 
precisamente alle 12,35. ì 
giornalisti predenti in fitta 
schiera al Quirinale sono .^ta­
ti informati dal segretario 
generale della Presidenza 
della Repubblica delle deci­
sioni di Einaudi, espresse in 
questo comunicato ufficiale: 
-Il Presidente della Repubbli­
ca ha dato incarico all'ono­
revole De Gasperi di sonda­
re. in contatti con i rappre­
sentanti delle varie forze 
parlamentari, g 1 i orienta­
menti rispetto ad un pro­
gramma di go\erno. L'on. De 
Gasperi ha accettato di farsi 
promotore di questi sondag­
gi sulla ba?e di un program­
ma che tenga conto degli im­
pegni assunti j-ia nel campo 
economico-.-ocia!e che- i n 

le co.-e non andavano li.-ce 
per gli sconfìtti del 7 giugno. 
L'interpretazione unanime di 
questi fatti era che intorno 
al nome di De Gasperi non 
si era raccolta una maggio­
ranza di consensi, e che il 
Capo dello Stato non aveva 
in mano alcun elemento che 
indicasse in De Gasperi l'uo­
mo capace di mettere insie­
me una maggioranza parla­
mentare intorno ad un g o ­
verno e ad un programma. 
Si continuava a ritenere, tut­
tavia, che il reincarico a D e 
Gasperi vi sarebbe stato, e 
che le difficoltà sarebbero 
riaffiorate piuttosto nella fa­
se delle trattative per la for­
mazione del governo. 

A'uovi s o n d a g g i 

Ma questa ottimistica pre­
visione è stata drammatica­
mente rovesciata. La lettera 
stessa del comunicato presi­
denziale non solo limita a 
- sondaggi » l'incarico di De 

Gasperi, fissando per essi un 

termine di quattro giorni, ma 
vincola, secondo precide indi­
cazioni politiche, i movimen­
ti del capo clericale. De Ga­
speri dovrà, infatti, prender 
contatto con gli esponenti di 
tutti i gruppi parlamentari 
senza eccezione, ciò chi' s i ­
gnifica il crollo in partenza 
di tutta la impostazione fa­
ziosa fin qui data dai diri­
genti democristiani alla so ­
luzione della crisi. De Ga­
speri non limiterà i suoi con­
tatti nel chiuso della inesi­
stente piattaforma quadri­
partita. In questo momento, 
egli assume in sostanza una 
funzione di tramite tra il 
Presidente della Repubblica 
e lo schieramento parlamen­
tare, quasi ripetendo le con­
sultazioni di Einaudi e con 
Io scopo di riferire poi nul-
l'altro che le proprie « im­
pressioni ». Spetterà ad E i ­
naudi, martedì, giudicare de l ­
la opportunità o meno di far 
tentare a De Gasperi la com­
posizione del governo. E' 
dunque chiaro che Einaudi, 

finora, non ha ritenuto pos­
sibile un reincarico a De Ga­
speri, né ovviamente potrà 
ritenerlo possibile nel cn=o 
che non intervengano l'atti 
nuovi e che non mutino at­
teggiamento o De Gasperi o 
altre forze parlamentari. 

Accettando di seguire que­
sta via. De Gasperi si ò 
preoccupato prima di tutto di 
attenuare il colpo che ne ri­
cevono il suo prestigio e tut­
ta l'assurda impostazione po­
litica che lui e il suo partito 
hanno voluto dare fin dal­
l'inizio alla crisi e alla sua 
soluzione. Ai giornalisti che 
lo interrogavano all' uscita 
dal colloquio con Einaudi, De 
Gasperi ha dichiarato che il 
Capo dello Stato sarebbe sta­
to incline a conferirgli sen­
z'altro l'incarico, ma che dal­
la conversazione è risultato 
preferibile, « anche per mia 
indicazione •>. ricorrere a 
sondaggi preliminari. Ha ag­
giunto poi De Gasperi, inter­
rogato su di ciò dai giorna­
listi. c h e effettivamente i 
suoi contatti si rivolgeranno 
in direzione di tutte le forze 
parlamentari, essendo la sua 
libertà di manovra limitala 
solo alla scelta delle persone. 

La posizione più precisa, 
tuttaVia, De Gasperi l'ha ov ­
viamente assunta accettando 
di effettuare i sondaggi — 
come dice il conumicato del­
la Presidenza della Repubbli­
ca — « sulla base di un pro­
gramma che tenga conto de­
gli impegni assunti *-ia nel 
campo economico-sociale che 
in quello internazionale •->. 
Quali sono questi impegni e 
con chi sono stati assunti? 
Sembra fin d'ora evidente che 
De Gasperi ha inteso ricon­
fermare, con questa i iase . le 
formula marcie del vecchio 
governo e del consiglio na­
zionale democristiano, cioè 
quelle formule le quali, ol­
tre ad essere state spazzate 
via dal rebponfo del 7 g iu­
gno, hanno appunto impedito 
che una qualsiasi maggioran­
za parlamentare si pro->pet- j 

Alleanza in Sardegna 
fra d.c. e monarchici 

CAGLIARI, 3. — Stamane 
si e insediato il secondo Con­
iglio rcflionnlc uscito dalla 
cousultuzione elettorale del 
M yiupno clic ville un ulte­
riore balzo in avanti del PCI 

Interrotta la seduta del 
mattino dopo un breve di­
scorso inaugurale del coiisi-
illiere socialista Asquer, nel 
pomeriggio il Consiglio si è 
uiiot'cimciitc riunito per pro­
cedere alla nomina del suo 
Presidente e dei membri del-
rnjficio di presidenza. So­
no risultati e/etti: presidente, 
il democristiano Alfredo Cor-
rias; cice presidenti, il socia­
lista Giuseppe Asquer e il 
monarcliico Muretti; segreta­
ri, il comunista Dessanai e 
il democristiano Bernard: 
questori sono stati eletti il 
compagno Borghcro, il social­

democratico C'ottoni e il de-
i/iucristiuno Cardu. 

La elezione del presidente 
ha duto questi risultali: Cor-
nas 35 t'oli, Asquer 18, sche­
de bianche 9, schede nulle 1. 
Alfredo Corrias è stato vo­
tato dai d.c. e dai monarchici, 
ottenendo la stretta ntaaaio-
ranza necessaria. 

Come si può notare, la vo­
tazione per il presidente del 
Consìglio e per gli altri com­
ponenti della presidenza, ha 
confermato la stretta alleanza 
esistente fra monarchici e 
d.c.; i primi lianno infatti fa­
vorito l'elezione del d.c. Cor­
rias alla presidenza, mentre 
i secondi hanno restituite il 
fuvorc con la elezione del 
monarchico Muretti alla vice 
presidenza. 

PER 60 MILIONI DI FRANCHI SVIZZEI 

Inizio di scarni) 
fra Italia e Cin 

Soddisfazione negli ambienti economici italiani 
che auspicano maggiori scambi con V Oriente 

Il quotidiano economico 
milanese « 24 ore » ha dato 
notizia ieri di un piano Dei-
scambi commerciali, in com­
pensazione globale tra l'Ita­
lia e la Cina, approvato dal 
Ministero del Commercio con 
l'Estero. L'accordo di com­
pensazione contempla scamb' 
per sessanta milioni di fran­
chi svizzeri in ciascuno dei 
due sensi. 

Le esportazioni italiane 
verso la Cina previste dal 
piano riguardano principal­
mente iilati dì raion, di cotj -
ne e di lana, tessuti di cotone. 
lana e fibre artificiali, con­
cimi. mentre le importazioni 
riguardano soprattutto semi 
oleosi. 

Nonostante i limiti degt" 
scambi previsti, che a causa 
delle restrizioni imposte da­
gli americani ai commerci 
con l'Oriente, ignorano anco­
ra ampi settori per i qua­
li commerci particolarmente 
proficui sarebbero possibili, 
la notizia del piano di scam • 
bi autorizzati ha suscitato 
vasti consensi fra gli indu­
striali e i commercianti ita­
liani, che da qualche tempo 
andavano sviluppando una 
azione affinchè un allarga­
mento degli scambi con lo 
oriente fosse res-, possibile. 

nonostante le restrizioni 
poste dagli Stati Uniti. 

Lo stesso quotidiano m 
nese « 24 ore >» ha scritto 
commentando la notizia. 
il provvedimento " non nr» 
cherà di raccogliere consf 
negli ambienti economici 
ta la particolare importa 
del mercato cinese sulla q 
le. proprio il 26 giugno sco 
il nostro giornale ha ricl 
mato l'attenzione dei coni 
tenti organi di governo». 

Trattative di frontiera 
fra Grecia e Bulgaria 

NEW YORK. 3. — Il ì 
nistro degli Esteri della B 
garia Neicev ha informate 
segretario generale dell'O­
che una presa di conte 
preliminare greco-bulgara 
i rappresentanti degli S' 
Maggiori delle truppe di fri 
tiera dei due Paesi avrà 1 
go il 10 luglio prossimo, si 
riva del fiume Maritza, 
isole del quale formano 1' 
getto di una controvei 
sulla linea di frontiera. 

L'incontro dei rappres 
tanti dei due Stati Magg 
avrà lo scopo di stabilire 
formazione di una Comn 
sione mista per esamin 
questioni di frontiera. 

IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE SUL RAPPORTO DI TOGLIATTI 

Secchia Indica I nuovi compiti 
emersi dalla vittoria elettorali 

I/mintisi dei risultati del 7. giugno - Gli interutmti di Grieco, Pajella, Bardita, 
Cacchipuoti. Botiaz/J, Nella Marcellino, Cinaimi. Tremolanti, Pellegrini-e Amadesi 

(Continua in pan. 1. col.) 

Per assoluta man. 
:anza di spazio ci ve­
diamo costretti a rin­
viare a domani la 
pubblicazione della 
sesta puntata del 

DIARIO AMERICANO 
di Howard Fast 

La dijctij.-ione al Comitato 
Centrale del P-C.l. sul rap­
porto del compagno Togliatti 
si è aperta nel pomeriggio di 
giovedì. 

Vittorio Bordini 
Il compagno Luigi Longo, 

che assume la presidenza, 
ha dato la parola al compa 
gno Vittorio BARDINI, segre­
tario regionale per la Toscana. 
Baldini afferma che in T o ­
scana la classe operaia ha sa­
puto dimostrare anche duran­
te le elezioni dì essere 1» 
forza dirigente del popolo. 
Nonostante la pressione poli­
ziesca e le illegalità del pa­
dronato, sono stati stabiliti 
saldi legami con le masse po­
polari, j-j è reagito efficace­
mente agli attacchi padronali! 

libertà, del pane o del lavo­
ro. Analizzando criticamente 
i difetti rivelatisi in qualche 
zona, Bardìni sottolinea la ne­
cessità di stabilire in ogni 
luogo di lavoro saldi e conti­
nui contatti con i lavoratori 
cattolici, di reagire con mag­
giore prontezza ed intell igen­
za all'azione disgregatrice d e ­
gli industriali, di inquadrare 
ogni conquista economica in 
un più largo obiettivo politi­
co: il ripristino delle libertà 
democratiche all'interno dsi 
luoghi di lavoro. 

Saltatore Cacciapuoti 
11 secondo oratore. Salva­

tore CACCIAPUOTI. segre­
tario della Federazione ui N a ­
poli, esamina la situazione 
elettorale e post-elettorale 

e sono state condotte con pe- nella sua provincia, 11 falli-
rizia le lotte in dilesa del la 'mento della legge trufld, egli 

ferire rincarilo. Di più: f,to-
 f».u e l l° d ? i I a P o l i i i c a

f
 i n J T V T 

ri delle Sale del Quirinale, Jl)»™% ^ t T £ ™ ~ -
pronunciamcnto dei Pentii erì di riferirgli le ,ue im-
diccva chiaramente che /X'ioressioni entro martedì pros-
(jasperi per il suo program-\±\mo ,.. 
ma di statu quo non dispu-\ 
ncoa nemmeno di quei sette. D r a m m a t i c i c o l l o q u i 
nd otto voti di maggioranza.. ,. . . ... , A , 
su cui lui e il Concila sosna-], U P«*r.°ndo. -'Sn'hcato oe l -
nano di costruire il lorvgàbi- , e d ^ i ^ o n . P r f ^ e n z . a l . 
netto e balneare.. " n o n e * ' " ^ l l ° - d a , c u n o - C h e 

Scacco dunque. I questo 
punto, la buona regola de­
mocratica avrebbe voluto die 
De Gasperi avesse desistita: 
avesse compiuto insomma, di­
nanzi al nuovo insuccesso, il 

. gesto cui si era rifiutalo al-
l indomani del 7 siugno. In­
vece ha insistilo. Si è aggrap­
pato al potere, foggio: invi­
tato da Einaudi a snudare te 
opinioni dei partili. i)c Ga­
speri « ha m < (// . ,/„ jj /€,rili 

promotore di questi snudarsi 
sulla base di mi vrugrannùa 
che tenga conio desìi impenni 
assunti sia nel campo econo­
mico sociale ihe in quello m-
Ì€rn*zionale -.. Sin alarissima 
tesi. Tutti erano convinti che. 
m regime di democrazia, le 
elezioni valessero ad indùatt 
esse ed esse sole, il program­
ma del nuovo governo e la 
volontà del Paese! l'on. De 
Uasperi invece, nei suoi son­
daggi, non sente il bisogno di 
partire da questa volontà so­
vrana, ma dagli impegni del 
suo governo, dai suoi impenni 

Quali impegni, di grazia? 
La vecchia politica, che è 
stata seccamente bocciata dal 
corpo elettorale? Oppure è 
nero che Fon. De Gasperi ob­
bedirebbe, nella sua azione, 
a < impegni > o < oeti -* in'-
eonfessabili, come pa dicendo 

La stampa governativa colta di sorpresa 
per il mancato reincarico a De Gasperi 

La seconda brutta figura dell'ufficioso " Messaggero„ - Santi Savarino censurato da un'edizione 
all'altra • I d. e. tentano di comprarsi una maggioranza parlamentare - Pella " terzo uomo „ 

IUg2 
qualcosa di serio e di impre 
visto (almeno per i capi c le ­
ricali) stesse accedendo , a 
seguito dei risultati delle 
consultazioni di Einaudi con 
i capi dei gruppi parlamen­
tari, già era sembrato chiaro 
nella serata e nel giorno pre­
cedente. L'esitazione di Ei ­
naudi nel convocare De Ga­
speri. l'attera di ventiquattro 
ore. ì contemporanei e abba­
stanza drammatici colloqui 
di De Gasperi con Gonella e 
i capi-gruppo democristiani 
a Ca=tel Gandolfo, avevano 
dato la netta sensazione che 

«Per la rinascita 
del Mezzogiorno » 
Lunedi 6 loglio, a XapbU, 

neUa Sala Maddaloni, si 
riunirà il Consìglio generale 
del movimenta per 1» Kina-
scita del Mezxogiorao, per 
discutere sa i terna: 

« La lotta per la Rinascita 
del Mezzogiorno dopo il \ o -
to del ? giagno». 

Alla rianione partecipe­
ranno tatti i denotati e se­
natori democratici meridio­
nali. 1 dirigenti delle orga­
nizzazioni sindacali, contadi* 
ne e colturali meridionali 
e i rappresentanti politici 
di tatte le province del 
Mezzogiorno. 

Larga p a r t e della stessa 
stampa governativa è stata 
colta di sorpresa dal colpo 
di scena verificatosi ieri mat ­
tina al Quirinale. L'eccezio­
nalità della procedura adot­
tata dal Presidente della R e ­
pubblica non era assoluta­
mente prevedibile: essa non 
era mai stata seguita in Ita­
lia. 

Ripresisi d a l l a « novità », 
alcuni g i o r n a l i e qualche 
agenzia hanno tentato ieri s e ­
ra di minimizzare la proce­
dura di Einaudi, tirando in 
ballo un precedente verifi­
catosi nel 1947, ma l'esem-
p=o dei - sondaggi - esperiti 
a quel tempo da Nitti e Or­
lando per conto di De Ga­
speri ebbe carattere ben d i ­
verso, che non può in alcun 
modo essere invocato per a t ­
tenuare l'impressione susci ­
tata dall'avvenimento odierno. 
Allora, oltre tutto, mancò la 
sorpresa e sono i titoli e le 
«note politiche» degli stessi 
giornali filo - governativi d i 
questi due ultimi giorni a 
dare una conferma all'ecce­
zionalità della procedura del 
z sondaggio >. 

<: Stamattina De Gasperi 
avrà da Einaudi l'incarico di 
formare il nuovo Governo >, 
ripeteva ieri per il secondo 
giorno di seguito l'ufficioso 
< Il Messaggero ». L o stesso 
giornale scriveva con aria di 
sufficienza che il ritardo di 
24 ore nel reincarico aveva 
suscitato o voci di v a r i o 
genere™, ipotesi e congetture 
alimentate con un pò di fan­
tasia ». « D'altra parte — ag­
giungeva « Il Messaggero » — 
sta di fatto che tutti ì par­
lamentari (N. B.: tutlt, c o m ­

f1 PRI, non avendo pi'i grop­
pi parlamentari, non è stato 
neanche consaltato da Einau­
di. Pacciardi e i suoi amici 
sarebbero «tati i soli a desi­
gnare De Gasperi come nuovo 

rapo del governo 

preso anche Togliatti e Nen-
ni? - N.d.R.) che hanno con­
ferito con Einaudi sono stati 
concordi nell'indicare nella 
D. C. e quindi in De Gaspe­
ri... > ecc., ecc. 

e Einaudi offre a De 'Ga­
speri l'incarico di formare '1 
nuovo governo» titolava da 
parte sua la « Gazzetta del 
Popolo», nuovo portavoce d: 
Guglielmone. 

« D e Gasperi al Quirinale 
per ottener* il reincarico «af 

fermava lo squalifìcatìssimo 
'. Momento >. 

Nel le prime ore di ieri mat­
tina, però, l'atmosfera d e « 
aver cominciato a m u t a r e 
nelle redazioni dei giornali 
governativi. La prima edizio­
ne del -- Giornale d'Italia = 
che va in macchina verso le 
ore 9, e cioè circa due ore 
prima dell'incontro fra il Ca­
po dello Stato e De Gasperi, 
pubblicava una nota di Santi 
Savarino nella quale si sot­
tolineavano le difficoltà eh2 
il leader d. e avrebbe dovuto 
superare per conquistare a un 
governo da lui presieduto una 
decente maggioranza parla­
mentare. Sara possibile su ­
perare queste difficoltà?, si 
chiedeva Savarino, che cosi 
concludeva la p r i m a parte 
della sua nota: « N e dubitia­
m o fortemente. E allora a b ­
biamo l'impressione che, a 
conti fatti, l'onorevole De Ga­
speri potrebbe finire col met ­
tersi momentaneamente da 
parte, in attesa degli sviluppi 
della situazione generale» 

In attesa di che?, deve e s ­
sersi chiesto De Gasperi nel 
leggere la nota. E quella fra­
se, nelle successive edizioni 
del e Giornale d l t a i i a » è s ta ­
ta censurata. P a r e che l 'ex ed 
aspirante presidente del Con­
siglio abbia rinfacciato al S a ­
varino i v o t i democristiani 
che gli hanno permesso dì 
assidersi su un seggio di P a ­
lazzo Madama. 

Di fronte a questa repres­
sione spietata di ogni ve l le i ­
tà di scrivere, una volta tan 

giornali hanno preferito a t ­
tenerci ai comunicati e alle 
dichiarazioni ufficiali. Solo in 
nottata, alcune agenzie hanno 
azzardato timide insubordina­
zioni. L'c Informazione italia­
na > si divertiva co^i a sot ­
tolineare il fatto che De Ga­
speri, nella situazione attuale, 
poteva contare soltanto sui 
cinque voti dei repubblicani-
Un'altra agenzia — la « K r o -
nos» — riferiva il parere di 
un ministro tecnico uscente 
secondo il quale solo un'aper­
tura a sinistra può risolvere 
la crisi in cui versa il paese-
Altre agenzie, rompendo il ri­
serbo fin qui osservato, rive­
lavano che solo Merzagora. 
Ceschi e Moro hanno espres­
so a Einaudi il gradimento & 
una candida'ura De Gasperi 
Gli altri esponenti del centro­
destra si sarebbero pronun­

ciati per Gronchi o Piccioni 
ti monarchici si sono divisi 
fra quest'ultimo e un e v e n ­
tuale De Gasperi) e a questo 
proposito ieri sera si avan­
zava la candidatura di un 
<• terzo u o m o » identificabile 
nel ministro Pella. 

Da varie fonti, infine, v e ­
nivano confermate le voci de l ­
l'apertura di trattative fra i 
clericali e alcuni deputati 
« parenti » per l'acquisto di 
voti, in modo da assicurare 
una maggioranza qualsiasi ai 
ventilato governo monocolore 
presieduto da De Gasperi. Al 
PSDT sarebbero stati persino 
offerti un ministero economi­
co e uno politico. In questa 
nuova fase di mercato delle 
vacche, i liberali si sarebbero 
fatti a v a n t i con coraggio. 
chiedendo addirittura il Mi­
nistero degli Interni... 

Il dito nell'occhio 
Pronostici 

« Gli evenu — dice il Gior­
nale dltaiia — potranno darci 
ragione o potranno darci torto, 
perchè nulla e più disagevole. 
in politica, à ie fare dei pro­
nostici ». 
Il Giornale d'Italia ha rasione. 

in certi casi e meglio tacer*. 
Aveva dato per certo lo scatto 
della legge-trago, * la legge-
truffa non i «cattata. Arena cw-
nvnciato •— come tutti i mur-
confratelli — cne U reimcGricm 
era stato dato a De Gasperi, 
m ciò nom è avoemxo. ZHiopc-
vote situazione, davvero, Mm 
n Giornale dltaiia non ha tm-
parato la dura lezione. Da « " • 

to, cose assennate, fili altri settimana, per esempio* sta 

« prevedendo > grandi sommoac 
e rivoUfimrnti in URSS e IH 
altri paesi. Proprio ieri scri­
veva: «Senza arrivare a spe­
rare che scoppi nell'URSS una 
vera e propria rivoluzione gii 
americani prevedono che scatu­
riscano nuove mosse dal Crem­
lino. ecc. ecc.». Nulla è più 
disagevole che fare dei prono­
stici, in politica. E nulla e ptu 
sciocco che credere at propri 
tog-A. 

Il fesso dot giorno 
• I motoscooters rappresenta­

no una mostruosità antimorale. 
antisociale, anti-italiana ». Dal 
atttiittanalm neo Jatcista Noi. 

ASMODKO 

dice, e i progressi conieguit; 
dal PCI (20 mila voti in DÌÙ 
rispetto alle amministrative) 
hanno dato un grande slan­
cio al movimento popolare 
Dall'8 giugno scorso 2.1U0 cit­
tadini si sono iscritti ai PCI 
e due milioni sono stati ra­
pidamente versati per ia sot­
toscrizione lanciata dalla F e ­
derazione comunista napole­
tana. Gli operai sono conten­
ti e vogliono riconquistai'e 1? 
libertà nelle fabbriche e mi­
gliorare radicalmente il loro 
tenore di vita che oggi è di-
.sceso a un livello di miseria 
indicibile. Nelle fabbriche la 
pressione padronale si è al­
leggerita e sono stati ottenuti 
alcuni successi nella lotta con­
tro i licenziamenti. Ne! con­
tempo le elezioni hanno ri­
velato che è sfumato nel po­
polino il mito del re e che 
anche il prestigio di Lauro è 
in decadenza. Occorre però 
soddisfare la grande attesa e 
la grande speranza che i l lu­
mina il cuore del popolo. A 
questo scopo Cacciapuoti pro­
pone di lanciare una grande 
campagna contro la miseria 
di assicurare alla parte più 
povera della popolazione na­
poletana una assistenza mo­
rale e materiale, di approfon­
dire i contatti e i legami tra 
i comunisti e le m a ^ e popo­
lari. 

Entrò M M I U Ì 
Parla ora il compagno En­

rico BONAZZI, segretario 
delia Federazione di Bologna. 
Partendo dalla costatazione 
che i comunisti bolognesi si 
sono gettati nella campagna 
elettorale con slancio, con 
passione e con fiducia, Bonaz-
zi afferma che i successi o t te ­
nuti in provincia di Bologna 
e in Emilia sono buoni. I co ­
munisti sono apparsi come il 
partito più serio, più prepa­
rato. più capace d; interpre­
tare e difendere gli interessi 
del popolo ed hanno ancora 
aumentato il loro già grande 
prestigio tra i cittadini. In 
Emilia le elezioni sono carat­
terizzate da un regresso del­
la socialdemocrazia ( d i e ha 
perduto qua^i un terzo dei 
suoi vot i ) , in Komagna da 
notevoli perdite del PRI. Il 
PCI ha conseguito risultai'' 
positivi, come dimostra l'ira; 
dei nostri nemici. Le forze 
reazionarie hanno fatto bloc­
co intorno alia D.C. la quale, 
pur superando i risultati delle 
amministrative, non si è av ­
vicinata a quelli conseguiti 
nel 1948. Bonazzi conclude il 
suo intervento con una a m ­
pia analisi critica del lavoro 
svolto dai comunisti bologne­
si mettendo in luce soorat-
tutto l'esigenza di elevane il 
livello ideologico dei quadri 
di partito. 

non deve far dimenticare 
dice la compagna Marcel 
— alcune deficienze nel no 
lavoro. Troppo spesso ci 
mo limitati a difender-
mantenere le nostre posù 
anziché passare alTofTen 
contro l'avversario per ai 

Pietro Secchia 

re avanti. L'oratrice sot 
nea l'azione da svolgere 
quella parte dei lavor 
dell'industria e delTagr 
tura che, rassegnati o : 
sfiduciati, votano ancora 
la Democrazia cristiana. 
si tratta solo della conq 
e della convinzione di q 
lavoratori uno per uno, 
si tratta soprattutto di s 
mettere in movimento la 
masse su rivendicazioni s; 
rali o limitate e di trarr» 
il risultato organizzativ. 
questa azione. 

In particolare la comp 
Marcellino indica due g 
questioni di interesse g 
rale su cui puntare: la i 
£~ della industria tessile 
statuto dei diritti del e 

idino lavoratore. Ella coi 
de insistendo sulla nece 
di sburocratizzare il lavor. 
l'interno e all'esterno < 
fabbriche e di prendere 
ziative specifiche in ca 
femminile. 

Il successivo intervento è 
quello della compagna Nella 
MARCELLINO della Federa­
zione di Milano. L'indubbio 
successo registrato dalle sini­
stre in provincia di Milano. 
con i 61S mila voti ottenuti, 

Subito dopo prende ia 
rola il compagno Pietro 5 
CHIA della Segreteria 
Partito. 

Il compagno Secchia s. 
linea innanzi tutto la n< 
sita di condurre seggio 
seggio e località per loc 
uno studio approfondito 
risultati elettorali, al fin 
valutare con esattezza i 
tivi del nostro successo 
suoi eventuali limiti. L." 
vita svolta dalle organi 
zioni comuniste duranti 
campagna elettorale — 
ferma Secchia — è stata 
periore per qualità e quj 
tà a quella delle prece* 
elezioni. Il numero dei 

<Ce»ttaaa te * par. ». e-
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€Oi\ L'APPOGGIO DI TUTTI 1 PARTITI E DELLA POPOLAZIONE 

Da ieri 1150 minatori in fondo ai pozzi 
per impedire I trecento licenziamenti a iglesias 

Costituito un (argo comitato unitario - Appello alla solidarietà di tutti i lavoratori della Sardegna 

I G L E S I A S . 3. — Oggi , a l l e da l l e • popolazioni de l l ' Ig le-
ore 12, in segu i to al la dec i s io 
n e de l la d i r e z i o n e d e l l a 
S A P E Z di dar corso i m m e d i a ­
to a l l i cenz iamento di 300 tra 
operai ed impiegat i de l l e m i ­
n iere d i A g r u x i a u , Neb lda , 
M a s u a e A c q u a t e s i , i 1500 la ­
voratori de l l ' intero c o m p l e s s o 
h a n n o occupato l e m i n i e r e e 
gli impiant i e s terni . 

I lavoratori s o n o stat i c o ­
stretti e d adot tare ques ta for ­
ma di lot ta o di protes ta per 
f . i lvare le m i n i e r e dal la s m o ­
bi l i taz ione e per d e n u n c i a r e a 
tutte le autor i tà centra l i e r e ­
gional i ed alla op in ione p u b -

s iente e de l l e zone minerar ie , 
per la r inasc i te de l la industria 
e s tra t t iva sarda. 

La lotta unitaria dei lavo 
ratori de l la S A P E Z — dice 
ancora i l comunicato — sarà 
rafforzata e portata a v a n t i f i ­
no a che gli industrial i non 
a v r a n n o accettato di d i s c u t e ­
re rag ionevo lmente su c o m e 
si possa evi tare ai lavorator i 
ed al le popolazioni de l l ' Ig le -
s l ente una così grave ia t tura . 
Il comunica to termina r i v o l ­
g e n d o il suo p lauso ai l a v o r o -
tori in lotta ed il suo sa lu to 
af fet tuoso a l le famig l i e che li 

lavoratori minacc ia t i di l i c e n ­
z iamento . H a n n o d a t o la loro 
a d e s i o n e tutti i partit i po l i t i ­
ci, i l rappresentante del V e ­
s c o v o M o n s i g n o r Mel ì s , l e tre 
organizzaz ioni s indacal i CGIL, 
C I S L e U I L , l 'Assoc iaz ione 
Combat tent i , la Assoc iaz ione 
Muti lat i , l 'Associaz ione A r t i ­
g iani , l 'Assoc iaz ione C o m m e r ­
ciant i , il P r e s i d e del le S c u o ­
le m e d i e prof. Giovanni Maria 
Sa lar l s , il P r e s i d e de l l e S c u o ­
le Magistral i prof. G i o v a n n i 
Porcu . le ACLI , i r a p p r e s e n ­
tanti di var ie categorie e c o n o ­
m i c h e . 

L'o.d.g. dei parliti 
D o p o un at tento e s a m e d e l ­

la .situazione, il Comi ta to ha 
dec i so u n a n i m e m e n t e di c o n ­
v o c a r e por domenica 5 lugl io 
un C o n v e g n o Cittadino. 

I partiti h a n n o anche a p ­
provato il s e g u e n t e o.d.g.: 

" La Giunta c o m u n a l e ed i 
partiti pol i t i t i , dopo avere 

consta ta to il ia l l imento dei 
vari tentat iv i tendent i a fare 
in terven ire il g o v e r n o onde 
so spendere j 300 l i ccnz iamen 
ti d e l l a S A P E Z , preso atto 
de l la pubbl i caz ione degl i e -
lenchi de l l icenziat i a l le ore 
12 de l 3 corrente , appresa la 
az ione de i lavorator i intesa a 
non a b b a n d o n a r e i luoghi di 
lavoro, e s p r i m o n o la loro d e ­
plorazione al g o v e r n o centra­
le per protes tare contro i l 
m a n c a t o p r o v v e d i m e n t o del 
blocco de i l i cenz iament i ; c o n ­
vinti c h e l 'att ività mineraria 
rappresenta la vi ta del bacino 
meta l l i f ero; interpreti del la 
popolaz ione tutta, e spr imono 
la loro so l idar ie tà verso i l a ­
voratori in lotta e inv i tano la 
popolaz ione a vo lerne sosta-
nere le g i u s t e ins tanze ». 

S t a m a n e al Consig l io reg io ­
nale una moz ione urgente 
perchè la Giunta in tervenga 
presso la S A P E Z e presso il 
governo è stata presentati , dal 
consigl ieri G iuseppe B o r g h e -

ro. Giovanni Ibba, U m b e r t o 
Cardia, Giuseppe Colia, D i n o 
Fiori, A r m a n d o Zucca e Luigi 
Marras. 

Un fabbricato crolla 
a Torre del Greco 

Oggi gli statali 
decidono l'azione 

Stamane sciopero all'INA -
Tre giorni di sciopero del 

conservieri per il contratto 

N A P O L I , 3. — Venti perso­
ne MUIO riuscite a salvart i in 
tempo dal pauroso crol lo di 
una ala di un grosso fabbri­
cato ad Acquav iva di Torre 
del Greco . 

Gli abitanti del lo stabi le , in­
sospett i t is i per qualche m i n a c ­
c io so scricchiol io , hanno a b ­
bandonato le loro c a i e d i ­
s c e n d e n d o in istrada; subito 
dopo i quatti o piani dell 'ala 
destra de! p a l a l o si sono a b ­
battut i l ' imo sull 'altro 
gi l i del Fuoco , subito accorsi. 
h a n n o accerta lo che il crollo 
era .-.tato causato da infiltra­
z ione d'acqua. 

Ogg i e d o m a n i il Comi ta to 
d i re t t i vo d e l l a Feders tata l i 
C.G.LL.) si r iun i sce a R o m a 
per dec idere l 'azione n e c e s ­
saria per la rapida so luz ione 
de l prob lema e c o n o m i c o e d e l ­
le a l tre r ivendicaz ion i g iur i ­
d iche e n o r m a t i v e del la c a t e ­
goria , e perchè s iano r i spet ta­
te le l ibertà s indaca l i garant i ­
te da l la Cos t i tuz ione . 

Ne i g iorni 9, 10 e 11 lugl io , 
i lavorator i conserv ier i i ta ­
l iani s c e n d e r a n n o In sc iopero 
per il r i n n o v o del contrat to 
di lavoro , lu cui s t ipu laz ione 
e f o r t e m e n t e os tegg ia ta da l l e 
assoc iaz ioni padronal i . 

La C G I L , la C I S L e 1' UIL 
h a n n o d e c i s o c h e la durata 
del la s o s p e n s i o n e de l lavoro 
saranno stabi l i t i d a l l e s ingo le 
Federazioni provinc ia l i di ca ­
tegoria . 

A n c h e i lavorator i de l le a-
genz i e e de l l e i m p r e s e d'as­
s icuraz ione s c e n d o n o in lotta 
per o t t enere l 'acconto m e n s i l e 
e il contrat to di lavoro . Oggi 
i d ipendent i d e l l ' I N A s o s p e n ­
dono il lavoro in tut to il p a e -

i w-i se per vent iquat tro <>re. Le 
modal i tà di sc iopero dei d i ­
pendent i dal le az iende a s s i ­
curat ive appaltatr ic i e p r i v a ­
te saranno stabi l i t i dai s ingol i 
s indacati provincia l i . 

PRONUNCIATA IERI DAL TRIBUNALE DI LIVORNO 

Ingiusta condanna 
degli operai di Piombino 
StìssantanoDe lavoratori condannati a un mese e mezzo di reclu­
sione per aver occupato la Magona e difeso la sua esistenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M B I N O , 3. — Oggi à 
Livorno si è svo l to il p i o -
Lt'sso a c a l i c ò di titi operai 
de l la * Magona » c h e par te ­
c iparono a s s i e m e ad altri 2000 
operai al pres idio de l la f a b ­
brica dal 3 al 13 apri le . 

Ques ta sei a a tarda ora, 
dopo o l t i e un'ora e mezza di 
p e r m a n e n z a in c a m e r a di 
cons ig l io il T r i b u n a l e ha 
e m e s s o !a s e g u e n t e s entenza: 

Assol t i dalla accusa di v i o ­
lazione di domic i l io Sant ini , 
Caprai e Rango per insuf t i -
c ienza di prove; Mie le , G h e -
rardini, B e l l u c c i , Baldacc i , 
B ianchet t i , F idanza, Catel l i , 
Rossel l i , Ciani, Montecch i e 
Merl ini per non a v e r c o m ­
m e s s o il fatto. 

Tutt i gli altri, r i tenuti i f -
sponsabi l j del l e a t o di v i o l a ­
z ione di domic i l io e per tanto 
condannat i a mes i 1 e giorni 
15 di rec lus ione , a l le spese 
processual i e ai danni verso 
la parte lesa . Per tutti il Tr i -

Uu aspetto tifila miniera ili S. Giovanni nrli'lKlesienle 

bhea sarda, la g r a v e s i t u a z i o ­
ne in cui versa tut ta l 'Indu­
stria e s t ra t t iva sarda. 

La Segreter ia reg iona le d e l ­
la Federaz ione minator i , in 
un s u o c o m u n i c a t o , ha d e n u n ­
c iato p a r t i c o l a r m e n t e i l c o m ­
por tamento de l la S A P E Z e 
della l oca le A s s o c i a z i o n e i n ­
dustrial i c h e h a n n o p r o c e d u ­
to ai l i cenz iament i a n n u n c i a ­
ti nonos tante gli inv i t i r ivo l t i 
da ogni parte e n o n o s t a n t e le 
promesse del m i n i s t r o C a m -
pilli di so spendere i l i c e n z i a ­
menti s tess i in a t te sa c h e le 
autorità di governo , centra l i 
e regional i , potessero a p p r o n ­
tare quel p iano di e m e r g e n z a 
e que i p r o v v e d i m e n t i resi i n ­
dispensabi l i dal le c i rcos tanze 
e r ichiest i dai lavoratori e 

s o s t e n g o n o nel la lotta, e fa 
appe l lo a tutti i lavoratori 
sardi e in pr imo l u o g 0 a tutti 
i minatori , a l le popolazioni , 
a l le d iverse categorie perchè 
e s p r i m a n o in tutti i modi o p ­
portuni e util i , la loro s o l i ­
darietà ai lavoratori de l la 
S A P E Z che p e r m a n g o n o nei 
pozzi e pres so gli impiant i a 
difesa del loro lavoro e ne l l e 
min iere , fonti di vUa e di r i ­
nasci ta per l'intera Isola. 

Unità cittadino 
Nel la tarda serata il S i n d a ­

cato di Ig le s ias ha convoca to 
i rappresentant i di tut te le 
categor ie sociali de l la città 
per la cos t i tuz ione del c o m i ­
tato c i t tad ino in di fesa dei 

IL YIIKO VOLTO PELLI: VAX TATE "IlEALIZZAZIOXI SOCIALI,, DA\ 

I contadini costretti alla lotta per ottenere 
I prodotti delle terre assegnale dalla " riforma,, 

Agitazioni in corso «lille aiie «Iella Si la, in Lucania, nel Lazio e in Toscana 
In questi giorni, speeie in 

occasione della upat l inone 
dei prodotti della terra, il ve ­
ro volto della •• riforma agra­
ria •• democribtiana si ita mo­
strando in modo ìenipre DJÙ 
palese ai contadini e alle po­
polazioni del le zone ammini­
strate dai vari organismi go­
vernativi, dall'Opera Sila al­
l'Ente Puglia e Lucania, vlal-
l'Ente Maremma e Fucino al-
l'tinte CH'I Delta Padano. 
Ovunque tortissima è l'agita­
zione nelle terre e^piopruile 
ma non ancora assegnate, e 
nelle quali eli tinti lanciano 
ai proprietari i prodotti, ne­
gandoli ai contadini che secon­
do la propaganda d.t. dovreb­
bero cfsere considerati ì • nuo­
vi proprietà! i -. 

Contro questa a.->aurda di"pn-
sizione ordinata da Kaiifa::-
per favorire gli agrari, la 
Contederterra i n t e r v e u à nuo­
vamente nei prossimi giorni 
perché venga definitivamente 
stabilito che il prodotto appar­
tiene ai contadini ì quali "an­
no lavorato la terra e ne iO ro 
diventali proprietari; por que­
sto la Confederterra chiederà 
ancora una volta che il pro­
dotto non sia uidebitamci'te 

la-ciato agli ex propnetan e,il 30 p.;i cento delle lepumino- IN TOSCANA. — Mentre tut­
orie, acquistandone la diapj . i i - ' ie e impone l'ii-o di tabelle ejta la provincia di Pisa si sta 
bil'ità, ogni Ente riconosca UL.i'pre/zl esosi, quasi doppi di preparando intensamente alla 
quota maggiore agli diluitiliquelli praticati l'anno scorso. Algrandc manifestazione dei mez-
coltivatori e, iimborsate l-.j l'isttccl i braccianti sono in agi- zadri. dei piccoli proprietari e 

Il colpo di scena al Quirinale 
(Continuazione dati» 1. 

tasse a sos tegno d i D e G a ­
speri e di un nuovo g o v e r n o 
c ler ica le . 

U n a spec ie di ca l endar io 
ufficiale dei col loqui è g ià 
stato fissato, e già D e G a s p e -
ri h a preso in tal s e n s o a c ­
cordi con i capi de i grupp i 
par lamentar i . Per primi s a ­
r a n n o r icevut i al V i m i n a l e , 
s tamat t ina a l le 11, i c o m p a ­
g n i Tog l ia t t i e S c o c c i m a r r o . 
A l l e 12 s a r a n n o r icevut i i d e ­
mocr i s t ian i Moro, (Teschi e 
G o n c l l a . Po i pausa fino a l l e 
17,30, ora in cui sarà r i c e ­
v u t o M o l e , in qua l i tà d i c a ­
po de l g r u p p o senator ia l e d e ­
gli ind ipendent i di s in is tra . 
A l l e 18 sarà r i c e v u t o Z a n o t -
t i - B i a n c o , per il g r u p p o m i ­
sto de l S e n a t o , a l l e 18,30 i 
soc ia ldemocrat ic i V igore l l i e 
Saraga t , e d o p o un'ora i l i ­
bera l i D e Caro e V i l l a b r u n a . 
La d o m e n i c a sarà ded ica ta 
al la medi taz ione e luned i i 
co l loqu i r iprenderanno a l l e 
10,30. con i repubbl icani O -
m o d e o , Macrel l i e Rea le 
( c ioè quas i tutti i repubbl i ­

cani e s i s t e n t i ) , a l l e i l con 
Iannaccone . a l le 11.30 con 
D e Marsan ich e Robert i , a l l e 
17,30 con Lauro e Cove l l i e 
al le 18.30 con N e n n i e M o -
randi 

L D { j r o * » o « d o ^ $ i e r » 

C o m e s; m u o v e r à De C a ­
pperi per districarsi dal v i ­
c o l o quas i c ieco in cui si t r o -
\ a ? Intanto è certo che . o l ­
tre a l l e consul taz ioni ufficia­
li , a l t re v e ne .-aranno di uf­
ficiose e più o m e n o segre te . 
Font i b e n e informate a s s i ­
c u r a n o per e s e m p i o che D e 
Gasper i , o l tre a consul tars i 

patta») r ipe tutamente con Gemella e 
con altri eminent i d e m o c r i ­
s t ian i ( m a non con P icc ion i , 
che è part i to per Santa M a ­
rinel la , c o m e a dire che non 
v u o l e impicc iarsene) , &i è 
fatto portare un grosso dos­
sier che riguarda le at t iv i tà 
pr ivate di numerosi d e p u t a ­
ti dei gruppi minori , in spe ­
c ie socialdemocratic i e m o ­
narchic i . In questo m o d o De 
Gasperi v u o l e scoprire i p u n ­
ti debol i , gli interessi in af­
fari, le tendenze personali di 
u n certo numero di deputat i 
sui qual i far leva in via pri­
vata per conquistarli 

Al di là di questi dettagl i , 
è e v i d e n t e che De Gayperi 
r ivo lgerà il mass ima dei suoi 
sforzi v e r s o i soc ia ldemocra­
t ici , per indurli a recedere 
da l l e posiz ioni assunte con­
tro il progettato g o v e r n o m o -
nocolarc demccr is i ics io . Ala 
con qual i carte si presenta 
D e Gasper i , dal m o m e n t o 
c h e ha g ià r iconfermato le 
l inee genera l i del suo pro­
g r a m m a ? Conta forse MII ri­
ca t to de l la al leanza c<m i 
monarch ic i , o MI cutuc.-.-iom 
m a i g i n a l i MII terreni» del la 
polit ica economica? Oggi , ni 
realtà , appare più c h i a r o che 
mai c h e non er-istc una pos­
s ibi l i tà di accordo pol i t ico 
ser io su basi quadr ipart i te 
( s ia di g o v e r n o sia par la­
m e n t a r e ) . e non soli» per il 
contras to c h e si e aperti» tra 
P S D I e DC, ma per le pos i ­
z ioni d i a m e t r a l m e n t e oppos te 
c h e h a n n o assunto J>UI t erre ­
n o programmat i co i soc ia l ­
democrat ic i e i l iberal i . N o n 
ì u n mis t ero che ques t i u l t i -
.iii. o l tre ad avere a s s u n t o 
ina pos iz ione di a p e r t o c o l ­

l aboraz ion i smo con i c l e r i c a ­
li in funz ione di una a p e r -

eventuali spese, deslini la .^io­
ta rimanente ad opere di mi­
glioramento fondiario e quale 
fondo di anticipazione ai futu­
ri assegnatari. Ecco frattamo 
sili sviluppi dell.-- ìitua/.ior.e 
nelle varie regioni: 

IN C'ALAUKIA. - - La lotta 
sulle aie si è iniziata ieri mat­
tina in due località della Valle 
del Nelo, nelle zone Marghe­
rita e .laniu'llu I contadini as­
segnatali hanno portato il gra­
no nelle loro case subito dopo 
la trebbiatura, resistendo alle 
intimidazioni (fagli ispettori del­
l'Opera Sila e di nugoli di 
guardiani inviati sul posto. So ­
lo in pochi casi, come a 'Belve­
dere Spinello, i guardiani sono 
riusciti con In violenza a sot­
trarre una parte del piodotto 
ai quotisti, condannandoli cosi 
alla fame per tutta l'annata. 

L'Ente Sila p ie tende di far 
pagaie con i prodotti i debiti 
e le anticipazioni dell'intera 
annata agraria nonché i canoni 
v gli oneri altissimi imposti eso­
samente agli assegnatari: per 
la stragrande maggioranza dei 
casi l'ammontare dei debiti su­
pera il valore del prodotto del 
singolo contadino. Gli assegna­
tari chiedono invece di ripa­
gare all 'Ente l e anticipazioni 

della sola minata '52-'53, cor. 
fafacoltà di prelevare dal pro­
dotto un minimo di 7 quintali 
per ogni cttaio coltivato. I 

IN LUCANIA. — Sono se-) 
gnalati casi di assegnatari che 
non solo resteranno indebitati ; 
Ano ai capelli, ma non avran-! 
no dal prodotto quanto ad essi 
occorre per vivere con la pro­
pria famiglia. I prezzi imposti 
per l'uso della trebbia e per le 
giornate di aratura e molto più 
alto di quello pagato sul mer­
cato lìbero. Inoltre i contadini 

tazionc e chiedono l'immediato 
insediamento della commissio­
ne di collocamento 

dei braccianti che avrà luogo 
il 7 luglio prossimo per i nuovi 
contratti agrari e la chiusura 
dei conti colonici, il malcon­

c i o , LAZIO. - Una fotte a- t e n t o d e i c o n t a d i n i c p a rt ico lar-
«itazione si sta sviluppando al n t c a c u l 0 n e „ e z o n e d o v c 

Capena e- in numerose zone '" opeia I* legge-stralcio. A Ri-
montagna della provinola ni p a r b e „ a c m a l l r e l o c a , i t à , 
Roma per ondata di disdette c o n t a d I n I d p i t P r r e n i espropriati 
r»r»n 1 A m i t i » t*JT»i*— ?.f-.t kn- . r r con le quali l'Ente Maii-miuu 
vorrebbe estrometle ie intere 
cooperative dalle terre già oc­
cupate da anni e oggi scorpo­
rate. Una delegazione di con­
tadini accompagnata da diri­
genti della Confederterra ha 
compiuto ieri un nuovo passo 
presso il prof. Bandini, presi­
dente dell'Ente, richiamandolo 
al rispetto del voto del Senato. 
che impegnava il governo ad 
assegnare la terra ai coopera­
tori che la coltivano. Pur non 
assicurando di ritirare imme­
diatamente le disdette, il Ban-
dini si e impegnato a non dare 
ad esse immediata esecuzione 
e a ricercare una soluzione più 
equa sulla base delle proposte 
dei contadini. 

ma non ancora assegnati hanno 
deciso di non dare nulla al pro­
prietario espropriato e di pre­
tendere dall'Ente Maremma il 
60 nor cento dèi piodotto, men­
tre il 40 per cento deve andare 

,a favoic degli assegnatari 

I lavoratori chiedono 
un nuovo governo 

Il \ a - l o movimento, cu. . 
!a\ oratori hanno dato .nizio 
subito dopo la vittor.a e letto­
rale per ottenere che dalla 
cri.*, ministeriale oggi aperta 
esca un nuovo governo sensi­
bile alle aspirazioni a i pace, 
di democrazia e di progresso 
-ociale dei lavoratori stessi, s: 

sviluppa ogni giorno e trova 
particolare significato negli 
o.d.g. inviati al Presidente del ­
la Repubblica, ai Prendenti 
delle nuove Camere e dei 
gruppi parlamentar:. 

Tra questi cit iamo il mes­
saggio del Comitato direttivo 
nazionale del l 'organizzazione 
sindacale unitaria degli ali­
m e n t a n t i fFILIA) che. a no­
me dei -iiioi 250 mila organiz­
zai.. eh ede la costituzione di 
m. governo che assicuri l'at­
tuazione de: principi costitu-
/lónal. e una politica estera 
che .ii-Cri-Ja l ' I ta la n?! mo­
vimento per la distensione iu-
tern m o n a l e . 

Analoghe richieste sono con­
tenute nel messaggio di 60 mila 
lavoratori tessili di Varese e 
;h altre Provincie, e nt l l ' ep-
pello del Consiglio generale 
dei smdacat, di Lecce . 

Numerosi altri o.d g. s^no 
stati inviati, fra l'altro, dal le 
aonne del rione Appio Nuovo 
'Roma), da assemblee di cit­
tadini d: Recanati, Porto Re-
canati. Porto Potenza Picena, 
Monte Canepino. Villa Po­
tenza. Macerata, ecc. 

1 ti X A s r I il G A 

Cercansi rieducandi 
Un'agenzia molto v i c ina 

a l l o b o c c a e alte orecchie 
d.c ha diramato la seguen-
re informazione: 

« N u m e r o s i c a m b i a m e n t i 
di indir izzo si v a n n o v e r i ­
f i cando nel la pol i t ica di 
p a r t i t o d e l l a D.C. Tra l 'al­
tro — a p p r e n d e l'Informa­
zione Italiana — s.i s a r e b b e 
d e f i n i t i v a m e n t e r i n u n c i a l o 
al p r o s e g u i m e n t o de i " C o n ­
v e g n i di o r i e n t a m e n t o p o ­
l i t i c o ". Ques ta in i z ia t iva , 
presa p e r s o n a l m e n t e d a l l o 
o n . G o n e l l a e p r o p a g a n d a t a mutato in 

i b e r n a s s i m o , d o v e v a s e r v i r e I aucandi». 

alla r ieducazione de i c o m u ­
nis t i convert i t i a l la d e m o ­
crazia . Sorta in p e r i o d o 
e l e t tora le , non se n e era 
sent i to p iù parlare da l l '8 
g i u g n o ; ora tale in iz ia t iva 
sarebbe s ta la arch iv ia la ». 

l u u n pr imo momento, i 
clericali c o l e r o n o d i / fondere 
la r o c e che tale decisione era 
« a f a presa per mancanza di 
saloni capaci di c o n t e n e r e 
t a n f o g e n t e convertita. P o i 
c i hanno ripensato, ti « cer­
canti locali» i stato c o r i 

in «cercarui . . . n 'e ­

scorporate non solo sono mi­
nacciati di sfratto, ma sono og-
netto di un \ e r o tentativo di 
frode per la pretesi, dell'Ente 
di disporre del prodotto 

Il malcontento e l'agitazione 
g.à .sfociano in episodi di lotta. 
f braccianti di Bernalda impie­
gati presso la Forestale eia da 
due sforni sono impegnati nel­
lo sciopero a rovescio perchè 
la durata del cantiere sia pro­
lungata o almeno perchè sia 
garantito dal le autorità il loro 
immediato riassorbimento al la-

tura a destra , r i v e n d i c a n o una 
pol i t ica e c o n o m i c a part i co -
. a r m e n t e reaz ionar ia , contro 
IH r i forma fondiar ia e dei 
Datti agrari , contro l ' indu­
stria di S t a t o , per a g e v o l a ­
zioni fiscali ai monopo l i , e 
m i p iù ne ha più ne m e t t a . 
Per i soc ia ldemocra t i c i , a c -
-ettare u n o s c h i e r a m e n t o c o ­
m u n e con i l iberal i , o l tre c h e 
••on u n a democraz ia cr i s t iana 
-egata al le * v e c c h i e formule 
superate da l l e realtà >•, non 
-embra faci le d o p o lo recent i 
Heliberazioni. 

S i p u r i » i l i l*e l l : i 

De G;.spori ha già fatto s a -
pc io . in vi;i ufficiosa, c h e egl i 
nmi ioti a p r e n d o l a la f o r m a -
zìi «ne del g o v e r n o se gl i a t ­
tuali sondaggi n«m v a r r a n n o 
ad a.-sieurargli una in . igg io-

;m/y precost i lui ta e -s icura. 
S e dunque » s o c i a l d e m o c r a t i ­
ci rm-.irranno su l l e loro p o ­
sizioni. bisognerà v e d e r e se 
De G;isprn accet terà di a p -
p<'o^ir.r-i ai monarchic i m a -
s a n mediante la b e n e v o l a 
n^teu.-'onr di quest i u l t imi , o 
se sparirà dalla c irco laz ione 
come si augura in tutte l e t ­
tore il d e Santi S a v a r i n o sul 
Giornale d'Italia. Que?t*ulti-
ma soluzione è quel la c h e 
trova maggior credito . E" o p i ­
n ione generale , in def ini t iva , 
che D e Gasperi abbia b e n 
poche probabil ità di s u c c e s ­
so. e già si fa il n o m e di 
Pel la come que l lo di un p o s ­
s ib i le nuovo successore. 

Una prima reazione ufficia­
le al la s i tuaz ione che si è 
creata e giunta dai dirett iv i 
dei gruppi parlamentari del 
P S I . I dir igenti social ist i no ­
tano che . s e si vuol far c o m ­
piere u n passo avant i al la 
s i tuaz ione , n o n tanto si può 
pensare c h e g i o v i n o le c o n ­
sul taz ioni di D e Gasper i , 
q u a n t o una i m p e g n a t i v a p r e ­
sa di pos iz ione del la t^emo-
crazia cr is t iana * per u n a 
apertura a s inistra sul '9 b a ­
se d i u n prec i so ' programma. 

h i Ì 2 r L d j C«Kt?£aÌJ?!rt% I v o R c c i M a c e r a i è «ncii-
5 2 f . . » m « « . l E Ì l £ C r f M a i n a t o in questa cau*a pereh* 
pross imo , ne l la s i tuaz ione d i a e ] l a s u a a b i t a z i o n e *" 

Trattative segrete per Trieste 
tra De Gasperi e gli atlantici 

la notizia, taciuta sino ad oggi al Parlamento e all'opi-
nionr pubblica, rivelata da un portavoce di Palazzo Chigi 

s tampa se t t imana le , il porta­
v o c e del Minis tero degl i E s t e -

ì i ri i ta l iano s i è occupato ieri 
. , . . . , ., . "'ideile d ichiarazioni fatte a 

coltivatori che sono sulle tei re ! T r i e s t c d a , ^ « s e g r e t a r i o 
t i t ista B e b l e r in m e r i t o a 

Nel co r so d e l l a c o n f e r e n z a primavera scorsa, e partico-

persecuzioni cui sarebbe s ta ­
ta assoggettata la minoranza 
s lovena del la Zona « A » e 
d e l l e r ive laz ioni fatte da u n 
quot id iano m i s s i n o a p r o p o ­
sito di trat tat ive a v v e n u t e a 
Roma . in torno olla metà di 
niaygio • per una spart iz ione 
de! T.L.T. 

Dopo a v e i e po lemizzato con 
Bebler . r e sp ingendo in part i ­
co lare l'accusa di avere d a n ­
negg ia to e c o n o m i c a m e n t e la 

voro. A Irslna gli assegnatari! popolaz ione tr ies t ina , il porta-
delia contrada di San Giovanni j v o c c , ha a f f ermato , a propos i -
Metargiacomo e Ovi le sono s c e - i t o d «He prospet t ive d i s o l u ­
ti in sciopero contro l'Ente c h e z i o n e del prob lema del T.L.T.. 
pretende di retribuire loro so lo 'vhc .. durame l'inverno e la 

CONCLUSA l'MRMCA DEI C8MPMM SABADWl 

Ridicolizzata 
al processo 

l'accusa 
Manzoni 

ì a r i i i cn fc in seguito al conve­
gno dei quattro ambasciatori 
a R o m a , si sono intensi f icate 
I r consultazioni tra le cancel­
lerie alleate ed il governo ita­
liano, in vista di far uscire la 
questione del T.L.T. dall'im­
mobilismo nel q u a l e , dopo il 
p a s s o a r a u t ; costituito dalla 
entrata in vigore degli a c c o r ­
d i di Londra, essa era nuova­
mente venuta a trovarsi-». 

In ta le sede , il g o v e r n o i ta­
l iano « non si è rifiutato di 
e s a m i n a r e se vi fossero le ba­
si per un accordo italo-jugo­
slavo T>, m a senza successo . 

Il p o r t a v o c e n o n ha v o l u t o 
dire d i p iù su tali trat tat ive , 
c o n c e r n e n t i u n prob lema c o ­
sì importante e su l l e q u a l i 
n e s s u n a i n f o r m a z i o n e era s t a ­
ta fornita fino ad oggi al P a r ­
l a m e n t o e a l l 'op in ione p u b ­
bl ica i ta l iana , m e n t r e ne s o - ! 
n o s tat i informat i « in diverse -, 
occasioni > ì g o v e r n i a l leat i . 

F a t t o s igni f icat ivo: il por 
t a v o c e ha cons idera to n o r m a ­
le q u e s t a procedura , per cui 
di t ra t ta t ive su l d e l i c a t i s s i m o 
prob lema d i T r i e s t e l 'op in io ­
ne pubbl ica v i e n e informata 
quas i p e r caso , a c o s e c o m ­
piute . a t t raverso una l a c o n i ­

ca e inc identa le prec i saz ione 
di u n funz ionar io d i Pa lazzo 
Chigi . 

.MACERATA. 3 — Il d. ten­
sore di Si lv io P?^i e à i Ivo 
Kicci Maccarini. compagno av­
vocato Walter Sabadm:, ba 
conclofo oggi l'arringa al 
processo Manzoni, mccminc .a -
ta quattro giorn. or sono. Il 
compagno Sabadini h j conciu-
>o chiedendo per S.Ivio Pas* 
l'assoluzione per n . n avei 
commesso :1 fatto e per Ivo 
Ricci Maccarin: l'aoroluzioiia 
perchè il folto non co^.ltu.ice 
reato. 

ieri , e « l ' i m m o b i l i s m o c e n ­
trista » sarà al p u n t o d i p r i ­
m a . L a s i tuaz ione e s ige , d u n ­
q u e , d u e so ldi d i coragg io da 
parte di que i dir igent i d e ­
mocr is t ian i c h e s iano capaci 
o des ideros i di imboccare la 
so la v ia c h e es i s te a t t u a l ­
m e n t e : quel la di u n a a p e r t u ­
ra a s inistra, po iché ferma 
s u l l e v e c c h i e pos iz ioni la D C 
n o n p u ò restare , e p o i c h é 
l 'apertura a des tra n o n a p r i ­
r e b b e u n a strada m a u n p r e ­
c ip iz io . 

è stato 
rinvenuto u n fuci le , che già 
appartenne al conte Giacomo 
Manzoni. La polizia Indicò la 
quell'arma la prova che i l M a c 
carini aveva partecipato a l 
preteso saccheggio di vflia 
Manzoni. 

E' emerso invece che il l u ­
cile fu requisito a l conte Gia­
como nei primi mesi d e l '44 
e che il Maccarinl lo ricevette 
tn dotazione nel la formazione 
partigiana in cui mil i tava. 

S i lv io Pasi, i n v e e , è ti co ­
mandante partigiano Xcxito|Ìmpalcatura del l 'accma » 

p.u \ol'.c .Té comoa .aménto -
propoi'.o per la scompensa a» 
medaglia d'argento al \ a l o i 
militare, contro :1 quale con 
particolare accanimento s« è 
imbastita tut:a l'accusa. 

Ma poi Pas: ha un a!-b: in­
controvertibile. Quel Goffredo 
Ricci Bartoloni, paivr.te del ia 
famiglia de l Pontefice. p r c p i : e -
tario di terre *ej i iente In 
Lugo, i l quale ospitò nella sua 
casa, nel lontano 19-!5, la fa­
miglia d i Si lv io Past. e che 
così depone oggi davanti alla 
Corte; • S i lv io Pasi nella sera 
de l ? lugl io a trovava n s l 
giardino del la mia v i l l a » . Non 
è possibile gettare nel d i m e n ­
ticatoio questa testimonianza 
per sostenere, invece, che Pasì 
era alla stessa ora a casa 
Manzoni, c ioè a 2(> K m . d' d i ­
stanza. 

Dopo quattro giorni di m i ­
nuziosa analisi e d i accorta 
disamina, i l compagno Saba* 
dui! ha addirittura ridicoliz­
zato l e tesi de l la polizia, 
smontando pezzo per pezzo la 

Un ragazzo assassinalo 
I genitori scomparsi 

NAPOLI. 3. — E' stato tro­
vato ieri .sera ad Afragola il 
cadavere di un ragazzo assa^-
.<nnato in circostanze misterio­
se. Il corpo del ragazzo. l 'un­
dicenne V-.r.cenzo Ca.^tiello. a p ­
pare colpito m v a n e parti da 
un'arma da fuoco. I suoi geni ­
tori. alla cui ricerca sono a n ­
dati i carabinieri, sono spariti 
improvvidamente nella .--lessa 
serata di ieri. Le indagini con­
tinuano. 

DODO 83 ami di mare 
si sposa un capitano 

CAMOGLI. 3. — A novan­
taquattro anni un \ e c c h i o di 

lare ci: Camogli. :I capitano 
Prospero Pastorino, si é s p o ­
sato ieri con la settantaquat­
trenne Rosa Frattmi. Lo sposo 
è m ottima .salute, e ha detto 
di voler v ivere fino a centoun­
dici anni: ne aveva undici 
quando cominciò a navigare. 

bunale ha c o n c e d o il bene ­
ficio del la conduionale e de l ­
la non iscrizione al case l la­
rio ad accezione di: S o z z i , 
B ient ines i , Ferrari. Bardini, 
Parlant i , Puccini , Mangmi 
Ivana e Stefanel l i , revocando 
per gl i ul t imi quattro i be­
nefici di l egge per condanne 
precedent i . In base alla sen­
tenza, i s e t t e imputati in sta­
to di arresto hanno riacqui­
s tato immedia tamente la li­
bertà; per i due reati mino­
ri di cui si è fatto cenno, il 
Tr ibuna le ha piovveduto con 
un co lpo di spugna. 

Precedentemente , la mie , a 
v i cenda era rivissuta nell'aula 
del Tr ibuna le per bocca dei 
valorosi avvocat i di tensori 

C o m e tutti ricorderanno, 
[uggita la direzione dello sta­
b i l imento e La Magona d'Ita­
lia >, circa 2000 lavoratol i su 
un tota le di 2430 dipendenti, 
dec i sero di restare nella fab­
brica per difendere , al loro 
posto di lavoro, i forni, le 
macch ine , i reparti. Il p i e -
sidio dei lavoratori durò 10 
giorni dopodiché — malgra­
do fosse in tervenuto un ac­
cordo tra il Prefe t to e i lavo­
ratori. accordo che i lavora­
tori si acc ingevano a rispet­
tare u s c e n d o dalla fabbrica 
po iché la direzione, che in un 
primo t e m p o non vo leva di­
scutere le sorti della fabbrica, 
in s e g u i t o a v e v a accettato di 
d iscutere con i rappresen­
tanti dei lavoratori in sede 
del Min i s tero del Lavoro — 
una bel la mat t ina ingenti 
forze di pol iz ia , abbattendo 
un cance l lo di cinta, irrup­
pero nel la fabbrica e caccia­
rono a forza i lavoratori che 
a v e v a n o , c o m e detto sopra. 
giù dec i so di uscire 

Persecuzioni politiche 

I m m e d i a t a m e n t e la d ire / io ­
ne e per essa l'ing. Lovetti, 
d ire t tore de l lo stabi l imento, 
d e n u n c i ò al la Magistratura 83 
dei 200o lavoratori rei sol­
tanto di a v e r sa lva to la fab­
brica da inevi tabi l i e disa­
strose conseguenze . Perchè. 
ci si d o m a n d a . 83 e non 2000 
s o n o i denunc ia t i? E' facile 
r i spondere a ques to interro 
g a t i v o poiché, basta guardare 
i nominat iv i di quest i 83 la­
voratori per constatare che 
la s t ragrande maggioranza di 
ess i è formata da dirigenti 
s indacal i e polit ici del la fab­
brica. 

Gli 83 imputat i devo ­
n o r i spondere : -* del reato di 
cui agl i artt . 112 n. 1. 81, 614 
C.P.. perchè in P iombino , dal 
3 al 13 apr i l e 1053, in c o n ­
corso tra loro e con più azio­
ni e s e c u t i v e del medes imo 
d i s e g n o cr iminoso si intro 
d u c e v a n o e si intrat tenevano 
ne l lo s t a b i l i m e n t o del la fab­
brica « L a M a g o n a ». luogo di 
privata d imora , contro la v o ­
lontà e s p r e s s a m e n t e m a n i f e ­
stata da ch i a v e v a il diritto 
di esc luder l i ». 

Chi Mono gli accusatori 

V a l e la pena , a q u e s t o pun­
ito, r endere not i a n c h e i nomi 
Idei testi a car ico comparsi 
Jper accusare i s o p r a citati 
I denunc ia t i . Ess i s o n o : doti . 
D e l l a R o c c a Carlo , c o m m i s ­
sar io d i P . S. di P iombino; 
br igadiere S o t t i l e P a o l o , c o m ­
mis sar io di P i o m b i n o ; S a l o -
mi ta Carmine , a g e n t e del la 
ques tura di Chie t i ; ing . A r ­
na ldo L o v e t t i , d ire t tore della 
- M a g o n a >; B igazz i Oris , de l ­
la e Soc ie tà M a r e m m a :- di 
P i o m b i n o : Morel l i Alfredo, 
c a p o - g u a r d i a de l la « M a g o ­
na »; Pi l i A l d o , g u a r d i a del la 
s M a g o n a >; a w . C a s o n e G a e ­
tano , p r e s i d e n t e del Consig l io 
d ' A m m i n i s t r a z i o n e de l la s o ­
cietà « La M a g o n a d'Italia >. 

F r a n c a m e n t e , n o n si può 
n o n restare s tupi t i ne lTap-
p r e n d e r e c h e fra i testi a 
car ico degl i 83 lavorator i del­
la « M a g o n a •» f iguri pure 
l'ing. Lovet t i . C o m e d i m e n t i ­
care l e a f fermaz ion i da lui 
fa t te p iù v o l t e d u r a n t e i ri­
petut i co l loqui c o n i dirigenti 
s indacal i , q u a n d o la crisi 
de l la * M a g o n a » s i de l inea ­
va m i n a c c i o s a al l 'orizzonte: 
* Prima di chiudere la mia 
carriera con i l i cenz iament i 
— d ich iarò in q u e i giorni 
l' ing. Love t t i — preferisco 
andarmene =>. Tr i s t e e fatale 
bugia c h e i lavorator i della 
M a g o n a e l e loro famigl ie 
n o n d i m e n t i c h e r a n n o facil­
m e n t e . Oggi , d o p o c irca 80 
giorni c h e l a * M a g o n a » ha 
c h i u s o m e t t e n d o a l la f a m e e 
ne l la m i s e r i a mig l i a ia di uo ­
m i n i . di donne , di innocenti 
bambin i , n o n so lo l ' ing. Lo ­
vet t i n o n s e n e è a n d a t o , ma 
u n a ad u n a h a v o l u t o siRlare 
con la sua f irma l e le t tere 

annunciat i t i il l i ce iu idnf tn to 
di ben B00 operai 

Oggi al processo quasi tutti 
gl i imputat i h a n n o a m m e s s o 
di e s sere r imast i den tro la 
fabbrica non so lo per d i f e n ­
d e r e il pane m a a n c h e per 
d i fendere gli impiant i s t e s s i 
de l lo s tab i l imento lasciati i n ­
custodit i dulia d irez ione * 

D o p o le arr inghe degl i a v ­
vocat i di difesa Diaz e V a l -
carenghi , c h e si s o n o bat tut i 
s t renuamente , è e m e r s o c h i a ­
ro per tutti che la d irez ione 
de l la Magona e la pol iz ia 
h a n n o m e s s o in o p e i a q u e s t o 
atto di forza so lo per in t i ­
mid ire i lavoratori t 

S o n o cadute q u i n d i nel 
vuoto le parole del la P. C. 
q u a n d o nel la sua arringa ha 
sos tenuto che nel processo la 
Magona si è presentata p a i -
te c iv i l e solo per un «-- s e n s o 
di g iust iz ia * e non per a c r e ­
dine o por r i sent imento . 

Die tro q u e s t o .< s e n s o di 
mustizia - per cui la Magona 
dice di essersi cost i tui ta p a r ­
te c iv i le , si nascondono i n ­
vece i gretti interess i dei p a ­
droni del la fabbrica. Infatti la 
Magona sa b e n e c h e se i l a ­
voratori fossero condannat i . 
=<a pure in misura l i eve , s a ­
rebbero l icenziat i in tronco, 
con la perdita dei l o t o d i ­
ritti di l inuidazione. 

Il P . M. a v e v a f a t t o le 
seguenti r ichies te: per Tacch i 
Guerrino, Rinaldi Roberto . 
S i m e o n e Donato . Pizzi S e r ­
gio, G e l a t o S i l v a n o , Casarin 
Dino e Bo lognes i Anz io un 
anno di rec lus ione . P e r tutti 
gli altri accusat i di v i o l a z i o ­
ne di d o m i c i l i o 7 mesi di r e -
clu-ione; asso luz ione , invece . 
per insuff ic ienza di prove 
cu Bo lognes i . Gherardin i e 
Passer in i , accusat i di a v e r 
turbato l 'ordine pubbl ico e 
di aver fatto m a n c a r e la luce 
lilla c i t tadinanza piombinesp. 
o per Baldacc i . B ianchet t i . 
Fidanza, Catel l i . Rossel l i . 
Ciani, Montecchi- Merl in i . 
Rossi. Barbin i . Antone l lo , 
Ga-oerini in m e r i t o aita rac ­
colta eli v iver i non a u t o r i z ­
zata. 

IVO BAFFIGI 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 
t> OCCASIONI I » 

AKMAD1GUARDAROBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, te­
sili pregiali, prontl-ordinazione: 
« CASAGOARDAROBA », Fami -
gosia 4-A «380.304> - Statili» 2-A. 

iì 1IUKI1.I 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di Gallerie BABUCCI eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi­
vità modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo­
derno v Piazza Colarienzo (Cine. 
IIID Eden). (4612) 

I?) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

VfcNDESt appartamenti signorili. 
uria-due tristanze, duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati-
\ e Cantiere: Via Portonacclo, an­
golo Arimondi (Autobus 409). 
I I I I I t l l l l l I f l I l M I t t f i l t l l l l l U K I t ' l ' 

ANNUNH! S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Ortegenes;. Gabinetto Medico 
per la torà delle disfnitzlnnl •ca­
suali di ungine nervosa, psichica, 
endocrina cnnsoltazluni e care 

pre-pnst-matrlniiinlaii 

Grand'Uff. Or. C A R I E T U 
P.za Ejqoilint» 12 - ROMA (Sta. 
Eionei Visite 8-12 e 18-1» (e»Ovi 
6-12 Non %i curano veneree 

^ESQUILINO 
V E N E R E E D*fu«/«v" 

S? ' . r j r~? S E S S U A L I 
V*MK V*tt tCO*K a » nftoiM* 

W M H « M SAMGttS 
unitoci .'M.'.C/UJtxo» i*flr»u«rr* 

«LBEBQ «a(l . l l . i 

Doti. PENEFF-Specialista 
•ecrezioQr intera* . ENDOCRINE 

IHSrUNzioM 8K89UAU 
Ha leu n. TS ,n t i n r * «-il - U-t» 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

• v r i m z M M n u t i u u i 

CORSO UMBERTO N. 5 M 
t H u n . t a a M I . I M i (Mi 

Non abbiamo la presunzione ili fornire UNA VAIH31A À TUTTI I ROMANI! 
Abbiamo l'orgoglio ed il piacere di offrire a chi ci visita 
UN ENORME ASSORTIMENTO DI VALIGIE E BORSE DI OGNI GENERE 
I PREZZI I XEGIJ AULIAHILI 

RICORDATI!!! 

Organizsata da 

la II FIERA della V A L I G I A 
F U N A R O a 8. Silvestro 

non può essere paragonata a nessun'altra manifestazione 
commerciale. — E' la perfetta fusione del binomio 
P R O I l t % I O \ E - V I \ l> I T .4 
Le valigie sono migliaia, ma il concetto è uno solo: 

VISITATECI! 

COXVIKETFVI! 
• • 
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* UN HOHAHZO DI MARIO SCHETTINI 

Paese. Non c'è dubbio che 
Schettini sia riuscito a far 
sentire al lettore l'esistenza e 
l'urgenza di tutti questi prò 
blemì ed anche questo è un 
altro dei lati positivi del ro­
manzo. 

Dal 1946 ad oggi molte cose 
però sono cambiate; lo spirito 
e la coscienza di lotta dei la­
voratori d e 1 Mezzogiorno 
hanno acquistato sempre più 
energia e chiare/za, come del 
resto maggiore conoscenza e 
approfondimento dei proble­
mi ha raggiunto Schettini in 
questi suoi anni di lavoro. 

Ora dunque Schettini de­
ve affrontare un'altra prova. 
quella del secondo libro, un 
libro in cui l'esperienza del 
primo lo aiuti a superare le 
difficoltà: un libro che dei 
suoi contadini meridionali ci 
racconti con fedeltà una sto­
ria generosa ed eroica 

Un rigore più \igile 
natisi più attenta, uno 
più calmo dovranno 
tarlo. 

Ma Schettini non è 
mo che si sgomenti. Lo cono 
sciamo e sappiamo che in 
questa prova riunirà. 

MARIO DE MICHELI 

un a-
shidio 
orien-

un UO­
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Ci ducuti l'estate scorsa 
l'amico Joris /ivtt.s, che aveva 
lavorato COTI Pirici? ni grande 
documentario a colori sul Fe­
stival della gioventù di Ber­
lino, che nessun regista come 
Pirìev ha il talento di fondere, 
in un film, le immagini alla 
musica. Ce lo diceva un uomo 
come Ivens. che nel più ce­
lebre dei suoi documentari, 
Zuiderzee, si era magistrale 
mente avvalso di una musica 
lirica e potente come quella 
di Hans Eisier. 

Nell'Unione Souit'iica c'è 

I lettori del nostro giornale 
conoscono già da tempo il 
nome di Mario Schettini: egli 
è infatti, da di\er«i anni, 
un redattore lieWUnitù, e per 
l'Unità ha scritto parecchi 
articoli quale inviato specia­
le e un infinito numero di 
< pezzi > come cronista. Ora 
ecco che ha vinto, insieme 
a Sergio Maldini. il < Pre­
mio Hemingway 1953 >, pre­
mio che da due anni non ve­
niva assegnato per la man­
canza di opere concorrenti 
degne di considerazione. 

Si sa che questo < premio > 
e stato istituito appositamen­
te per scoprire ogni anno un 
giovane romanziere italiano. 
Schettini, appunto, ha 33 an­
ni e 11 paese dei bastardi, 
uscito in questi giorni nella 
lollana mondadoriana della 
<-• Medusa », è il suo primo li­
bro, anche se non è la sua 
prima prova letteraria. 

L'gli infatti ha incomincia­
to a scrivere con qualche 
impegno ancora prima del­
la guerra: ha scritto favole 
e racconti pubblicati sulla 
stampa meridionale. 

7/ paese dei bastardi è in 
gran parte il frutto di un'e­
sperienza vissuta da Schettini 
in Calabria nel "46, al tempo 
t ìoè del referendum istituzio­
nale. Anzi, nella sua prima 
stesura, il libro risale proprio 
a quell'anno, ull'aria accesa di 
quei giorni di granile lotta 
politica. Più turdi però. Schet­
tini vi ha rimesso mano e ha 
cercato di allargare la mate­
ria stessa del libro trasferen­
do l'interesse della narrazione 
dalla sola vicenda elettorale 
alla indagine della situazione, 
del costume, della mentalità. 
della struttura sociale di un 
piccolo pae-e c?ìa^ro. Un pio-
posito giusto e ambizioso, dun­
que. 

*?i tratta di un paese do­
ro la vita si svolge all'inter­
no di un sistema economico 
ancora semi-feudale. In que­
sto paese, governato dispoti­
camente da un barone, don 
Fernando, per la prima volta 
da chissà quanti anni, il fer­
vore politico., sia pure confu­
samente, risveglia gli animi 
dei contadini, provoca urti e 
contrasti. La soluzione di tali 
contrasti però, anziché risol­
versi sul piano dell' a/ione 
unita dei contadini, a causa 
di una coscienza non ancora 
matura dei loro problemi, fi­
nisce col risolversi in una se­
ne di atti e violenze indivi­
duali, in cui si scaricano vec­
chi edii e remoti rancori con­
tro l'antica famiglia feudale 
rhe da secoli opprime quella 
terra. 

1 personaggi del romanzo 
sono fitti: appaiono, si agita­
no, si perdono in un groviglio 
di annotazioni, riappaiono. Da 
questa folla ne emergono tut­
tavia alcuni: il barone, come 
s é detto, prepotente e san­
guigno; Rosario, un suo con­
tadino che finirà, seppure sen­
za coglierlo, con lo sparargli 
una fucilata; don Nicola, un 
ex agrario diventato sociali­
sta per ira contro il barone; 
I alabello, un mediconzoio che 
vuol diventare deputato: Pao­
lo, un giovane antifascista, 
malato e indeciso, che si la­
ncia trascinare dagli avveni­
menti; Camilla, serva dei ba­
roni e amante di Patrizio, il 
figlio di don Fernando, che 
;n circostanze misteriose vie­
ne assassinato nelle ultime 
drammatiche pagine del libro. 

Schettini porta avanti la 
narrazione non in maniera 
logica, ma con modi compli­
cati, preoccupato com'è di co­
gliere l'animata vita del pae­
se nella sua storia e nella 
'tmultaneità dei fatti che ac­
cadono e dei personaggi che 
agiscono. Xon si può dire pe­
to che questo modo di rac­
contare giovi del tutto alla 
chiarezza e alla consistenza 
dpi romanzo. I.' impressione 
rhe se ne ha. nella lettura, è 
quella di una eccitazione che 
quasi mai trova modo di enu­
cleare il carattere dei prota­
gonisti. o di approfondire le 
ragioni e i motivi che guidano 
le loro vicende. In tal modo 
ne risulta un raccontare ira-
pre-sionistico. ricco di colore, 
di improvvide accensioni e di 
vivacità, ma un po' troppo 
disperso r privo di una in­
dispensabile consecutività. A 
mio parere le parti migliori 
del libro sono quelle legate 
alla nostra tradizione veri­
stica, piuttosto di quelle in 
rui si sente l'influenza del 
tecnicismo narrativo ameri­
cano. 

è ^AJSl^t 0 s - c r T a * , 0 " i - <** Tutti ripetono oggi ti tema 
» ™ ì ^ , D O n bevono musicale di Luci della ribalta. 
nascondere i! fatto fonda- Ciò dimostra che il nostro 
mentele, ossia che con q u o t o pubblico sa apprezzare la 

buova musica cinematografica 
e non c'è dubbio che gli pia­
ceranno anche le bellissime 
melodie del film di Piriec, 
continua mente percorso e ar­
ricchito da ventate di musica 
e cantoni che, insieme alto 
splendore e alla vivacità delle 
ì.uriiagini n colori, danno sen­
za posa allo spettatore l'idea 
dell'abbondanza, della felici­
tà di t-irerc, aeH'esaltaxione 
della natura e dell'uomo. 

.L'apertura dei Cosacchi del 
Kuban è davvero una cosa 
mai vista. Siamo in un colcos 
modello, nella stagione della 
raccolta del grano, nel mo­
mento felice in cui uomini e 
donne ricevono il premio del 
laroro annuale, in cui il ara­
no, scendendo a fiotti d'oro, 
porta nei cuori l'allegria. la 
oioin, il desiderio di ridere e 
di cantare. L' la soddisfa­
zione dei lavoratori che pro­
rompe spontanea, perchè si 
celebra qui la loro festa, cioè 

. * * & > 

PARIGI — Christiane Martel, diciottenne, è stata eletta 
Miss Cinema, e in tale vette parteciperà al concorso per 
Miss Universo, che avrà luogo nei prossimi giorni a LOOK 
Beach. Ecco la fortunata ragazza mentre riceve le affettuose 

congratulazioni di Orstm Wellcs 

LO SCHIERAMENTO POPOLARE AVANZA DALLA CAMPANIA ALLA SICILIA 

Centro e destre nel Sud 
sai "viale del tramonto,, 

« Siamo più monarchici di voi >̂ dicevano i d.c. ai dirigenti del P.N.ftl. prima del 7 giugno; 
« Siamo più americani di voi v rispondono oggi gli nomini del comandante Lauro 
U esame della ripartizione dei voti conferma il costante progresso delle forze di sinistra 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, luglio. — ,-Siete 
monarchici? Noi siamo più mo. 
narchici di voi. Vi dichiarate 
cattolici apostolici romani? Im­
possibile, j soli autorizzati ad 
esserlo siamo noi. Vantate di 
avere saputo accumulare fortu. 
ne e di dirigere grandi impre­
se? Il merito è nostro, che vi 
abbiamo regalato navi Libeny 
e non vi facciamo pagato te 
tasse... 

Era la vigilia delle elezioni e 
i clericali giuocavano al pruno 
della classe con gli uomini di 
Lauro e della flotta. Voltata la 
pagina del sette giugno sono ora 
di turno i dirigenti napoletani 
del PNM. 

«Siete anticomunisti? Ix) àia. 
mo più di voi. Volete i dollari 
e la politica di guerra america. 
na? Siamo capitani di industria 
e nessuno li apprezza quanto 
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A GIORNI SUGLI SCHERMI ROMANI UN GIOIOSO FILM SOVIETICO 

Amori e melodie 
Ira i cosacchi del Kuban 

Lna curumedia cinematografica musicale sugli «eroi dei grandi raccolti» - Le Ce­
stose canzoni di Dunaievski e la spigliata regìa di Piriev - Non c'è posto per l'odio 

la festa di una ricchezza che 
i contadini delle attende so ­
cialiste hanno ottenuto col 
ce miracolo ,• delle loro brac­
cia e della loro fraternità. La 
sinfonia è così travolgente e 
trionfale che Pirieu, per te­
nerle dietro, si serve di un 
montaggio incalzante di bre­
vissimi quadri, in cui il la­
voro, la natura, gli tiomini, 
le macchine, tutto è un gioio­
so movimento, come tin bal­
letto irrefrenabile. 

E a questa apertura, che di 
colpo ci immerge in un mon­

tare e padrino); in cui l'al­
legra e bonaria presa i>ì giro 
si appunta sui difetti dei 
compagni di lavoro e dei di­
rigenti, per aiutarli a miglio­
rare il carattere: in cui l'a­
more assume toni profonda­
mente seri e non può essere 
un gioco, quando è un sen­
timento vero. («Non si scher­
za con queste cose, amico », 
dice a Gordei un vecchio co­
sacco); in cui le corse dei ca­
valli — come giù in Uomini 
coraggiosi — sono la mani­
festazione di una pussione 

l'n lieto icruppo di colcosiane nel film di Piriev « I «macchi del Kuban » 

tutta una tradizione di com­
medie cinematografiche musi­
cali, dai film di Alexandrov 
come Allegri ragazzi. 11 circo. 
Volga Volga, ecc.. alle - com­
medie colcosiane - di Ivan 
Piriev. di cui I cosacchi del 
Kuban è l'ultimo e più per­
fetto esempio. 

Il compositore nato per 
questo genere di film è il mu­
sicista più popolare dcll'V.R. 
S.S.. Isacco Dunaievski. E' suo 
il motivo col quale radio Mo­
sca apre i suoi programmi, è 
lui l'autore di tante festose 
melodie cantate dovunque dai 
popoli soi'icttci. 

E questa rolfa. dovendo 
parlare dei Cosacchi del Ku­
ban. cominciamo proprio dal 
compositore, e dalla straor-
dinar;<i fusione frn l'opera ci-
nciììau.qrafica e la ricca par­
titura musicale che Dunaiev­
ski ha scritto dopo un at­
tento .- amoroso studio del 
folclore del Kuban. 

VtffMtt 0 CMIMi 

libro Schettini dimostra di 
possedere qualità di narrato­
re. slancio e calore. Miopatia 
umana per i suoi personaggi 
V " . n ? n perdersi nei facili 
affetti del aialettismo, croce e 
dolina di tanti altri scrittori. 
M libro, cioè, anche coi MIOÌ 
difetti, e un libro che rag­
giunge una particolare ten­
utone e. in taluni capitoli. 
una vera felicità narrativa. 

In piu occorre dire che il 
romando di Schettini r nna 
viva testimonianza della M-
tuà/ione contadina meridio­
nale a solo un anno di di-
Manza dalla Liberazione, ed e 
una testimonianza diretta ed 
efficace, in cui vengono eaes-
«e in luce le dnre condizioni 
di vita delle popolazioni dVl 
Mezzogiorno, la loro speranza 
di emancipazione «odale, il 
loro premere sempre più vt-
coro*o nella storia del nostro 

do nuovo, in un mondo creato 
dai protagonisti del film pro­
prio là dove c'era una volta 
la steppa abbandonata e ri-
suonavano i canti tristi dei 
servi della gleba, succede la 
distensione estiberante e co­
lorita della fiera, con la sfi­
lata dei prodotti della cam­
pagna, delle macchine, con le 
mostre festose. 

Tra l'animazione di questa 
fiera facciamo conoscenza con 
i personaggi delle due vicen­
de d'amore, che il film ci rac­
conta con uno spirito semplice 
e profondo. Ecco i dirigenti 
dei due colcos ricali. Lui, 
Gordei. e il cosacco di buon 
recchio stampo, rude, cocciu­
to, sbruffone, sempre roman­
ticamente acceso, con un cuo­
re grande almeno quanto è 
vigorosa la sua indole, fiero 
dei suoi ba/Ji come delle sue 
decisioni, ma furibondo quan­
do il sentimento gli fa perde­
re di vista la « giusto sifua-

izione ». La sua antagonista, 
iGolia, la direttrice dell'altro 
[colcos, quella che vede sem­
pre giuste le situarioni, è pro­
prio la donna ch'egli ama, e 
alla quale non osa dichiarar­
si perche lo prende sempre 
in giro. 

Accamo alla coppia matu­
ra, una coppia di giovani: 
Dascia e Nicola. L'una la be­
nemerita del colcos di Gor­
dei. l'altro il cavaliere più 
braco del colcos di Galla. Si 
amano e vogliono sposarsi, 
ma la rivalità dei due anzia­
ni li fa un po' penare, per­
che nessuno dei due dice di 
loler perdere il proprio be­
niamino. Ma quando, nel fi­
nale, i due colcos intrapren­
deranno i latori della semi­
na, anche le due coppie sa­
ranno felicemente riunite e 
per loro lavorare sarà anco­
ra più bello. 

Come e fondamentalmente 
diversa questa società in cui 
non c'è posto per l'odio, per 
la concorrenza sleale, per lo 
sfruttamento degli uomini.' In 
cui la donna non é più un 
oggetto da comperare (come 
afferma orgogliosa Dascia, 
anche dì fronte al suo diret-

sportiva libera da ogni forma 
di speculazione. 

Per tutte queste ragioni, 
una commedia musicale co­
me I cosacchi del Kuban, al­
legra, vivace, esuberante, può 
essere nello stesso tempo una 
esaltazione lirica ed epica di 
quelli che Piriev chiama * gli 
eroi dei grandi raccolti ».; un 
inno alla nuova cultura, alta 

libertà del lavoro, vite si 
esprime nel rispetto recipro­
co, nell'amore per la danza, 
per i canti, per i buoni libri 
e la bella musica, urireuttt-
siasmo che suscita il vero 
sport. 

Uno bello favolo? 
La ricchezza e la profon­

dità di questi nuovi contenu­
ti, il fatto che argomenti cosi 
importanti e purtroppo inso­
liti per 7ioi siano, oltre clic 
sintetizzati, dati nel film co­
me vita normale di ogjii gior­
no, produce nello spettatore 
italiano onesto e sincero una 
prima impressione di sbalor­
dimento, come se gli raccon­
tassero nna bella favola. Noi, 
per esempio, non siamo abi­
tuati al fatto che il lavoro 
sia una gioia, da noi in ge­
nere il lavoro è una soffe­
renza. Da noi i lavoratori non 
vengono applauditi dalle au­
torità, ma malmenati. Da noi 
i prezzi non ribassano, ma 
salgono. Da noi i contadini 
no» leggono i poeti e non suo­
nano il pianoforte, come in­
vece succede nei colcos più 
progrediti del Kuban. Da noi 
alle corse di caualli In gen­
te va non per lo sport, ma 
per i soldi. Da noi in genere 
i problemi scntimenrali non 
uengono purtroppo affronta­
ti e risolti con la lealtà, la 
purezza e l'elevata coscienza 
che hanno questi personaggi 
sovietici. 

Tutto questo fa si che si 
possa anche subire un certo 
disorientamemo di fronte alle 
cose che si vedono nel film, 
e che il pubblico che meno 
conosce l'URSS possa avere 
qualche difficoltà a compren­
dere questa vita nuova che 
gli viene presentata. Ma an­
che a questa parte di pub­
blico va incontro la maestria 
del regista Piriev, che ha 
creato un film così pieno di 
slancio, di fiducia umana, da 
infondere, in tutti coloro che 
non siano t» ;-'«ala fede, forza 
ed entusiasmo. 

UGO CASIRAC.ni 

noi. Rimpiangete i risultati dt-1 
sette giugno? Attenti a voi. si 
deve al PNM se l'avanzata del 
PCI nel Mezzogiorno non e sta­
ta più larga ancora. Vi turba 
pensarci con voi al governo in 
qualità di uomini politici? As­
sumeteci come tecnici >.. 

Le reciproche dichiarazioni di 
dirigenti clericali e monarchici 
hanno purtuttavia un aspetto 
positivo. Aiutano lo sviluppo di 
quel processo di chiarificazione 
che spinge molti loro elettori. 
uomini e donne bemplici del po­
polo, a bussare alle porte ael-
le sezioni del PCI o a guardare 
ad esse con animo più consa­
pevole e libeio. 

Le urne si sono rifiutate di 
consacrare il successo nazionale, 
che era nei voti e nell'euforia 
dello stato maggiore del PNM. 
Se in qualche circoscrizione del 
nord, come Tonno o Cuneo o 
Milano, i risultati possono van­
tare qualche consistenza, la que-
sllone riguarda davvicino i d.c. 
e i loro amici liberali. A diso­
nore di Villabvuna, Lauro può 
vantare di avere offerto in quel. 
le circoscrizioni a molti elet­
tori del centro un'alternativa 
antitruffa. Ma un milione e otto. 
ccntocinquantaseimila voti, con­
tro ì tre o quattro attesi e ri­
tenuti sicuri, non possono fare 
un gran partito. Su trentuno 
circoscrizioni, inoltre, i voti. nel. 
le venti da Roma in su, dove 
è la maggioranza degli elettori 
e compresa quella di Roma, so­
no 611.416; e nelle undici da 
Roma in giù. e comprese la Sar. 
degna e la Sicilia. 1.235.217. An­
cora una volta, quindi, voti nel­
la maggior parte di meridio­
nali, che esprimono in ma­
n i c a elementare o comples.-a 
un malcontento popolare ed una 
situazione di crisi. 

I più sono di chi accusa il 
governo del 18 aprile di iver 
accresciuto la miseria ed inten­
de la - monarchia > secondo un 
vecchio moto sentimentale, che 
significa giustizia e difesa dai 
soprusi dei ricchi: o si illude 
che chi ha saputo accumulare 
miliardi sappia fai e altro che 
continuare ad accumularli. Gli 
altri di chi accusa lo stesso go­
verno di avere aggravato le con­
dizioni del Mezzogiorno e di 
rendere co«i più facile l'a\an-
zata del PCI nei loro feudi. 

Lauro stess-o ha chiarito bene 
il carattere dei primi: •< E' in­
dubbio — ha detto — che senza 
l'azione d> : PNM l'aumento dei 
voti comunisti sarebbe stato più 
forte, perchè i voti monarchici 
provengono in gran parte da 
classi sociali che se non guai 
damerò con fede e con speran­
za al nostio partito sai ebbero 
suscettibili di orientarsi, por le 
loro pessime condizioni ambien­
tali ed economiche, proprio ver­
so i paradisi artificiali sbandie­
rati dai rossi .. Se in luogo dei 
paradisi artificiali si pone un 
ideale ed una volontà concre­
ta di rinascita, la perifrasi è ael 
tutto trasparente. 

le altre province campane so­
no realizzati nella maggior par. 
te in comuni dove per la prima 
volta è itata condotta la cam­
pagna di demagogia in grande 
stile, sperimentata la prima '. ol-
ta a Napoli il 25 maggio; e seni-
pre pd essi corrisponde una di­
minuzione di voti clericali. An­
cora una volta cioè da una par­
te i voti .. umili >-, con tanta 
esattezza definiti dallo stesso 
Lauro: dall'altra, la realtà di 
una lenta che anche in Campa­
nia M allarga nel vecchio e tradi­
zionale schieramento delle for­
ze conservatrici. In che misura 
però, pur nell'ambito meridio­
nale, il PNM può considerarci, 
dopo il 7 giugno, un partito a 
direzione unitaria, con caratte­
ristiche costanti'.' Basta uscire 
dalla Campania ed esaminare 
gli uomini e ì risultati delle 
altre regioni per rispondere a 
questa domanda. 

Poiché in Puglia come in Ca­
labria come in Lucania il PCI 
e tutto lo schieramento di si-
nistra vedono sensibilmente ac­
cresciuti. rispetto al 18 aprile, 
i loro voti, non può essere mes­
so m dubbio che 1 lievi aumen­

ti, laddove vi sono stati, di voti 
per la .< monarchia ». siano do 
vuti ad elettori già democri 
stiani o liberali o soeiaidemo 
cratici che hanno scelto in tale 
modo di votare contro il gover­
no clericale e contro la ti uffa 
In tutte e tre queste regioni, 
inoltre, i voti dello schieramen 
to di sinistra distanziano di gran 
lunga quelli di tutte le destre 
messe insieme e, in alcuni ca­
si, come nella circoscrizione 
Bari-Foggia, sono ormai ben vi 
cim a quelli, tutti insieme, del 
lo schieramento di centro. 

Osso sitolìHtto 
La conclusione è ovvia. In 

tutto il Mezzogiorno il Partito 
comunista con i suoi compagni 
di lotta avanza e conquista ad 
ogni elezione nuovi voti, tra 
quelli delle nuove generazioni, 
tra quelli di elettori preceden­
temente del centro o delle de­
stre. Centro e destre invece si 
accaniscono ambedue sullo stes 
so osso ed ogni vantaggio del­
l'uno torna a scapito dell'ai 
tic. Sommati insieme, ambedue 
appaiono sul fiale del tramonto 

I piami del barone 
Un gio\ane liberale napole­

tano, il barone Francesco Com­
pagna, che da anni si tormenta 
sui problemi meridionali, ha 
dovuto attendere il 7 giugno per 
scoprire che nel Mezzogiorno 
.< la penetrazione comunista con. 
dotta continuativamente e siste. 
maturamente da quadri sempre 
più allenati ed esperti, ha gua­
dagnato nuove zone dei ceti 
cittadini» e che •< l'esame dei ri­
sultati elettorali ci dice ora che 
l'aumento complessivo dei voti 
della estrema sinistra si e ve-
nncato per il .io c.v nelle legioni 
del Mezzogiorno che raccolgo-

il 117" 0 delia popo!a-

f sari tli #>#rifro 
Ci sono poi 1 voti che proven­

gono da vecchie clientele di 
gruppi o candidati sedicenti mo­
narchici, ma in realtà trasfor­
misti. Sono stati questi ultimi 
però che hanno subito, dal voto 
del 7 giugno, un primo sensi­
bile ridimensionamento. 

A Montecitorio e a Palazzo 
Madama c'è oggi un curioso 
gruppo di parlamentar:. Sono i 
-oei e consanguinei della uitta 
Lauro e Catìero. Grimaldi e Fio-
ren'mo. ma Lauro è •'tato cla-
morosainciite sconfitto nel colle­
gio senatoriale di Nocera In­
feriore ed e riuscito eletto solo 
per pochi voti m quello di San­
ta Maria Capua Vetcre. ed a 
Napoli tutti i voti del PNM so­
no passati, dal venticinque mag­
gio al sette giugno, dal 29.5»'« al 
26,3*^. Nello stesso breve giro 
di me^i le destre, monarchici e 
missini, che condussero unite la 

no solo 
zione. . 

Sua pieoocupazione è anche 
che - i comunisti nel Mezzo­
giorno abbiano messo più che 
mai l'accento sui problemi con­
creti >- e che, menti e l'estrema 
destra urlava viva il re, essi 
parlassero • di fitti e di assegni 
familiari, di case e di scuole, di 
prezzi industriali e di prezzi 
agricoli -. 

Se si guardano i singoli colle­
gi, le caudidalute 1* i ìisultati. 
si può convenire con queste os­
servazioni. Se tanti voti sono 
passati dalla DC e dalle destre 
al PCI, se le destre, tirate le 
somme, hanno appena mantenu­
to o superato o a volta perduto 
i voti precedenti. la ragione è. 
tra l'altro, nel logoramento, di 
fronte ad una situazione dove il 
soggetto e nella lotta e nel mo­
vimento popolare, dei vecchi 
gruppi tsasfonnistici: nella in­
capacità di tanti sedicenti libo-

jrali a sapere, neppure alla lon­
tana, affrontare e dibattere i 
temi reali della vita meridiona­
le. Non può esservi dubbio che 
la competenza in prezzi agri­
coli ed industriali era un tem­
po fonte di autorità per i De Vi-
ti-De Marco, o i Giustino For­
tunato. 

Ecco ad esempio la Calabria: 
in tutte e tre le città capoluo­
go, a Reggio, a Cosenza, a Ca­
tanzaro, le destre risultano lar­
gamente superate dal Partito co . 
munLsta e dal Partito socialista. 
I voti del PNM i,ono nella mag­
gior parte della regione voti di 
zone agricole dove la campagna 
elettorale dei candidati rr.onar-
crhici è stata del tutto dis­
simile da quella condotta nel 
Napoletano da Lauro e i suoi 
uomini. Mentre qui 1 propagan­
disti del PNM esaltavano il lo­
ro credo apostolico romano e la 
loro fedeltà alla chiesa, m Ca­
labria l*on. Lucifero e gli altri 
maggiori esponenti deila lista 
di stella e corona conducevano 
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. MUSICA 

Walter Gieseking 
a Massenzio 

Daiantl a un folto pubblico. 
Walter Oieseklng ha suonato l*-
ri sera a Massenzio offrendo un 
programma Interessante. ben 
scelto, anche so poco conforme 
aito spirito ed all'acustica par­
ticolari dei concerti all'aperto. 
nopo la Partita in sol maggiore 
di Sebastiano Bach egli ha at­
taccato una dello ultime Sonate 
per pianoforte dt Beethoven: 
quella in :a bemolle, op. 110 
così piena di problemi e cosi 
difficile a realizzarsi nella sua 
Ìntegra unità. Scatti lmpaztentt 
neì\ Allegro molto e differenze 
sensibili Ut tempi nella fuga che 
chiude tale sonata ci hanno fat­
to capire che. di certo, il grande 
pianista non era in una dell* 
sue serate migliori. Nel Tre ìn~ 
ter me zzi di Brahms che apriva­
vano la seconda parte del pro­
gramma Gieseking ha trovato 
imece un miglior equilibrio per 
le sue effusioni romantiche, con 
Pagoda, Clair de lune e Dansr 
di Debussy, e la Benedizione di 
Dio nella solitudine, di Llszt. e 
terminato tra g:i applausi dei 
pubblico 1! programma della ae­
rata 

m. z. 

ultima battaglia amministrativa, la loro propaganda sul tema 
sono discesi a Napoli e provincia 
dal 31.4«» al 28.1r>'.. I lievi au­
menti percentuali del PNM nel-

della monarchia come costrut 
trice dello Stato italiano e ca­
pace quindi, piu che la Repub­

blica, di difendere l'Italia dal­
l'assalto papalino. 

Come Lucifero, la maggior 
parte dei candidati calabresi e 
pugliesi del PNM possono con­
siderarsi. più che membri del 
partito di Lauro, siui alleati 
in una azione di rivalità e di 
concorrenza con la Democrazia 
ci istiana. 

Purtuttavia, centro e destre 
insieme non hanno conquistato 
in Calabria, nelle elezioni al 
Senato, nessuno dei trentamila 
votanti in più, rispetto alle pre­
cedenti elezioni senatoriali, e ne 
hanno perduti circa ottomila 
Le sinistre hanno guadagnato 
36 mila voti. La fluidità e il tra­
passo di determinati gruppi 
dalla sponda clericale o liberale 
a quella monarchica è indice 
di una contraddizione sempre 
più insanabile, che inganna 
quindi sempre meno gli elettori 
meridionali. 

i'ittt sititi rifomut 
li fatto che in Calabria de­

stre cosiddette liberali passate 
al PNM ed agrari come il baro. 
ne Giorgelli, presidente della 
Confida di Cosenza, e i Baracco 
del Catanzarese abbiano con­
dotto, in nome dei programmi 
sociali del PNM, un'aspra po­
lemica contro il tipo di riforma 
agraria tentata dai clericali, non 
ha impedito che aumentasse il 
numero di coloro che hanno vo. 
tato per ima ed una sola riforma 
agraria, quella proposta dai co- d" 
munisti. 

In quanto alle nuove o sedi­
centi forze nuove del PNM, 
quelle più strettamente raccolte 
attorno al gruppo Lauro, anche! 
per esse si potrebbe forse direi 
che il dimostrare troppo desi­
derio di trasformarsi in gover­
nativi equivarrebbe ad un roni. 
persi politicamente il collo. Ma 
di questo giudicheranno i loro 
elettori: il primo discorso pro­
nunciato nel nuovo Parlamento 
da un deputato monarchico è 
stato quello tenuto dall'on. Raf. 
faele Catìero nel commemorare 
l'on. Giulietti. Sull'organo di 
stampa napoletano del PNM si 
è letto che in questa occasio­
ne l'on. Cafiero ha preso la pa­
rete nella sua qualità di rap­
presentante di un gruppo arma. 
toriale italiano. Chi riteneva di c«e gli hanno insegnato i libri 
avere votato Der la soluzione dei scolastici e 1 giornali e non ha 
suoi problemi o di quelli del- : d e* particolari. E" un tndlvidua-
l'Italia votando stella e coronal-^1* e d e a e r a vivere in pace e 
non ha quindi che da seguirei111 'i&er^; si caede •neh© ur. 
l'attività del gruppo parlamen-|& u o n pa""*8 . e. magari, crede 
tare armatoriale, e senza dubbioj'-a P" 3 1 0 c l , e *S!1 s t l a t n Corea. 
l'esperienza sarà utile anche per L*n a m e r ! c a n o P l u mediocre e co­
gli elettori di Lucifero c>la-!" i u r e d l <*uet5to- tasonw». mi 
bresi e dei suo: colleghi di pu.|"--nencano meno sovversivo e do­
glia e di Lucania. 

CINEMA 

It pozzo maledetto 
Un vagabondo sospmto da un 

losco avvocato accetta di «osti-
tutie un ti7lo scomparso da or­
mai sette anni, al quale egli so­
miglia moltissimo. Il poveruo­
mo. perciò, assunta la persona­
lità dèlio scomparso, entra Im­
provvisamente nella vita della 
famiglia che l'uomo aveva ab­
bandonato, e si trova immediata­
mente coinvolto in una atmosfe­
ra di mistero e di delitto, nella 
quale a stento egli si muove. 

Le complicazioni sono molte: 
delitti, tentati omicidi, cani che 
urlano nella notte, pozzi abban­
donati e abitati da cadaveri, sco­
gliere altissime BUI mare, dalle 
quali &l precipita con facilità. 
E' questo il genere dei soliti film 
« neri » e allucinati, che piaccio­
no tanto ad Hollywood. Non si 
può negare che questo film su­
cciti un vago senso di angoscia 
e di disagio nello spettatore. Ma 
non è detto che questo sia un 
pregio Ha diretto Richard Bare. 
Oli interpreti: Viveca Mndfors 
Kent Smith e altri. 

Kumu Tzai Ruma 
Come dal titolo si apprende. 

questo e un film esotico, di a\-
\enture, di esplorazioni. Vi si 
racconta il viaggio di un giow-
notto tedesco, alla ricerca del 
padie scomparso alcuni lustri 
prima nelle selvagge foreste do­
minate dalle Ande. nell'America 
del Sud. Già un film pseudo-
documentario / cacciatori dt te­
ste aveiA tentato dt interessarci 
con ridicoli modi. all'Amazzoni» 
e ai misteriosi popoli che vi vi­
vono. li fllsn odierno ricalca 1« 
tracce d: quel'o arricchendo ìa 
sua flebile ttuma con .riprese do­
cumentane abbastanza interes­
santi e suggestive. Ma. oltre ciò 
2 interes.se .si &tmgue ben pre­
sto; la stona non regge. la reci­
tazione dei protagonisti è ru­
dimentale. la tecnica fotografica 
primordiale, ti film è stato rea­
lizzato nei luoghi delia azione 

a una troupe mista tedesca e 
sudamericana. Protagonista fem­
minile e Angelica Hauff 

L e. 

Non c'è posto 
per lo sposo 

Sarebbe un errore sottovalu­
tare questa commediola >t coniu­
gale ». che mantiene molto d: 
più di quanto, a prima vista 
promette. L'interesse di questo 
film consiste molto semplicemen­
te nell'es'ere abbastanza aderen­
te alia realtà e nel mostrarci ur. 
ambiente americano piceolo-fcor-
ijhese del giorno d'oggi, assai 
credibile 

Lui e un giovane cne. sub.-
to dopo sposato è stato man­
dato in Corea; e un americano-
tipo: crede a quasi tutto quello 

XIXO SANSONE 

UNO TRA 1 P 1 C APPASSIONANTI PROBLEMI DELLA SCIENZA 
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Gli alchimisti dei medioevo 
credevano che mescolando tra 
loro sostanze diverse sarebbero 
riusciti a creare artificialmen­
te un piccolo uomo vivo: lo 
€ homunculus ». cosi essi chia­
mavano quello che avrebbe 
dovuto essere il frutto delle 
loro prove. 

Questa era, in fondo, una 
ipotesi ardita che, per essere 
formulata, doveva almeno met­
tere in dubbio la creazione di 
esseri viventi come fatto esclu­
sivamente realizzabile da divi­
nità. L'idea però non poteva 
essere frutto che dell'arretra­
tezza delle conoscenze scienti­
fiche nel campo dei fenomeni 
dalla vita. 

Quando lo ,<rtud:o dei Testi 
mineralizzati o carbonizzati 
degli ammali e delle piante 
che vivevano sulla terra molti 
milioni di anni fa, per merito 
di grandi scienziati corno Dar­
win. Kovalievski ed altri, per­
mise di ricostruire in gran 
parte la storia degli esseri vi­
venti che popolano oggi la ter 
ra. si potè dire che l'uomo prò 
veniva dai mammiferi, I mam 
mifert dai rettili, 1 rettili da­
gli anfibi, gli anfibi dai pesci, 
ecc-, fino agli-animali più sem­
plici. Ma a questo punto una 

domanda veniva spontanea, una 
domanda posta dal cervello u-
mano fin da tempi immemora­
bili: i primi di tutti nello ?ca-
la della vita, le forme primor­
diali della vita, da dove pro­
vengono? 

Già i filosofi dell'antica Gre­
cia tentarono di rispondere al­
la domanda supponendo, in ba­
se ed osservazioni superficiali, 
che gli esseri viventi di strut­
tura più o meno semplice co­
me i molluschi o i vermi potes­
sero nascere spontaneamente 
dalla melma marina o da rifiu­
ti in decomposizione. Questa 
spiegazione avrebbe potuto es­
sere valida anche per far reg­
gere tutta la scala naturale 
degli esseri viventi. Infatti, am 
me-MO che gii esseri più sem­
plici si fossero generati spon­
taneamente e che l'evoluzione 
naturale avesse fatto sviluppa 
re nuove specie sempre più 
complesse nei loro organi, era 
spiegata l'esistenza della vita e 
la sua formazione. 

Ma il progredire dei mezzi 
di indagine ha permesso di ac­
certare come nessuna specie 
animale possa generarsi spon 
taneamente e che un verme co 
me un microbo può nascere 
soltanto da un verme o da un 

microbo aventi funzioni di 
genitore. 

Ci fu poi chi sostenne che 
la vita era arrivata sulla terra 
da altri pianeti attraverso gli 
spazi siderali. 11 p.ù impor­
tante sostenitore di questa teo­
ria fu Arrenius. Questi dimo­
strò che era possibile a una 
particella molto piccola di so­
stanza vivente viaggiare nel 
vuoto, spinta dai raggi lumi 
nosi. fino ad assumere elevate 
velocità. Secondo i calcoli di 
questo scienziato una patticel 
la di sostanza vivente molto 
piccola avrebbe potuto com­
piere il viaggio dalia Terra ai 
limiti del nostro sistema sola­
re in circa quattordici mesi. 

Questa teoria, come molte 
altre, ebbe il suo diritto di 
cittadinanza tra le ipotesi pos­
sibili sull'origine della vita, fio 
quando non vennero scoperte 
le radiazioni ultraviolette della 
luce. La luce è composta di 
varie radiazioni tra cui le ul­
traviolette. Queste radiazioni 
vengono molto attutite dalla 
atmosfera, mentre negli spazi 
siderali permangono assai for­
ti. Con esperienze df labora­
torio fu possibile dimostrare 
che le radiazioni ultraviolette 
della Iure si comportano, ver­

so la sostanza vivente, come un 
vero raggio della morte. In­
fatti, la sostanza vivente non 
esiste che per breve tempo 
esposta ai raggi ultravioletti. 

Quvr.di -e -1 voleva trovare 
una spiegazione valida biso­
gnava cercare in altra dire­
zione. Quando i progressi del­
le conoscenze 'oier.tifiche per­
misero di rico.-truire per som-' 
mi capi la forme2;one del no­
stro piar.eta e 1 primi tempi 
della sua vita, -t cere*"» di sta­
bilire in qualo periodo, dei 
orimi periodi della vita della 

nelle trovarlo. Ebbene, quando 
)':! giovanotto torca in Patria do-
!po dieci infernali" mesi di Corea 
jsi rende conto che tutto è cam-
'blato in peggio; a parte il fatto 
che la famiglia di sua moglie gii 
na riempito la caso, trova la sua 

; Tresca consorte impiegata presto 
un ricco industriale di cesient: 

fior di quattrini 
Co re A (per que-

pa;:ca madre deZla spo-
jsir.a lo cniama un « patriota »). 
'Non so.o ma tro'.a che costui :• 
ì .a corte a sua moglie, e c'ne. per 
lai pai. vorrebbe comprare d» iu: 
,.u. s i » \:zr& per farci un rm-
ip.&nto industri.e, o qualcosa d. 
tamil** Il giovane, per il quale 

, '.1 suo pederetto è il simbolo d-
idrocaruuri >*>r.o queste le ~ - j c g n l t ^ ^ e e I l b W a s t n f r u . 
stanze partendo dalie qua.i = e x | j ^ d l .^cceu^-e :« condinow de. 
laboratori chimxri e possibile , - ^ ^ , « ^ ^ f a U o q u a s t r . -

rra ?
iun ricco induatrU 
[che guadagna, fio: 
• con la guerra d: C 
!=to 1 ar.::pal:ca m* 

attualmente costruire artificial-f patr.ota : 
r.: con la guer 

quattn-
e SJ accorge cor 

mente le più complesse sOitan-1 aasareixa ene tutu ormai."in A-
ze elaborate dagli esperi viven-. i . c r .c*. adorno li dio-dollaro. 
ti. O^ia queste sostanze sonoL-c ie sua moglie .0 esorta a 
il possibile punto di partenza {cedere »̂ sua propr.etA. 
per le formazione delle prime e ie&tardo. 
(orme dt vita 

Le condizioni diventano rfra-
pre più favorevoli perchè pos­
sano avvenire certi scambi di 
ordine chimico, che portano al-
i i formazione di sostanze dal-
,e quali nascerà la vita. La 
Vmneraturo diminuisce, 

prop; 
Allora :1 

Ma egl. 
caoitalisca 

< patriota. » compra alcuni « pai-
càiain * (in Arr.er;ca sejr.bra dir­
ci il film, compri tutto: scienzia­
ti. medie giudici, ministri) per­
chè lo dichiarino sceico. A que­
sto punto il giovane, disgustato, 
v-̂ role at>i«.r.ionare deflnitivasien-

Tut-Ite la moglie; !a ".icenza. poi. sta Terra 1̂ formarono le cond: . . . 
/.O-ÌI rbo rendevano possibili :a l'acqua e ormai caduta =>ul- ? " scadere. Comunque>. a!* due. 
l 'essenza e Io -viluppo di prl- la crosta terrestre a fermare \> d u * *P°*iat M rtconcibano . i n ­

forme d. esistenza. U immenso oceano nel quale. ^ '•»' ?£? ' ' J I T t P £ ± 
andescente del per le condizioni a m K i m . a t , „<5oder*t ir. sar.t* pace le prime 
-omincia a raf- le sostanze chim 

mitive 
L3 mas«a me 

r.ostro pianeta comincia a raf­
freddarsi. A un certo momento 
tutta l'acqua rimane nell'atmo­
sfera allo stato di vapore. La 
temperatura sulla Terra è di 
circa cento gradi. Ma il nostro 
pianeta M raffredia ancora: 
al di «otto de: cento gra­
di l'acqua comincia a con­
densarsi e cade sotto forma di 
pioggia bollente. In queste con­
dizioni di temperatura e di 
pressione (la pressione atmo-
«ferka era maggiore di oggi) 

'ò possibile la formazione di 

^ L j - , , . , _«godersi ir. sar.t^ oace 
* ;wmi5S V ^ t n . f ' ° ~ * ««"»"* coniuga*. chimiche predenti. nM.„ * ^ * « o „ „, 

e possibile qualcuno dei più 
.^empiici fenomeni vitali. La 
scintilla che porterà i fenome­
ni della vita fino alla forma­
zione della specie umana è 
scoccata. La storia della vita 
comincia in questo momento. 

Ecco 1! tema sviluppato in 
maniera semplice e piacevole 
.1* I Oparin in un volumet­
to pubblicato dalla Universale 
Economica col titolo: «Come 
nacque la vita sulla terra », 

I Questo nonetto ci dimostra 
.ina cosa molto importante: cbs 
la gv*rr« di Corea è ìmpopo^ra 
anche fra gli ameneant-modallo 
fra tutti g.t aaiertoant cfca non 
siano ra.«cisti. o pazzi. Basti ve­
dere il caso di un reducft de* 
film 11 quale e felice di aver pei-
so solo una gamba in Corea 

Tony Curt» e Piper Laurtd so­
no t due simpatia tnterprati del­
ia vicenda «mabttioente • one­
stamente narrata da Doug"*i 
Strie. 
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Temperatura dì ieri: 
min. 17,1 - max . 26,6 Cronaca di Roma li cronista riceve 

dal le ore 17 alle 22 

i LI MIEI i 
l fatti sono noti. Domeni­

ca scorsa, a l l e 4,30 del mat­
tino, sotto i muri di cinta 
del l 'Artigl io , d ivampò t»n i n ­
cendio che distrusse dieci ba­
racche « a b u s i v e » . Un uomo 

fu arso vivo mentre tentava di 
contendere aw • fiamme il 
possesso di due materassi di 
lana, la sua unica ricchezzu. 
Trenta persone r imasero , di 
punto in * bianco, senza nep­
pure uno straccio per co-
prirsi. 

Abbastanza noti sono an­
che gli episodi che seguiro­
no. La solidarietà dei citta­
dini, degli operai, delle don­
ne venne tr, a iuto a l l e vit­
time dell'incendio. Jl grande 
cuore di Roma si prodigò per 
dare ai baraccati ogni possi­
bi le aiuto, Jl nostro giornale 
lanciò una sottoscrizione che 
diede frutti insperati. 

Martedì scorso i bagliori 
dell'incendio raggiunsero la 
aula del Consiglio Comuna­
le in Campidoglio. Il Sinda­
co affermò di essersi recato, 
immediatamente dopo il fat­
to. al campo Artiglio e di 
aver disposto l ' immediata di-
stribuzionc di indumenti e 
di viveri alle vittime del « -
nistro. Disse pure di aver or­
dinato il ricovero àel sini­
strati in una sottospecie di 
campo di concentramento, 
privo dei servizi igienici in­
dispensabili e per di p iù di­
stante dal centro più di die­
ci chilometri. Per quanto poi 
riguardava la vedova dell'uo­
mo perito nell'incendio, Re­
becchini assicurò i con»iolieri 
di aver erogato a suo favore 
un sussidio e di averle pro­
messo l'tmmediuta assegna­
zione di una casetta. 

Sono trascorsi sei giorni 
da iiuell'alba che vide il rogo 
dell'Artiglio. Quali sono stati 
concretamente i provvedi-
menti presi dall'ing. Rcbec-
chinì a favore dei baraccati 
di via Teodorico? Se non lo 
avessimo controllato c l a m o 
per giorno, avremmo stenta­
to a crederlo; il Comune, per 
dirla alla romana, non ha 
mosso paglia per dare una si­
stemazione, anche provviso­
ria, alle trenta vittime del­
l'incendio. I provvedimenti di 
Rebecchini si sono limitati fi­
nora all'elemosina di un bi­
glietto da diecimila lire, fat­
ta a Maria Evangelisti , v e d o ­
va dell'uomo arso vivo, quale 
contributo per le speso dei 
funerali, all'invio di una co­
rona di fiori e all'offerta di 
un pranzo in un'osteria, of­
ferta che è stata sdegnosa­
mente respinta dalla maggior 
parte dei sinistrati 

Non hanno avuto una casa, 
né le trenta famiglie, né Ma­
rta Evangelisti . La povera 
donna, la notte precedente i 
funeruli del marito, ha dor­
mito all'addiaccio, in una 
branda regalatale dai compa­
gni della sezione «Italia*-, 
assieme alla sua creatura di 
dicci mesi. Se pensiamo ut 
dolore che questa donna ha 
provato, se pensiamo che e 
ni stato interessante, che non 
ha nessuno citi potersi r i vo l ­
gere, che non ha un lavoro, 
un ifomo che la protegga, una 
casa che la accolga, non tro­
viamo parole per esprimere 
ti nostro sdegno. La penna 
ci trema in mano. 

Noi avremmo vo luto for­
mular* proposte e suggeri­
menti; ma qui c'è poco da 
fare; il Comune non ha fatto 
nulla . N o n ha saputo risolve­
re nel .suo complesso il pro­
blema dei baraccati (al Con­
siglio Comunale u» cons i ­
g l iere delta Lisia Cittadina 
ha ricordato che 25 mesi fa 
l'allora pro-sindaco Andreo-
li assicurò che ~la Giunta 
aveva predisposto ti» p iano 
organico Per risolvere il p r o ­
b lema dei baraccati ~). Non 
solo , ma non ha saputo p r e n ­
dere quelle elementari misu­
re di emergenza che in que­
sti casi ogni persona di buon 
senso avrebbe preso: il rico­
vero al centro S. Michele di 
Porta Portese, «a distribuzio­
ne effettiva di indumenti, la 
assegnazione di una scorta di 
viveri, ni attesi delta asse­
gnazione di una casa. 

Vergogna: Qui non si trat­
tava di dimostrare grandi 
doti di veggenza politica m» 
soltanto di avere un minimo 
di sensibil ità civile. La veri­
tà è che 0 Sindaco e la sua 
Giunta hanno dimostrato di 
non possedere questa dote 
che anima ogni buon padre 
di famiglia ed ogni uomo che 
si rispetti. 

LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE DELLE STRADE 

Ai "3 grandi „ dell'immondizia 
se ne aggiungeranno molti altri? 

L'appalto per Vaselli, Federici e Tudini-Taleuti sta per scadere, ma 
la Giunta non ne parla - In pericolo il servizio di N. U. comunale 

£ ' una penosa tradizione de l ­
la città quella del le strade 
sporche e mal tenute. E l'al­
tra sera, quando l'assessore a l ­
la Nettezza Urbana ha annun­
ciato l'acquisto recente di 10 
innaffiatrici e la — d iremo cosi 
— restaurazione di ben 8.000 

Idi quel le che Borruso ha vo luto 
|definire pomposamente « innaf ­
fiatrici a lancio»,, l'ilarità è 
scaturita spontanea fra i pochi 
consiglieri ancora present i alla 
seduta. 

Ma il problema del la pulizia 
e del la manutenzione de l l e stra­
de non può essere l imitato e 
ristretto al le c ircostanze e a l le 
ilari considerazioni di cui so ­
pra, mentre , v i ceversa , non può 
prescindere dal la struttura e 
dai s i s temi imperant i in q u e ­
sto set tore de l la pubbl ica a m ­
ministrazione cittadina. 

La quest ione è m o l t o de l ica­
ta, perchè il serviz io di pul i ­
zìa e manutenz ione de l l e stra­
de è senza dubbio uno dei più 
importanti del la città, anche se 
vog l iamo considerare l ' impor­
tanza di esso ne l quadro dei 
problemi di specifica e r igoro­
sa competenza de l l 'Ammini s tra ­
zione comunale . Ma ne l la n o ­
stra città, non esc luse l e a l te 
sfere del l 'Amministrazione c i t ­
tadina. v i è chi considera la 
pulizia e la manutenz ione de l ­
le strade esc lus ivamente c o m e 
un affare, come un mercato 
non de l tutto pul i to ne l quale 
gioca da un ia to l ' ingordigia 
di ta luni ben noti appaltatori 
e dall'altro l 'obiettivo favori ­
t ismo al quale s i adagia la 
Giunta comunale nel suo c o m ­
plesso. anche se non mancano 
alcune eccezioni . 

A Roma, fra i personaggi più 
noti del la vita cittadina, tutti 
conoscono Vasel l i , Federici e 
Tudini-Talenti . E li conoscono 
non solo per lo tenerezze che 
il fisco comunale usa nei loro 
confronti, per gli alti redditi 
che gl i agenti dell'Ufficio Tr i ­
buti accertano loro e per l'esi­
guità del le imposte che essi 
pagano. Questi personaggi sono 
soprattutto noti per il servizio 
che esplicano, perchè la pul i ­
zia d e l l e .strade che si snodano 
ai margini del centro e al la 
periferia dipende da loro, c o ­
me pure dipende da loro la 
sorte de l le strade di gran par­
te del la città, d i vast i c o m ­
prensori del le «>ne periferiche. 
E se una strada è impratica­
bile perchè gl i avval lament i e 
le buche la rendono intransi­
tabile, se un cittadino inc iam­
pa di notte in uno dei crateri 
che con tanta costanza hi apro­
no ne l l e v ie del la città, è in 
diritto di chiedere spiegazione 
al conte Vasel l i , al s ignor Elia 
Federici e all' impresa Tudini e 
Talenti. A i - tre grandi » degli 
appalti cittadini, insomma, c o ­

m e fe l i cemente li ha definiti il 
«.onsigliere comunista Luigi Gi­
g l ion i . 

Sono pochi a dubitare che i 
« tre grandi >- non servono bene 
la città, sia per quanto concer­
ne la pulizia dei lc strade, che 
per quanto riguaida la m a n u ­
tenzione di esse. Ma l'amico del 
leopardo non manca ed è na ­
scosto nel la Giunta comunale, 
vegeta tranquillamente nel la 
palude del la cosiddetta mag-
g io ianza consiliare democri­
stiana, Cosicché, mentre ap­
pare chiaro come la luce 
de l sole • che .siamo giunti 
al punto di farla finita con 
Vasell i , Federici e Tudini-Ta­
lenti , la Giunta comunale non 
sembra di questo pareie . e con­
tinua nell'assurdo atteggiamen­
to di fare tutto il contrario di 
quel lo che la gente pensa, po­
nendosi in contrasto s tr iderle 
con la realtà dei fatti. 

E la realta dei fatti, pcid'tro, 
non può essere circosei i l ia ai 
soli effetti degli appalti in con­
cess ione ai «. tre grandi, . . Bi­
sogna tener conto, in primo h o-
go, de l l e cause di tanto disser­
vizio e di tanta incuria. Vasel­
li , Feder ic i , l u d i n i e Talenti 
si sentono quasi di casa in 
Campidogl io . I .< tre grandi >. 
del l ' immondizia e delle strade 
c i t tadine ottennero, a trattativa 
privata (senza quindi teme: e la 
concorrenza di a l tre ditte!) la 
concess ione d e l -servizio ben 
vent i anni fa (bei tempi, con­
te Vase l l i ! ) . E da venti anni, 
ininterrottamente, Vasel l i . F e ­
derici e Tudini-Talenti n i n n o 
disposto a l o i o piacimento cicl-
!e s trade cittadine. P iù volte , 
in quest i u l t imi anni, perf.no 
1 assessore Gia.inell i ha dovuto 
l i conosrere , con sincera onesta, 
Lhe il contrai to di appalto con 
queste tre ditte è moros i s s imo 
per il Comune , comportando la 
spesa di d ivers i miliardi. Ma 
anche l 'assessore Giannelh ha 
— c o m e d ire — ., girato a v u o ­
to.» di fronte alla ost inazione 
del la Giunta comunale nel suo 
ins ieme. 

Sta di fatto che, r.riiostanie il 
r iconosciuto disservizio, l'assur­
dità di u n a coni e. .«ione ormai 
ventenna le 2 lVncrosi tà del 
contratto per il Comune , i .• tre 
g r a n d i » dc i r immona iz ia hanno 
ancora i n appi'-11 questo i m ­
portante serv iz io E godono 
dell 'appalto nonostante che più 
volte , sotto lo stÌF'olo de i c o n ­
siglieri d i Opposizione, a l l a 
Giunta si s ia presentata l 'occa­
sione. se n o n altro, di r ivedere 
le condizioni d i appalto indi­
cendo, come s'usa per altri ser ­
vizi e lavori , pubbliche gare 
fra più ditte romane. 

Ma l'azione del la Giunta in 
questo c a m p o si può r iassu­
mere nel la ostinazione pe i s i -
stente a favorire l e tre ditte 

con la proroga della c o n c i s i o ­
ne fino al 31 dicembre 1U.)J (e 
la Giunta aveva addirittura 
proposto il 1954!) e, 01 a che 
si è giunti all'antivigilia della 
scadenza, a r inviato una qual­
siasi decis ione su questi appal­
ti a l le ca lende greche, magari 
a una sett imana prima che la 
concessione scada, come ormai, 
a ragion veduta, il S i n d a c j ha 
preso l'abitudine di fare. 

E', tuttavia, un'abitudine al­
la quale non tutti sono dir.po-
sti a sottostare. Spec ie quando 
ai . tre grandi >. del l ' immondi­
zia si vogl iono aggiungere pa­
recchi altri appaltatori, dire­
mo cosi, minori , se e vero la 
intenzione attribuita alla Giun­
ta di voler smembrare il ser­
vizio comunale di nettezza ur­
bana per concederlo a privati. 
Ma sia per la scadenza della 
concessione a Vasel l i , Federici 
e Tudini-Talenti , sia per la 
ventilata minaccia che grava 
sul serv i / io di N. U. comunale, 
attendiamo con viva curiosità 
le risposte a l le rispettive in­
terrogazioni dei compagni Gi­
gl ioni e Cianca, questi incor­
reggibili guastafeste. 

DOPO LA SCONFITTA DELLA POLITICA D. C. 

Un governo di pace e di progresso 
per rispettare la volontà degli italiani 

Su questo tema avrà luogo oggi al le ore 20, una con­
versazione popolare nel le seguenti sezioni del P.C.I.: 

CELIO - Maccarone 
COLONNA • Salinari 
ESQUILINO - G. Tedeico 
FLAMINIO - Antioche 
LUD0V1SI - Masi 
MACAO - M. C.»bi 
PARIOLI - Velare 
P. PARI0NE - Marroni 
SALARIO - Modica 
APPIO . Nizza 
APPIO N. - Panoietti 
C. MORENA - R. Carlino 
CENTOCELLE - Franchellucci 
GALLIANO - Treii 
GORDIANI - Bibololli 
L. METR0NI0 - Pezri 
P. MAGGIORE - C. Roui 
PRENESTINO . Valentin! 
QUADRAR0 - Vivi.nl 
TORPIGNATTARA . Fiore 
TUSCOLANA - Forcella 
VILLA CERTOSA - L. Fran-

zìnetti 
VILLAGGIO BREDA - Di 

Nanzto 
CASAL BERTONE - Garritano 
ITALIA - Corìaliano 

Avi anno molti e Uumo 
.Mallozzi: o^gi alle 01 e 12 

N0MENTANA - C. ET>n(cliiti 
P. MAMMOLO - Foglietti 
P0RT0NACCIO . De Maiiitri. 
QUARTICCI0L0 - Bonfiorno 
S. LORENZO - Ruben 
TIBURT1N0 • Firr.o 
VAL MELAINA - Paolom 
AURELIA • Scodalupi 
BORGO - S. Bahinelii 
CAVALLEGGERI - Micucci 
F. AURELIO - G. Gioiti 
MONTEVERDE - L. Azione 
PONTE MILVI0 . Aglietto 
PRATI - De Roisi 
TRASTEVERE • M. Michelii 
TRIONFALE - Coccia 
COLLINA RADIO 
DONNA OLIMPIA - M. L. 

Tranquilli 
FIUMICINO • Speliamoli 
GARBATELLA - Cantillo 
MAGLIANA • Viicoli 
0 . ANTICA - Veipa 
0 . LIDO - Mazzei 
PORTUENSE - Fazio 
TESTACCIO - Laurili 
TRULLO - Starkof 

e seguenti convci io / ioui" Coop. 
- Laurentina: domani al le 01 e 10 

L 
TUITI POSSONO INTERVENIRE 

TUTTI POSSONO PRENDERE U PAROLA 

PER H. RISPETTO BEL IISIITATI DEI 7 6IU6N0 

Delegazioni e messaggi 
alla Camera e al Senato 

Ieri è stata la volta di una delegazione di donne 
del campo Parioli — Messaggi da altre zone 

Nunici osi iono 1 messaggi 
che in questi giorni, i roma­
ni hanno fatto pei veti-re a l le 
Pres idente della Repubblica, 
del la Carnei a e de l Sonato, fn 
casi i cittadini democratici , di 
ogni ceto e di ogni professio­
ne, chiedono al le autoi i tà pre­
poste ai massimi organi isti­
tuzionali, a l o i o nome e nel -
r:ntere».-e di tutti gli i*alia:ii, 
che sia finalmente rispettata 
la volontà popolare e h i i r a -
mentc- espres ia nella votazio­
ne de l 7 giugno. 

I tornati! vogl iono un i b e r ­
no di pace e di riforme so­
ciali. Un governo che p i o v v e -
da veramente agli inteiess i di 
cerchi l'amicizia de l l e nazio­
ni amanti de l la pace, che. 'it-
traver,.-,o le più opportune 11-
forme ponga fine alla disoc­
cupazione e alla m i s e n a 

l e i i e stata la \ o l t a <u al­
cuno delegazioni di Campo 
Parioli che >i som, iemale a l ­
la Cambra e al S c i a t o per 
consegnate alcuni o idu. i del 
giorno \o ta t i m pubbliche as­
semblee. Le delegazioni d i 
Campo Parioli , nel fa r pre­
sente la necessita di un go-

I verno di pace hanno pò to in 
• evidenza come *>olo un s imi le 

DUBBI" IO I N T E R R O G A T I V I S U L L ' A T R O C E D E L I T T O DELL' E. A. . ? } 

Il giovane impiegato Giorgio Greco 
non sarebbe stato ucciso per rapina 

// regista Pellegrini afferma di essere stato aggredito dui due assassini sullu 
autostrada Torino-Milano — IM tesi della polizia non del tutto convincente 

Ancora nessuna traccia di 
Sergio Conforti e Giul io Sa-
lierno, i due giovani missini 
datisi alla latitanza dopo a \ e r 
ucciso Giorgio Greco. O megl io: 
le tracce sono molte , anche 
troppe, ma nessuna sembra tale 
da poter condurre all'arresto 

Il Conforti e il Sal ierno sono 
già htati segnalati a Torino e 
a Verona. Inoltre, secondo una 
denuncia sporta a Milano dal 
regista cinematografico Glauco 
Pellegrini , domici l iato a Roma, 
in v ia Pota 9, i due miss ini s i 
sarebbero dati al bandit ismo 
sul le autostrade dei Nord. 

Il Pe l legr ini , infatti,, mentre 
viaggiava .sull'autostrada che 
da Torino, durante la notte fra 
lunedì e martedì scorsi, tu fer­
mato da due individui che gli 
chiesero un passaggio. Il P e l ­
legrini l i accolse a bordo, ma, 
pochi minuti dopo, uno dei due 
estrasse una pistola e gl i int i ­
m ò minacciosamente: . Portaci 

LOTTA UNITARIA PER UNA MIGLIORE RETRIBUZIONE 

Anche i tipografi del "Popolo» 
in sciopero per la contingenza 
Oggi si riunisce la segreteria della C.d.L. per esaminare Io sviluppo 
dell'azione dopo il nuovo irrigidimento dell'Unione degli industriali 

Stamane alle 11 30 si riunisce 
la Segreteria delia C.d.L. e le 
Segreterie dei Sindacati provin­
ciali dell'Industria per esamina­
re l'ulteriore sviluppo della bat­
taglia per aumentare di 258 lire 
l'indennità di contingenza. La 
riunione è stata indetta in se­
guito ad u n a nuova ietterà della 
Unione degli Industriali de» La­
zio con la quale è stata respinta 
la riemerta di u n incontro per 
int&tolare possibili trattata e. 

Il nuovo « no » degli indu­
striali lia reso ancor più acuto 
Il risentimento dei lavoratori e 
la loro -voiontà di combattere 
uniti la battaglia per la cont in­
genza. Le notizie su'.Ia riuscita 
dello sciopero dell'altro ieri par­
lano chiaro In quasi tutte ie 
aziende la percentua.e di asten-

DISTRIBUITI IERI DALL'U.D.I. 

Indumenti vìveri e masserizie 
ai sinistrati del campo Artiglio 

lari, mie 17 30 ha a \ u t o luogo 
al carn;>o Arilgito una n u o t a di 
s lnbuzio: .e ai indumenti viveri 
e ma±*er;/ e fcl'.e vitt ime dell in­
cendio dei.e taracene. Si tratta 
delie offerte che la popolazione 
del quartiere Italia ha consegna­
to al c r e o l o Celi UDÌ della zona. 
aderendo ah appello ì%rxr;ato dal­
le color.r.e del nostro giornate 

Ancor» una \ o i t a la solidarie­
tà dei cittadini al e sostituiva 
«: Sindaco ed alla Giunta co­
munale. La ci t tadinanza conti­
g u a del resto a dare prova di 
grande cuore. Anche nella gior­
nata odierna s o n o pervenute al­
tre offerte al nostro giornale. Il 
or. Calandra h a regalato 1000 
lire, u n palo di acarpe • u n ve­
st i to da uomo n s ignor Giusep­
pe Parinl ha offerto 400 lire 

I signori: Corresi. Sabene. Ro­
terai. Amedei. Luzzea l . Stireria 
Paponetti . Bxega, Molgora, Cana­
li. ComJgnanl. Del Magno. Mori. 
Moretti. Magliara. MavzzaresJ. 
Rocco. Maaotto, PaponetU. Co-

laro. Pisiccbio. Deìl'AquMa. l e ­
sta. Milano, hanno offerto lrdu-
menti, masserìzie e c c . traspcr-
tar.dcìi con ur. mezzo alla Se­
zione Italia che ha provveduto 
•Ila distribuzione 

La signora Negri ha offerto 7 
paia di scarpe. 3 cest it i da don­
na. 3 gonne. 3 paia di pantaloni. 
5 goUeti i da donna. 9 paia di 
calzini. 2 paia di calzini. I Lorsa 
di pagPa 

U scie icHe Cernite testini 
si è trasferiti • lia Reniua 

Si comunica alla cittadinanza 
eh* il Centro Cittadino delle Con-
««alte Popolari e dei Cornatali 
Campidoglio ha trasferito la sua 
Sede Centrale da Largo Arenula 
n. 28 a via Mentana 234 secon­
do piano, tei. TJB.773. 

Tutti coloro che - hanno que­
stioni per le quali debbono ri­
volgersi al Centro Cittadino del­
le Consulte Popolari, d» lunedi. 
possono rivolgersi nella nuova 

uffici sede sopra indicata. Gli 
• tant in i . LItixzL Pusari. Panzt-I rimarranno aperti tutti i giorni. 

Guadagno. Giovanni Calzo-1 dalle ore 1S in poi. 

Mone dal latoro è stata del cen­
to per cento e l'adesione degli 
iscritti alla CISL ed alla UIL ad­
dirittura entusiastica. Basta pen­
sare al fatto che da molti can­
tieri. come dal Persichettl. G10-
tanii i Pelliccia. Icem. Icos. B. 
Cicchetti. Di Steiatio ed altre. 
sono g iunte le lamentele dei la­
voratori iscritti alia CISL per 
non essere stati citati dal no­
stro giornale, per rendere conto 
di quale slancio abbia la lotta. 

Lo sciopero è stato attuato an­
che del complesso tipografico di 
proprietà dell'organo centrale 
della D. C . il e Popolo ». malgra­
do le severissime disposizioni 
impartite dalla direzione della 
CISL. La battaglia per la pere­
qua/ ione della contingenza ha 
insomma creato una sa.da unità 
alla base, ed è servita a mostra­
re quali legami intercorrano tra 
i dirigenti dei sindacati scissio­
nisti e l'Unione degli Industriali 
de! Lazio. 

La giornata di lotta dell'altro 
Ieri è stata, punteggiata di epi­
sodi significatiti. Come e noto 
•Ila Meloni, dove sono impiegate 
numerose ragazze, la direzione 
della fabbrica ha tentato di 
« rompere » io sciopero ltcen 
ziando due donne. La risposta 
delie operaie è stata ta'o da co­
stringere la direzione ad abro­
gare il provvedimento 

Al Poligrafico di via Gino Cap­
poni e d i -via Verdi tutti 1 di­
pendenti. aderenti alla CGIL. 
alla CISL e ali UIL hanno sotto­
scritto la richiesta di un imme­
diato acconto di 5.000 lire sui 
futuri miglioramenti economici. 

A questo slancio unitario cor­
risponde u n aff.usso ininterrotto 
di lavoratori nelle file della 
CGIT-

Xcl te t to ie rr.eta.meccanico. 
300 nuovi lavoratori s i sono 
Iscritti fino ad oggi, di cui 180 
dell'officina m i . 17 ae'.Ia .Nico­
lai. 30 dell'Orni. 20 della Sara. 
34 della Bianchi. 14 della Cop-
pel, ecc. I lavoratori poligrafici 
nuot i iscritti sono SO II tesse­
ramento f avvenuto a'.lTJESISA. 
Ilo scatolificio Risorgimento. 
ecc. Il sindacato alimentaristi 
ha reclutato altri 74 lavoratori: 
10 al Pastificio Bui toni. 13 alla 
Perronl. 15 alla Sorgente Carbo­
nica. « c e II sindacato vetro. 
marmisti, tossii u comple&stm-

mente altri 39 latoratori e f o ­
ratrici, Impetuoso e s tato lo svi­
luppo dell'organizzazione degli 
statali che h a n n o tesserato 420 
nuot i lavoratori, dopo la vitto­
ria per l'acconto sui futuri mi­
glioramenti. 42 tesserati alle Im­
poste Dirette. 51 al Ministero 
dell'Agricoltura. 25 ttllWXAS. 80 
al Ministero della Duesa. 40 al 
Ministero delia Pubblica istru­
zione. 

DECISA D A L L A PROVINCIA 

Una indennità di rischio 
per il personale del Uhiicmis 

Si e riunita a Palazzo Valen-
imi nella sua consueta adunanza 
settimanale, la Giunta Provincia­
le di Roma, sotto la presidenza 
dell'avv. prof. Giuseppe Sotgiu, 
per !*-»>i.ie di numerosa dellbe-
ra2ior.i relative ai vari settori di 
competenza dell'Amministrazione 
Provi nciale. 

Sono stati indetti i concorsi In­
terni per titoli a 5 posti di v ice 
Segretario, a 4 posti di Primi 
Ragionieri, a 12 posti di Primo 
Archivista, a 7 posti di autista; 
è stato approvato il riparto del 
provento della tassa sui veicoli 
a trazione animale fra Provincia 
e Comuni per il 1930 e 1951; la 
determinazione delle rette di ri­
covero a l H P J M per il 1953, Io 
impianto di nuove linee telefo­
niche negli Urlici deU'Ammini-
«trauone. l'impianto dell'acqua 
calda per la lavanderia dell'Isti­
tuto Provinciale Assistenza In­
fanzia e il nuovo impianto di 
cucina a vapore per l'Ospedale 
Provinciale 01 S. Maria della 
Pietà. La Giunta h i altresì de­
fiso un contributo alla III Mostra 
l i Pittura e Scultura del Circolo 
Calamatta di Civitavecchia e un 
contributo per la costruzione in 
Civitavecchia di una piscina co­
perta. nonché un contributo alla 
Università Popolare Romana In­
fine e stata decita una indennità 
i l rischio generico a favore del 
oersonale infermieristico di Santa 
Maria della Pietà 

subito nella zona dei la^in, al­
trimenti ti tacciamo luori . 

Dopo aver tinto di obbedi te , 
il regista comincio però a pat­
teggiare. d icendo di essere un 
uomo di affari e di avert» un 
appuntamento importantiss imo 
a Milano, a l quale non poteva 
assolutamente sottrarsi; olterae 
pertanto ai due giovani 40.000 
lire, purché lo lasciassero in 
pace. A l l a periferia di Milano 
i due accettarono e , scesi aa l la 
macchina, s i al lontanarono v e ­
locemente con il danaro, senza 
curarsi di log l ierc a l regista lo 
orologio d'oro e altri oggett i di 
valore che egli a v e v a indosso. 

Il giorno seguente , l eggendo 
un giornale , che pubblicava le 
foto degli assassini, il Pe l l egr i ­
ni notò che uno degli aggres ­
sori assomigl iava perfet tamente 
al Conforti. Dell 'altro, invece , 
non ricordava bene i connotati . 

N e l frattempo, mentre si a t ­
tende che la polizia riesca ad 
arrestare I fuggiaschi, si c o n ­
tinua a discutere s u quel lo che , 
secondo l e espl ic i te dichiarazio­
ni dei funzionari de l la Mobi le 
e d e l Questore, sarebbe il m o ­
vente del del itto d e i r £ . - 4 . '53. 
Come è noto, s econdo la c o l i -
zia si tratta s empl i cemente di 
un tentat ivo di rapina. 

N o i non abbiamo anco ia . in 
verità, nessun dato concreto per 
dimostrare che l e cose non si 
sono svol te esat tamente c o m e 
dice l a polizia. Eppure ci s e m ­
bra che esistano ragioni suffi­
cienti e abbastanza fondate per 
dubitare che la rapina sia i l 
movente dell'assassinio di Gior­
gio Greco. Queste ragioni sono 
le seguenti . 

11 Dal racconto di Orietta 
Moscini. risulta che i due ban­
diti chiesero al Greco il por ­
tafogli. Dopo aver lo ferito, p e ­
rò. essi si a l lontanarono senza 
aver rubato nul la, lasciando. 
c ioè, alcune banconote in ta­
sca al la vitt ima, un orologio e 
un braccialetto ai polsi de l la 
ragazza. 

2) La macchina fu ritrovata 
intatta. Quindi, a rigor di l o ­
gica. non fu rubala, m a fu s e m ­
pl icemente presa come un i.iez-
zo per darsi rapidamente alla 
fuga, e quindi abbandonata. 

3> Serg io Conforti v i v e v a in 
condizioni economiche b u o n e . 
tanto ' è v e r o c h e poteva per ­
mettersi il lusso di rifiutare 
quegl i incontri di pugi lato c h e 
non gl i andavano a genio , n 

padre del Conforti ha dic iua-
nito ieri ai giornalisti: . .Mio 
Ciglio non aveva netóun mot ivo 
di fare una rapina. Soldi ne 
aveva quanti ne voleva . Proprio 
il giorno prima del la -Mia s c o m ­
parsa, cioè il li), acquisto un 
paio di scarpe da 9.500 l ire e 
ima camicia, per essere pre ­
sente al matrimonio del la so ­
rella Teresa. Era tranquillo e 
a l l e g i o , . 

4) Inspiegabile è la caliga che 
ha indotto i due miss ini ad 
aprire il fuoco. Il Greco, 11011 
si è r ibel lato, ma, c o m e ha detto 
la Moscini (unica test imone 
oculare del fatto) , implorò s e m ­
pl icemente gl i aggressori aftin­
ché non gl i togl iessero l'auto, 
clie non era di sua proprietà. 
Anche ammesso che per il tono 
concitato del la voce e per l'ec­
citazione dei gesti , la supplica 
del Greco abbia potuto essere 
scambiata per u n tentat ivo di 
ribell ione (il che , tuttavia, sa ­

rebbe s e m p i e molto .strano), 
non si vede che bisogno aves ­
sero il Conforti ed il Sal ierno 
di fare subito ricorso al le armi. 
Il Confoit i era un g iovane v i ­
goroso. esperto pugnatore e 
aveva — dice il suo trfliner — 
un pugno •- micidiale *, tanto è 
vero che una volta ruppe con 
un pugno una mascel la ad un 
avversario. Che bisogno c'era 
di sparare? E perchè proprio 
quattro colpi, quando il pr imo 
aveva già messo il povero Gre­
co fuori combatt imento? 

governo po^sa fìnalint:.te u -
solvere i problemi degli abi­
tanti del la zona, facendo ap­
provare ai due rami del Pai-
lamento il progetto di leyge 
per la lotta contro il tuuuno. 

Una delegazione di d ' ime 
de l quartiere Appio si e re­
cata ieri mattina a .Monteci­
tori,» mentre gli ope-ai del Po­
ligrafico 01 via Gino Cnpp<)ii 
recatisi al Senato, vonn -tati 
ricevuti dal \ icc-Pre-idente 
on. Enrico Mole, che pre-a 
visione degli ordini del gior­
no votati nell'azienda M e n-
"ervato, dopo un cordiale col­
loquio, di consegnai li alla 
Presidenza del Sonato Inol­
tre due delegazioni ài-i quar­
tiere di Montosacro -• s>io 
recate ieri nella mattinata all'i 
Presidenza della Repubblica. 
dove hanno congegnato degli 
oidini del giorno votati in 
precedenza. 

Numerose a^emblec -1 van­
no «volgendo intanto ir, questi 
giorni in tutti 1 quaiticri. 1 
rioni, l e borgate: da Ponte 
Partono part i iam.o d.mw-i: 
due delegazioni di abitanti 
del quartiere, due da! <|uai -
tierc fiatino Metroni». due <ia 
Garbateli» e numero e alt;e 
da Salario. 

Gli « Amici » impegnati 
per la diffusione di domani 

L'associazione degli Amici del­
l'Unita ha diramato ieri il se­
guente comunicato: «Gli Amici 
sono impegnati a diffondere lar­
gamente Il giornale di domani 
che riporterà le conclusioni dei 
lavori del Comitato centrale del 
Partito Comunista Italiano ». 

Nel quadro delle attività degli 
Amici inoltre, va segnalata la 
festa che il Gruppo di Campi­
teli! organizzerà domani alle ore 
10 30. Nel corso della manifesta­
zione verranno premiati i com­
pagni che si sono maegioi mente 
distinti nel lavoro di diffusione 

p u e o t A 
€ tt OSTA CA 

IL G I O R N O 

180). S. Ulderico. U b0Je torge 
a I ^ r . e 4-41 c tramonta alle ore 20.13. 
— Bollettino tlcniograliio. Nati: 

Jmaschi 30. femmine 37. Nati: 
(morti X Morti: inascni 20. fem­
mine 16 idei quali j minori di 
sette anni». Matrimoni: 63 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima l / . l : 
massima 26.6. Si prevede ciclo 
nuvoloso Temperatura stazio­
naria 

V I S I B I L E E ASCOLTABILE 

— Cinema: . Francia il mul i 
parlante* all'Altieri, «Luci «.ul-
l'asfalto» al Volturno. A^tra. Au­
sonia, Quirinale. Golden e Rex; 
« Era lei che lo voleva > all'Ac­
quario e Centrale: < Festival di 
Charlot * al Bellaimino, < Vive­
re insieme 1 al Castello e Pa­
rioli; « Le infedeli » al Centrale 
Ciampino: « Scaramouehe > a'.-
i'Espero e Ionio; « Le belle del­
la notte» al Lux; «Stazione Tei -
mmi > all'Orfeo; - Vite vendu­
te v al Rubino; » Siamo tutti as-
sassmi » al Salario; * ranfan H 
Tulipe » all'Arena dei H111; «Pu­
ngi e sempre Parigi » all'Aron» 
Lucciola: • Altri tempi » all'Aro 
na Montcverde 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— OBKÌ alle ore la.Ju, il pro­
fessor Alano De Micneli, nel sa­
lone dell'Aba. Italia-Rorr.ama (via 
Aterno. 121 parlerà -ul tema: 
e II ioniaii/o ìoniLoo contempo. 
raneo * 
NOZZE 

— Questa mattina u compagno 
Giuseppe Di Vittoii'i unirà in 
matrimonio in Campidoglio. la 
compagna socialista Anna Maria 
Signorini e il compagno Sirio 
pellegrini- Ai c-an co,"i.-:iJini au­
guri di felicita da iiurle dei a 
se/ione Macao e dei l \ Unita •-. 
— Si sono celebrale 10 noz. e 
della signorina Cettina 'ioscano, 
figliuola del collega Giuseppe 
'.011 l'ingegnere A m ! . . j Carbon", 
tenente colonnello acl Gen'O 
Navale Vivissimi augii. 1 
CULLA 

; - A Marcella e Sorcio lìnoU>, 
{diligente' del gruppo sportivo ci-
jc-listiLo «.Amici dell'Unita J * 
.nata la piccola S'cfaiua. Alla 
neonata, al compagno Sergio f» 
alla gentile consorte gii auc«ir'. 
dei ciclisti e dell'* Unità >. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— Sono pervenute in Aiiiiiinu-
stra/iotie per la -igi.oia Baldar: 
l.. 1000 da parte del signor IV-
trienani. 
— I genitori della piccola M.G. 
passino stamani alle ore 1U nei 
nostri uffici. 
RINGRAZIAMENTO 
— I famigliari del compagno 
Giovanni Fiorali!, non potendolo 
fare personalmente, ringraziano 
tutti coloro c-he hanno parteci­
pato .il loro lutto. 

Acconto in luglio 
ai dipendenti comunali 

! 

D o m a n i si c h i u d e 
la mos t r a di P icasso 
Domani alle ore 21, hi chiuderà 

la grande rassegna delle opere 
di Pablo Picasso, esposte nelle 
Sale della Galleria Nazionale di 
Arte Moderna, in Valle Giulia. 
Nel due mesi di apertura, la Mo­
stra è stata visitata da circa 56 
mila persone. 

La Giunta Comunale riunita 
sotto la presidenza del Sindaco, 
dopo avere esaminato e disrus 
:>o numerose questioni di iute-
resse cittadino ha deliberato — 
a seguito delle disposizioni con­
tenute nella legge 29 giugno (ol­
iente anno, n. 463 — clic l'im­
porto della 13. mensilità, .litri-
buita al personale dipendente 
dal Comune ai sensi del primo 
comma dell'art. 1 del lie«-reti. 
Lecce 25 febbraio 1946 ti. 2S3. 
venga corrisposto in due rate se­
mestrali e rispettivamente mi 
mesi di luglio e dicembre. 

II trattamento è anafoso a 
quello praticato per sii minien­
ti statali In conformità delle di. 
sposhrionl di cui sopra seconde 
Eli Intendimenti formulati nei 
corso della discussione della (eg­
ee in Parlamento. 

A PORTA MAGGIORE 

Sia donna si esorcizza 
indo on rosario 

Un pietoso episodio è avvenu­
to verso le 12.30 di Ieri alla fer­
mata della circolare rossa di Por­
ta Maggiore. Una donna. 00: iden­
tificata per Catena PollicreU. di 
32 anni. Invitata dalla sorella 
Uria a salire a bordo di m a vet­
tura. si rifiutava dicendo: « N o . 
sulla circolare rossa C'P :! diavo­
lo! >. Quindi, alle insistenze del­
ia sorella, reolicava: t Va bene. 
rra orima bisosr.a sc.ic-eiare il 
diavolo! . i.. con e per esorciz­
zarsi. uisli.ottiva — o meglio. 
Tentava rabbiosamente d: ini;o:a-
re — ti:i rosario con crocifisso 
di metallo, che porir. . i al colla 

fi vigile urbani CIvid.o Pao-
luc-ci e l'infermicie V'Sro S.r.o-
pi. oror.tamente intervenuti, prov­
vedevano a caricare la PolHcretl 
su un'auto di passac.1,.0 e a tra­
sportarla al Po l c l i . i i o Qui il ro­
sario \en.va e»tra'to da'Ia sr'*a 
della do.ina. dove e-a rirras'.o 
incastrato II vigile e l'inf^-mie-
rp Mino rimasti leggermente fe­
riti dalle unghie della povera de ­
menta. che. subito dopo aver s u ­
bito la semplice operazione ed 
essere s'ata Giudicata guaribile in 
7 g.orni. veri.va trasferita alla 
clinica r.euro->sicliiaTr:^a 

LA GOVERNANTI: TERRIBILI 

FU CONDANNATO A 11 ANNI E 8 MESI 

L'attentatore di Togliatti 
in Appello il 18 settembre 
in ottobre il nuovo processo a carico di Egidi 

Dinanzi alla seconda Sezione 
della Òorte d'Assise d'Appello 
(Presidente Guamera. P. M De 
Gennaro) comparirà in giudizio 
il 18 àettem'ore Antonio Panan­
te. io s tudente fascista che il 
14 luglio 1948 tentò di uccidere 
con tre colpi di pistola il com­
pagno Togliatti. 

Per questo delitto il Panante 
l e n n e condannato 1:1 primo gra­
do alla pena di l i Rimi e otto 
me«i 

* • * 

li 16 ottobre a-.ra inizio ii pro­
cesso in Appello di Lionello Egi-
dL Come si ricorderà. l'Egida 
\enr.e a^-»olto i.el giudizio di 
pruno grado per insufficienza di 
pro\e; contro 1! \erdetto della 
Corte d'.\t>sise ricorsero s ia la 
attesa fermata dagli avvocati 
Salmir.ci e Marinaro sta il P. M. 

Il 15 ottobre. 1 ex giardiniere 
comunale di Prirr.avalie sarà pa­
trocinato dagli stessi a\ vocali. 

glia Lepore, definita dalle cro­
nache * la famiglia maledetta ». 
Principale accusata è Angela 
Corsetti che aiutata dai ti^li 
Marianna. Antonio e Angelo, uc­
cise il m a n t o Costanzo Lepore. 
perche la maltrattava 

I componenti della tanaglia 
furono condannati rispetti la-' 
mente all'ergastolo, a 20. a 15 ed! 
a 12 anni di reclusione La co:1- • 
d&tma è stata ncor.fern.ttta ieri; 
dalla Corte d'Assioe d'Appello ; 
Uopo un'ora e mezzo di C'amerai 
di Consiglio 

Gli imputati erano diie:-i da-J 
gli avvocati Fraioii e Sanasi 1 

C O N S U L T E P O P O L A R I 

t.T3. i-ì Cf : t - t C t u r ; 

Instai, tir (,-i :••„', 

?j!»:; s ; i ! i t j i < a - - j » . 

C -:uio V.rc-
;•> < e i n s t i t i 
»|J-J'*3*. XI \ 

: • \.Z'J3' e-. 

RAD1U 

5 : J 

'.!>.' 

Pi.."i:iMUl \U!u.\'\W> — U.«r-
311. U.».o: Ufi ì . ò. 10. 14. JO.oll, 
J J . . J : — '>:<. T. l ' i tv. i . jai à-l U2ipu 
• Mi- . J . I j u ' .nj — ore S. Itis-
•"Jtd '.'111 * JJlpd t u l . j j l . Bjllcl-
• j E t ,-ul j . u - l''i.us.oni del 
.-E,..) - luauili e .1 fcJu H'J.aii-fi'J — 
l e i . t i - J : Li 1UJUU.Ì4 u-Ejai — 
t' » . Mi.* n i a l ( j . i 4 — V;e 
1 » . \ lu-n J. ijm.ijl.4« atto ua.'-o 
ii: NJ 1 luvur j — (KL- !_': MUÌ.LJ 
irjj 1 j>cr ur«.2iV.ra i ' ^ n a i — 0:* 
i-'. K 'n i e linguai — Ore U : 
'• 1 ì l'UEi a — Urc 1J.-''J: U'jJffl 
Bm riie . 0-cjestra d'archi ùatjo* 
~ " ' ! ; d •< •!. irjnc a — Ore 
' ! , ! > - . ! ."- (.si «• d: sveni ' - Croni-
•z- e 2'_.-t«jrjl .«:c — V.f lb , ;U: 

• Z - \ t M1 IUUH'ÌJ — 0.1. I b . l K 
U i i : - •' lingua pof:«j'jat>t — Ore 
". »> M ili i r ja - .a - VIJ^ .H lf.j 

— l»-r 17.39: t o r e l l i Rad-.o -
: M U ' I . J u.ier^'.ia — 0"e 

1 *J J: fra^'-.a. orJ.St. J" a*-
i - 'J.'.^a Mrtz-Lttip •' cliifc.-
\ j - - 4 Ì e — O.-t. IS.'M: l~:to — 
\ l > : O.cbi-tra .Mrapp.n: — '-'.-e 
• " '» ca da ballo — O.e "D-

- , ; ) 'ai jl.51.tj 1S.VJ - Mu^.r* Vq 
Itn — 0 > 29.30: Rad y-porl — Ori 
- ' : •V'ani^.ot radtodraman — Or* 
?" l i . 'I s r i d i carnea — Ore 'Sì: 
V.-> * j.pj'iir: q appose-'; aa!>ne 
» n~ì -z- — O.-e 2 1 : Qaalche valier 
— 0-» ."5 15: Ma*"'-a da ballo — 
in -".: I \:ae cot.ite - BuMiaclt* 

.-b A;» . pt:or,n\MM\ — 0:orai-
1 KÌÌ.J 0 t 13.S0. ir.. 1S.30 -

1*o V r> -zi \»z g.o.-ai — 0:e 
ì .0 . "-'z-,-i aapo'e'ana Asencta — 
y~r >'>-•.'.- C u i r^reaa — Ore 1 3 . 
V z -- j \zy\ 3: — Ore 13 3 0 : Giro 
il Frieda _ 0-t ;1.f".: U d - t i e al 
» •• ' zi — Ore i l : Ga!!er.a del 

. , . l i - . ' , 3 , «.fina paiole — 
Il !» li- z^y.rì T.-OTajul: — Or* 

".*•• • > 1. i.-aa. a - Kollettiao 
r e . ' i - o . c j . ) - p.-er.s-.oa: d»l teaipa 
— f> * *'•.;.*>• F.-aac«'o Ferrari pre-
•'r;'! * x . 1 >-a: — »r? '.TtA'tz ii 

• ••. — l»-e !'">: Ri—>gei d: 
<-.::.!-; _ 0-* Iti :">: t a -

>-i 'J i r . . , , 3 i . p* X J fp.sod'o — 
•'r '• <~ì\ L'T.'n-do » la sa i or-
*"• "a — :•<. p.alìatf CL.I no: -
v ' '• : "•> •; - j d: i raac . i — 
— ••<- v > 1 . e- t — 0-» 19."0: 
t" ' * • - v — i)~r l'O. Rad.oserà 
" ' "" F\.:;-.2 - (• -„o-.o -»d.'.!fl 
: . i " t _ n- , 20 •;•»; T - T C I a» 

- j - ' : ' f . V j T -tì «••> _ Or? -\: 
<" - — &' Ct.r-: €svs"v- i. Kr:a-
; 1 — >,-, _>;,;;,. fi {.»'•» ate-i»-
' ~i'' — 1-? ^ " i V L* Tt»aij.-.-
'•' » " - r '1: i : fa'- — <*r» r t : 
" ? ! - . • *•> — (v. r ; . : v2 ì -"0 : 5i»-

- t i"? « • ' ; - , . . 

I V, 1 

i* . 
C-.z-

— '»-? 
e'-' : -... — n-f z*.'-> 

r--- t . - a _ ft-» U": 

*r'i «"3f»a.-.> n.7'".t di 
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*_* !'"-«»*ria*v^ 3 " * 
'- a - _ 0-» r , *"-: 

~~^^^~~~~^^^~~~~~ j £1 e co-.icluso ieri il processo 1 A ^ ~ W ^"^1 ^ " " 1 ~W 

\ colpi di mattarello | ™ - ^ ~ = j \ " G G l 

mette in fuga due 

Diafem M i a tittorii 
fel Partito 

Lt r-fi!«3i rat haau piru.e 1 re-
Ilt.n eltatli pc>»«ao nt.raxs is «931 
prri» U Co»»:vM«ie di Orfuim-
eoa* 1 d:pl«ai da dutr.t«Ì7t ai <4*-
pafii rat ai Mia astrati zxì tzrtì 

itila raapijsa »!ttt«raU 

Alle 12.40 di ieri. la cinquan­
tenne Angelina feisagno. nata a 
Zurigo, governante dell'attrice 
Laura Fetga. mentre si trovava 
sola nell'appartamento di via Pa­
dova 4. al plano IV. fnt. 7. udiva 
un rumore sordo provenire dalla 
parte esterna della porta d'in­
gresso. 

Insospettita, la governante si 
armava di un mattarello e qu in­
di. recatasi in punta di piedi fin 
dietro la porta, l'apriva di colpo, 
scoprendo un uomo che. munito 
di un filo di acciaio, tentava di 
far scattare la serratura. Un altro 
ladro se ne stava pronto ad i n ­
tervenire. sulle scale- Menando 
colpi all'impazzata con II matte­
rello. la donna metteva fuori 
combattimento I due malinten­
zionati, che sole a stento riusci­
vano a fuggire, non senza la­
sciare sul «campo» tracce di 
sangue e grimaldelli 

Convocazioni di Partito 
Titta lt Sottsl <a« ìaa la kaaaa aa 

cara latta 4t»aoaa rìthara ìsxincaVI-
arata H material» «tampa aetesur.a per 
U caiipajaa Tittaro del f*rt:t». 

la Caniatint dì arfaiinanna a«: 

1xi t c*J.. a.a t a . . " . c.z\iz 1. a ia 
:-i 9 »--<->*. .z tti'rxt. Z'. La p"t-
», n:a e U - ' l t - » * 

1 i t s r e U n it~ ' * ' i - * - ' - »-a-«a. >"<«" 
s a n r„a'a".i> <S'. :s =V.t.=ata d: ?«--
MX o p#.- t-Nfaa» c->a !a « - v a a . u . s i e 
d 0re*3 .«* i . v : e «'Ha Fed*r«.»;» fr 
i - j ' i : s* s < tazizz:cii:m: Bvsrjt. PrV-. 
P.>.-.<>:ac<-. •. ^aa Fi* 1 e . Tr.a-M.Vt. Co'-
I 2» Rai.,.. Piaa» P * 5 a *'»•"• *-> * 
r^r i i ' j** . 

l t S e n t i i <;» « t i r a 3-a Ì.ZZÌ 2-
• a j :a !-•:.•-..1 • ; » l'eiez « z<: c*=-
r*; i : czt » -"io 4 *" a:. ->•'• f*.">i !'<•» 
raapa$:a /.("•> a.e * a» '•z%.:±'ì a far­
lo s-S.to. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Lurti, alle are ;9. sejre:*?:. «rja-

a.txaf.Tl * aj.:-?:o» delle M âeati £t-
i:uai :a FeJTaa.*ae: C^ap.teli.. Ce La. 
E.«qt.l.ae. Ap?.->, Precest:»», Cavallejjeri. 
Trloifale. Dacia OHatpta. T:Var::3». CfJ-
toeelle. Qaan:cc«!o. Salar:», Tal MrU!-
aa. Oat:cate. Calcila. Tsseolaa», lui.a. 
Tras:e<ere. Perrnewe, (Ji»dr».-o. Tsrps-
«^atiara, 5. Lsrect». M. Uar.a. Poate 
M.h'.o. Prau. bataatella. C. Beiteli a 
II Rad.». 

Safratari. crgia.uirlfl • nlt-?r»p del­
la altre *ex:t>ai alla 19 a P.ana LnraMllt. 

Titta lt Senni r.t r".;s :i r<«eruitM 
arjtatc Kite.-.ale i i i i j». 

ì II giorr.o 27 giugr.o. nel la 
jChiesa d i S. Maria de l la Vit­
toria, la signorina I D A C O N ­
TINI, figlia dol Gr. UffJe A r -
nalao , e :1 Dot; . L*v-.o CA- j 
MOZZI. har.:-..-> coronato "ì j 
loro sogno a'amore. | 

Testimoni per la .^po^ ì 
l 'On.le Lenza e l ' A w . Luc i ­
dano. per lo spo*o .1 Col . Con­
tini e il Dott . Fischett i . 

Al la copp.a felice, partita 
per Un lungo vtagg.o d i nozze 
1 più v i \ : augur. 

fflUKO' • POPEURE 
«LPUfilllI 

In questi tessuti troverete 
il più vasto assortimento dal 
SARTO DI MODA. Vantiti 
proatf e tu raisara. GX%CCSE 
SPORT . PANTALONI. 61 
vende anche a rate. 

Cons io l i cmo i lettori a fa­
re i loro acquisti dal Sarto 
dt Moda, Via Nomentana 
31-33, ingoio Porta Pia. 

•kdstèn 
'scampoli 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 

qfrilafefa 

FIERA DI ROMA 
SABATO , LUGLIO 

Giomuta di Propaganda 
U If • 
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Pa*. 5 — « L'UNITA* Sabato 4 luglio 1982 

GE.M AVVENiMEWTI SPORTiVM 
VIVACE E DECISA. MALGRADO LA TEMPESTA, LA STRASBURGO-METZ CORRE ALLA MEDIA DI Km. 39,661 

A Schaer gregario ribelle di Hugo 
la prima maglia gialla dei TourH

 r 
Wagtmans, Rockse Lauredi alle piazze d'onore-Astrua e Rossello nel gruppo giunto a 3M3" " 
da! vincitore - Bartali, Magni e Koblet attardati di 9'50" - Oggi la Metz-Liegi di 227 km. 

Giul io O s a r e : Fol l ie del l 'opera 
Golden: Luci sul l 'asfalto 
Imper la le : 1 lancieri alla ri sco i 
Impero: Q u e b e c 
l a d u n o : T h e per due 
loti lo: S c a r a m o u c h e 
IrU: Canzoni di m e z / o secoli. 
Italia: T o n i m i alia ventura 
L u \ : . Le bei le del la not te 
L ivorno: il grande Caruso 
.'Massimo: Mia cugina Rachc'e 
Mazzini: La maschera di fan 

M E T Z , 3 — Sciiacr I a la 
ftcssa maglia — rossa, con una 
croce binil i a — di Koblet: 
Schaer, pero, di Koblet non è 
un gregario F non deve e s s e r 
gli nemmeno tanto amico. 

Ricordate nel . G i r o '.' Scliaer 
« • a p p a velia t e p p a d i T o r i n o 
e, per p o c o , non porta i'ia « 
K o b f r t la inanità-rosa La 
storia si e ripetuta o<igi — c o n 
p i ù joTluna per Schaer — nel 
- Tour „; Scliaer Ila tentato su­
bito ti colpo, si e agganciato ad 
una fuga, ha tenuto il passo e — 
nel finale — ha preso la ruota 
di Hoks, deciso a piantate la 
i ompagiuu. 

Sotto U traguardo Schaer ha 
fatto il matto e stappato un p o ' 
p iù in la della distanza ed ha 
nnto. Così, Ì I e vestito di final-
lo. A t t u a fatto cos ì a urli e nel 
Giro della Svizzera, poi, e ve­
nuto fuori Koblet 

(Da l nos tro inv ia to s p e c i a l e ) jnj nastro di partenti, tuon dnGungivtller con 30" di t'initnii-
y i o i l i Rock\ e . 'Inci le , d i - han. 
tio a d e spalle il gì appo. La stra­
da continua su e giù: Sugcler-
buyk non ita fortuna; rompe >l 

Strasburgo. Aneti, rpu oiofioiu 
e nebbia" gl i non mi, restati di 
cellofa.ie, scappano su(fn strada 
e sembrano ìanta-nn Lo spet­
tacolo che oggi du n T o u r . e 
d i tristezza, di Mal incon ia . F. 
malinconica, perduta nella » e l i . 
b la . v la campavi,n »el!a quale 
la corsa M IUHCHI 
n i e : r o f / i o r n o 

c a m b i o d i ì e l o c i ' . a , cos i f ior i ; ; 
e z i n n i e lo p a c a n o Dal grup­
po. intanto sono siuppati Lati-
redi. Remg e (.ìemutiani /I l lu­

sili f i r del vin. VVaptiiuiiis e la pecora nera 
dello sipnidra di Svi.-ero 

Pronti? Zip-:rn, iU ruoir e via' Schaer 
Sono le 11.15: il f i n n p a m » 
di òCfltlO. E' \' it li , ( / i r ; i r a |„ 
fila sino a Iller>Hctiii. Poi, dal 
gruppo, salta Utor Audaire, clic 
fa il pas.so .sino .i Inrdvnheim 
anclie Baroni, p i , u„ po' , .sta 
a r a m i al gruppo Ln maiala 
delle ruote si sbiadita sulla ram­
pa di Wasselonnc su i t tu di Bt i -
c b n i l l e , allungo i. Ui i l ' corni l e 
D u p o i i t . r i i tcor-n ,/, Kob.'el; uà-
scc, c o s i . fa prinid tana, die nr. 
riva a Ma n u m i ' i e , mri 4.V di 

n l l ' a i n o i c Mille m o l e . E M-tgni ' 
Maurn , \ eoue K o b l e t e Bartali . 

Il gruppo, ormai, ha oerdula 
la partita, la cor\a del gruppo 
si adatta al t e m p o e grigia. Da. 
rn i i t t . u n e i > In iugii e In pit i - l ' icui K m 
m a l i a che la insegne, sono -•» m-
pre Mii iei i i i te . Istrui i e l'os­
se' il limili» ni t u l i o p e r ut -
« b i i i p p u r c le r i m l e b imi i f e 
(i riescono II latto avviene 

,(i Surre'oius dot e Rollami 
»p teca inni gomma e d o r i ­
li - T o m in i inoi <> 11\< IMI di 
allogare dvaim ima leninista 

land e Renant i lì g r u p p o — 
d o r è fa il pai .so K o b l c l e lici­
tali lo segue a ruota — e in 
r i t a r d o di f'15 ' 

K o b l e t Ita un diavolo pe- ,a 
vantaggio sul u< tppi, hni">alo\pello e grida a Burini. Sch.u-i 
alla ( urtiti di Koniet E' ' tr i ' ie l S e l l a c i . i l i e I O S I fa'' . hiirtin. 

Fuga a otto l imit ine Ed i' i n n -
tugyio non e da buttai vu l'-r'.'i" 
ad Hambath. su una pirtiiglm 
di f-f n o m i n i e c i o è R o s e l i o . 
A s t r i l a . De lìertog. Suyeker-
buiik. Le Girllu. Dupont, Dn-
rtgude v Metuiier, / f o b i e . Re- 1. SCHAER ( S v i n e r à ) oho co-
(loffi . Vini B r e e n e i i . Nolte», liol.l pre , | percorso di km. 196 in 

L'ordine d'arrivo 

madia or.tr m di 

( O l a n d a ) a 4 

3)ielro le quinte del ̂ out 

fssrr 

METZ, 3 . — Che c o s a po'* 
s a n o del Tour, e l i "ass i" del la 
c a n z o n o ? Ecco tra in terv i s to 
— brevi — con Edith Piaf, 
L ino Renaut i • Yves M o n t a n d . 

Lultll I» rt' ,>.(<o a '.* lu 
i rag i l e CH-in'a : e : : ni « t ,a-
ld'/zo d e lt* i-e-iie i d . fai.ru-
^burgo . u'.i ha d e t t o « C h e 
c o s a le posso dire? . - l o n o n 
mi o c c u p o di bic ic let ta Le ho 
v i s t e -soltanto nei fi lms lo 
grand i corse Per m e la bici­
c l e t t a e un.t cosa terr ibi le : 
t u t t e le volte c h e vi s o n o s a ­
l i ta sopra, sono poi c a d u t a -
Pero . delia bic ic letta , ho u n 
bel ricordo- l ' incontro c o n 
H u g o Koblat... i). 

L. :.e H- .i ..-. tm i;.<« t i ' lo in 
m u c c h i - n 'Ioni Line Re-
* ialiti • ' . ! d i r o . p la d o l i n a 
i e l ln clip <j,< .a -!iiMp'..u ^ia! 'a 
(p . t»iir.' i ,.<• i * ì: rraKl'ardi 

Line R e n a l i d d c e : E' n e e t s 
s a r i o faro a l m e n o un "Tour" 
n e l l a v i t a : s o n o 2 5 g iorni c h e 
s ì v ive fra la g e n t e amica . 
s i m p a t i c a . E poi, il "Tour" e 
la p iù g r a n d e c a p i t a l e del 
mondo . . . ». 

fr/io V i e s Mo: , l and < he 
o g g i rmtie c 'ha i l e* ' lre: ipi p 
T i n o Rohsl • d:ec: ni:.ioti: d. 
f i a n c h i h a a \ u t o per fai-e j . 

Tour 
— C h e c o - * è t. I n u i 

Mo:-U»nd ' 
— Il "Tour"? E* u n ' e s p e ­

r ienza di f f ìc i le : per il pr imo, 
c o m a per l 'u l t imo del Tour , e 
u n a m e r a v i g l i o s a a v v e n t u r a . 
A m e . q u a n d o ero b imbo , q u e ­
s t a « k e r m e s s e » i n f a t t i mi ha 
d a t o a l la t e s t a : c o m e il pr imo 
b icch iere di c h a m p a g n e , c o m e 
la pr ima donna— 

A . V. 

ore 4.55' a l la 
k m . 39,661. 

2 . W a s t m a n s 
l u n g h e r i e , 

3 . Rok» ( O l a n d a ) ». L 4. Leu-
redi ( F r a n c i a ) s. t.; 5. D u p o n t 
( S u d - O v e s t ) a 3'13"; 6. G e m i n i » 
ii ( F r a n c i a ) ; 7. ROSSELLO ( I t e 
I l a ) ; 8 . ASTRUA ( I t a l i a ) ; 9. De* 
Hertos ( B e l g i o ) ; 10. Serra (Spa­
g n a ) t u t t i co l t e m p o di D u p o n t ; | 
11. s e g u o n o ex a e q u o c o n i l ] 
t e m p o di D u p o n t : Van Breemen.J 
Robic , R e m y , Le Quil ly , Anxi le . I 
Mounier , Hassenforder , Bucha i l - I 
le, Q u e g u e n , Rodolfi, R e n a u d ; | 
22 . Gilbert B a u v i n ( S u d - E s t ) a i 
6'17"; 2 3 . A n t o n i n R o l l e n d ( F i . ) | 

a 9 '34; 24 . M a u r i c e Q u e n t i n ( I l e i 
d e F r a n e » ) s. L ; 26 . Wim Van 
E s t (Ol . ) a 9 3 7 " ; 26. D u r r i t e d e l 
a 9-SO"; 27 . MAGNI ( I t a l i a ) ». t.j 

S e g u e c o n il t e m p o di Darrl-
g e d e t u t t o il e r o s s o della « e a - , 
r o v o n a » c o m p r e n d e n t e Koblet . 
Bobet , Bartal i e gli altri i tu l ian i . , 

i 

Classifica per squadre i 

una friinibrii d'oro lo Ini'iiiiilin. 
con Iti ctir.va ili (iiiiiiiiii, l'iiiiti vi 
a d d i c e u l lr qniilirn tiel pu s,sfn 
e deM'arr i impic i i torf I'I m e . o 
s-tiiifjiie e tf o m o ni - - -'ri Aler- a 

'7 - In \ indù e 
tutta un MI »• I/III d i l l i ile \ p p -
c i i l l m e n l e so t io il luwiti'tu ne, 
Belgio / . ' In w n d i i ,(,-, . ̂ ,w 
end - delle Allietine t> <•. timi -
che mese la. Iia H I C M I • - t, ,«o -
ritto Magni e l'eli in t i< itati-
do non soi ride, diurni e .( ', u . 
Pili p l T lì t/ll(lu- pt'lO M-l, , | la 
espei ,e i~a 

| Il tinaie di t in MI .di i(,i, , / , / . 
crebbi - e^i - i , - (KIWU-D , I , I,I.IH 

, pas.so, pe i ima soln . o.i t- ti n u ­
ca. il T o m e umta o v m -
Ciire la rampa di Sto -I [)r 
Gng. triniuanlo tfi inon'aun.i n 
quota MIO Se Banali tu r ^ ( . ((, 
M'aito pili p r o n t o ;i ,i uie le 
gne\ta potrebbe ewei/> >i san 
(Oi i i i Afa t/ia. ootii . H11 ni; n, 
e pnr.s-o il a p o ' ari mia n. o 

\ T 1 1 I . I O C A M O R I A . N O 

TEATUI 
t i ' I I K I : ore 2'.,15: C«mp. 'le«itro 

Homane-u-o diretta da N. Chec ­
chi- «Cereo mio tìglio» di D o -
nantlit^ 

L * BAKACCA: c e 21,15- C o m ­
pagnia ( i i i o i ^ - l ia«ch.: ld ta-
vo'a rotonda • 

I f . A t K O OKI * MILA: o l e 21-
G i d n d e ijvettaioio in terna / iona-

- l e con l 'Anierk-jn Mational B a i . 
let Ineatre . 

TICRMK DI C A R \ ( \ I . H 
iepii< A del « (Jnjl ir'ni 
di Ro-s n 

C A S I N A OKl.l.i: R08K-. Te<ttro 
del la Bo te «.un Bull , Kh a e 
U l a n j Dei 

BASILICA 1)1 MASHKN'/IU: do ­
mani alle o i e -1 .10 «-onteito 
de l l 'A l i 3Jemla N'azionale di 
S a n t j Cecil ia >aià diretto dui 
Mdest io Voll tmar Andrene 

CINEMA - VARIETÀ' 
1 tlliainbra.- Snade .n^anuaniiate 
I Altieri: Fiatici^ ' m u l o parlante 

Ambra lu i Infi l i : l d i d \ a i e a t j dei 
1 diavoli rossi 

l a l 'euire: Il m o n d o ie l o n d i n i m 
I Manzoni. Cuore u i g i a t o 1 I I I I I I I M I U I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 
1 Prim ipr . Oue'la mera \ i f l i o - i e In- \ - „ o v u : n t e , o r o dei Sequoia 
1 - eii7ioiie Moderno- Tuono nella valle 
' \ e n t n i i Aprllr l a p e i c a t r u e de . Moderno Salrt ta: li ribelle da 
1 n a i i del Sud maschera ner.t 
, Voli iui iu I m i -.iill a t f i i t u \ Mudernls imo: S a . d A Modelle 

A R E N E ' Hijio: '•ala fi- d o n n e ni vei 

, . . j Metropol i tan: Vita di un cotiimi 
» -1 eil > ' ' ° v i a ? 8 ' a t o r c 

1 n i m i u n i M I I M I I I 11 t i n i n i m i n 

Finalmente da « Oggi » 
al BARBERINI 

l.<i p i ò ht'll.i « K u n t i u l l a » d 
i n o n d o ' 

Ti e interpuMi d ' e c i e z i o n e ! 
I! piti M M p i e n d c n t e film 

d e l l ' a n n o ' 

Palmer ceiesi 
K N I ! Italt-ine - b i - t P iacenf l 

( T e m p e r a t u r a Idea le ) 

A u u . Il iiiuìniu del Po j 
Appio . Dan 1! t e n i b i l e 
\ d r i a t i n r - l u pei>-a»r'.(e dei ma-

1 ri dt- Sud 
I l ' i s i e l l o V A e i e n i i i e ine 
1 Corallo l . u ' l i m o Eanj(.-,ter 

Cristoforo Colombo Clandest ino 
j 11 e-!*-

' U^llc | e r r a / / e - C u o i r inniitto 
1 Uri l ' ini: Fanttìn la Tul ipe 

f-,r<lra- T u o n o nel a va'le 
r»Iiosl/lonr-. Kiiin.i T/at Ktnni 
l 'e lK: Oli ut «III 1 lie non ^ o n n e i o 
Idilli». ! a l e s i n a d- Sab.» 

I l . i i i t ln la P a n e l e -.empie PouR' 
, I aurent ina Mona«te io > Santa 

N'o \or ine: Il g .gante della fare 
Odeon: Non ini ucciderete 
O d r u - i l r h l : L'altra bandiera 
Olympia : Il montlo le «ondar 
Orfeo: S t a / i o n e termm 
Orione I a corsara 
Ot tav iano: La m a - c n e ' a d' far 
P a l i 7 / 0 : 1 otrati di Rarracuda 
K>>po<ii/lone: Kunin T/a: Kum.i 
Palestrit ia: La t a v a tata de: d 

\ o l i ros-i 
Pariol i : V n e t e i n t e r n e 
P lanetar io : L'uomo della mia \ 
P l a / a : Un g .orno tutta la ^ 
P l lnu i s : Q'ieliei 
Prenr>tr l a lf-tteia d; Lin^oin 

M ' H A I K m e n t r e i n d o s s a la in. iel i: i e'ialla - ( Teli- loto a l l ' U n i t a ) 

OTTO TITOLI :\AZIOiNÀU IÌN PALIO V SWOiNA 

Oggi e domani al "Ciiiabrera,, 
gii assoluti di greco-romana 

CA^TEUTIO DEI 7 MILA£•»••" 
tubato 4 l u t i l o 9.VI a l l e ore t i ,3» 

SUITI DI 6HA 
DELL'MKRICM IITHKML BALLE! THEITRE 

NIKI. « l ' O N U O V O PROORA.MMA 

rn-i i i i tai iuui e vendita 01 elle tu : AKPA-Cl' l tGatteria c o ­
lonna) te i . < N 3 4 3 • ORB1S, Agenzia 13, Via A. D e Pre ­
ti». 74-A. te i . 4S7.«« - M0NDIALTUR. Tia Vittoli© V e . 
neto . 171. tei «81391. 4WW7. 

Nel pret to del s l t l i cM* • eeropr«io l 'Intresso a l U Mott i» 
R i d u s i M e a t t i e Ba l l i t i S e r v i z i o sper ia te A T A C 

O r t a o i a v a n o n e E. N . A . L . 

l*i*4v^«kiiÉi tut t i i m i g l i o r i l o t t a t o r i i t u l i a i i i 

S A V O N A . .{ I.i l u f a Kipcu 
romana e uno dei poi hi spot t che 
rmi . ingoi lo aiiLtiia in pit-di nella 

I nostra i-ilt.i l,a coni»'! 111.1 11 \ iene 
KM-C e n t r o . 3> l U l i a (Abtrua d.,,., afilla spli-ndula ^M.Mia M o l ­

la in tpiehta stagione d.illa fcOi icl.i 

I l Olanda 14.4741 \ zi h r a n n a 
t4..">t':6": t | a pari m e n t o 11 
14 34'J*»": Ile de Jr. i i . tr e N o l d -

Itussellu. >|a«ni> 1S 0C16-'; b) 
Sv lr / era I5 0340"; 7> a pari n i t ­
rito In I5ll7'5t"- Be lc io , Spaglia 

di atletu-a pt-ìan'e til Sa\on<« l e 
b l l l lant l nife i ma/Ioni in r a m p o 

S u d - 0 \ r s t . O v e s t , 11) a par: n d / l u u , , i r l iannn Litio .-.1 iht1 

Inerito in 15.MIO" Lussemburgo Iquella ili S a s o n a vene, . O,;KI I m - . 
e Sud-Kst '.-.ideiala i-oine una delle piti fui 11 ', 

11 premio di l o m b a t t t i l t j per jsociet.i i l . i l iaue n i e propini ni . . \ i e m o il i i-i l a m n ti- un o. i t ia- | lofjna putii bbe 
la prima tappa e stato assegnato on-n»ioi ie ilei -no TU i n n h c i - ! <'*iii K.ibiH ili l ' a l e imo di S.i-' i l i V*ei\/* 
al l 'o landese WagUnans . SÌIIIU c h e il Coni e la Kiap hanno ' t o n a u trii.i ' l i i iour i i i i iinal»-

- <-iabi|ito di lai disputate i t-am- «i puntano li- speranze dei t e i -
tpional i italiani as>-oliiii di lotta i n n i e dei t ifo-i . e Aliai nino n-- | 

d'nctil l i i; i n o m . / i i ' i m n i . f f « t u ed|t;iei-(»-ioinana Hl.iL'-> t nella no-.li a I d in e dal «-.nnpionato di t j t .n i . 
i ina pitJDyia u r o i i a c i i e )u .spn-ii-itta ' z a i o ' 
r i r e la jolla dalla ti rada t i - e ra^ \.r g a i c s ' iu l / i lrat i i io doitiani e ( 'Ita • metlio If-KKe' i ''"< la O-'i 
a Metz >.' il t e m p o che si adii - lpto-.ej;iiii.iiiiw. liomenu-a al teatro I tec ipa/ tune di Kenedett i ili Kaen-

Chia ia 
L u x : lat belle deliu notte 
M o n t e v e r d e : Altri temp-
V u o t o : Il t e n d o dei Sei| i ioi« 
Orione: La i-orsaru 
Hrenest ina: Addio «ignora Mtnt-

| vei 
iTeranio* Kim 

- - - - - - - l . h u r n o . Il g tandr Caruso 
diali ili .N.ipol, .S.iianno p ine Nella la t fuo i a dei lei;>>ei i a\ l e iuo ' C I P J E M A 
pi est-mi i | ii4-i tull i i l a m p i o n i j li a i pio IOI'I < initei-n>nt< Va- \ e q u a r i o : Kia lei che lo voleva 
d'Italia ed al i l i t \ a z / i i m t i en imi ih Napoli «in eanipnine \ d r i a e j n e : l a p * t i a t r n « del m a n 

Il m i m e i o degli ist ritti, i l i e l u j i tal iano ri• I* sei le. i ' i taz /o l i e i l ' de! Sud 
sii |>eiato opni piti lose.i p i e i i- , - a \ m i c i - Ci .m.nol . i Adriano; l » toecta di fuoco 
s ione it-lldeiu liei c-vai io I allt-sli- ' Nei meui ha mol le pi oh.ilnllta , Alba: Pei donami 
mento ili dot inaieia-sint- in idi i in s i i t a (V iun i ili Hom.i a l l A l t s o n e : 11 srande eroe 
modo da poiei .suial 'ue. spei ie l ipiale l e i i a n u o oppo-t i Ke«eluo(- Ambast latori : f ì o n n e ai \ e n t o 
nella Kiuin.ii.i di sabato, i p i n m l s k l di Milano e Hi\ . i di O n t n . i A n i m e : Kailgarn 
Buoni e l i ini i ia ioi i | Nei mas- i i iu nel duel lo Ha SII- , Apol lo : F u i o r e sulla citta 

Nt Ita la tex i t i ia net • musi a • v e s t i i ili Roma e Kanto-ii di B o - ( A p p i o : Dan il terribile 
IIIM-I n.s: Vrn-hi \q t l i l a : l . 'aulm o'onna rossa 

A I . I . ' A K K N A . M O X T K S A C K O 

Quir inale: Luci sul l 'asfalto 
Qulr inet ta: La s i g n o i a Parking 
Rea le : La eavalcata dei dia\ 

rossi 
R e x : Luci .sull'asfalto 
Ria l to : Perdonami se mi ami 
Rivol i : La signora Parkington 
Rama- Rosalba la fanciul la 

P o m p e i 
Rubino Vite v e n d u t e 
Salar lo: S i a m o tutti assassini 
Sala U m b e r t o : Ali del futuro 
Salone Margher i ta: La m e n e 

di S a c r a m e n ' o 
Savoia: D a n 11 terribi le 
Si lver Cine : t . ' ind'avolata p u 

'era * 
Sp lendore : Il carnevale del la ^ 

i i i i i i i i i i i i i i i i i n t i i i m i i 

Il f o i m i d a b i l e g i a l l o - r o s a 

PER L'ONORE DI MIA FIGI 
Da m a i t ed i 7 a l l o S P L E N D O 
i i i i i i i i i n i i t t u i 
Bel le Art i : I.a taverna dei 4 \< 

Forse anrlie questa volta, an­
drà a finire così: pero ora 
Schaer, su Koblet. ha un gran­
de vantaggio: 9'50". V o a l i o di­
re che Koblet avrà la vita du­
ra. Corne l'avranno Bartali. Ma­
gni e M i l i a r d i . 

Un po' meglio i t a A s t r u a , clie\ ti ui .seyi ie . - m e g i i e . . 
•n c o n i p a o m a di Rossella si e t Non p io i e pili il - Tour .ora 
agganciato alla fuga buona: ma monta a preedere una ooccaia 

la schermati "Ì Mayiu. p i m p i del tu - j e e p - allunga ,1 p a i s o ; ra 
gruppo, -i Marena e e n n e fa 
p r i m a lotta IOM K o b l e t . 

f i i t a n t o . .-Lwrna e a terra I a 
spaccalo mia o o m m a /*ro,'..'o. 
tsotti gli da la ruota cn<i, 
A s t r i l a non perde tempo. E f.sot-

" o u e r i u s c i r ò a tenere le ruote 
di Rocks, Schaer, Wagtmans e 
Lauredi; alla distanza. A s t r i l a e 
Rossello hanno acculato la fa-
uca. Questa — da Sirasbur-
oo a Metz, e stata una tappa 
vtva, vivace, decisa: la media 
n o n d t e e b u o i e : 39.661 l'ora, e — 
quasi sempre — la corsa e stata 
oattuta dalla tempesta 

Giornata grigia per la - s q i i a . 
dra~: B i d o t ba l a s c i a t o i s u o i 
nmmni, ma B i n d a non ha rac-

di aria fresca sul Col de Scler­
ite (metri 410). Qui. scappa Bu-
chaille. gì- lorrono dietro Mi­
rando e Le Guilly il o r n p p o , 
rotto in diir qroi.si pezzi — ha 
davanti Koblet. indietro Banali 
b Maga. - e in, ritardo di 
15'". D'.neMi l ' ieun e <oii!oda: 
Mirando e Le Gnillu perdono le 
ruote della }'iga. alla qualr poi 
si aggani lanr. Lazaridcs. De 
Brilline. Colette. Dotto. Bauv'it 
e S n y c A i r b p f E : -Nastri. 

colto la sfida. Meno male cìieìclie cosa fti'iiW Guardano la 
Astrua. e Rossello hanno r ea jy i - j ruo ia di Kobler . the e padro-
to. così almeno la ^squadra • b a ì n a de f c a m p o e che. d> slavcio 
salvato la faccia. iucc / ' i iappa la tuga a Metting: 

da Scliaer; o l i d i r e di fermarsi 
Macche'... S c l i a e r è mi r i b e l l e . 
Scliaer e la croce dt Koblet . 

Bidot ha. dunque, aperto il 
pollaio dei suoi .galli-: la Fran. 
età attacca, si l a n c i a - rre n o ­

c e « Banali, questo: ma il lam­
pione. of 'Ji . n o n dà spettatolo 

Otto p u ( l e d i c i eguale leo­
nino. gli uomini ni /i'i'" ora , 
sono ventuno. Po i s, p e i d e , N > l l - H , . , u o de - l t . s e n t i i fi«ti-
Q l ' e n f i i i . che spot ea uni goni-1, a n „ , J : 0 in i di tutti i nijj>Poii 
i l io: A-itrnti e fto^se.'lo i e ' iuonoj» fpe toromants i i - ì i a l inm- da S i i ­
l e ruote di Geminatili • '•«• — (vesir i . piti v o l l e capi tano del la 
j m a m o » o coni "è — p u ò i l , i p n - | i " " » n a l f . a Kabra. Trippa. R e ­
t a r e u n p e r i c o l o La tuga « »»"- !?5 f • ^ L " J £ ^ ! L Jt™*l.m™ .ìh'.*à 

mina t e m p r e n e l l ' a c q u a . d> ar 

Chiabrei . i e s a i a n n o oiJjamz/atr I '» <t qtmsi PM lus-a ORIII po-vihi-
dall.i Fmrell.-iiiza Cmnastl i -a S a - J h ' a di alli I sii . in p i e l e n d e n ' i a 
\ o u e - e P o l r a n n o p . t i t enparv i tutti JMursta ra'e|>oiia 
gli atlet i di I r II ser ie t e s se i , i t i : Net K-»1'" si prospetta il f i a l i d e 
alla Fiap pei l a m i o 11.ì2-ri.l ' t inello Ir» Corto di C.iKliati. i Ile 

per la \m\\\v\i dei "welter.,. 

'rappresentarono l'Italia ai tuon­

ila pai l ec ipa lo «Ile Ol impiadi di 
Londra r Lombardi amii'es.so 
o l i n i u l o m i o n ie l l i l e nei piuma il 
ptonoNii io e lut to pei Trippa 
Per Ir piazze d'onoie la lo l la Jquel lo 

Vueotu sc ia n Ktiiini n i e n t i e la 
a 'esa per i< ^ : a i d e . - n n . o .e 
: : i tc i : .u / (>' a ie c h e n.-.k l - ^ o i. 

\ r t -obaleno: Les e a u x trouh'ea 
Areniila: L'ult-mo (uortlrcRe 
Arlston- Il delfino verde 
Attoria: L'uomo pioibito 
Astra- Luci .sull'asfalto 
Atlante: La croce di diamant 1 

Attual i tà: Il r ibel le dalla manche- s t a d i n m : Le rocce d'argento 
ra nera S u p e r c i n e m a : R u m a Tza: Ku 

\ t t e i i s t u i : Perdonami T irreno: Il fiume rosso 
Aurora: Gianni e P:notio fra ì e | r r P V | . F r a n e ? a l l a c c a d e m . a 

e d u c a n d e i l r i a n o n : Q u a n d o i mondi s: se 
A u s o n i a : Luci sull 'asfalto I tra no 
Barber in i : V a l / e r l c e l e s t e ' Trieste Cantando so t to la p: 
B e l l a r m i n o : Fest ival di Char io t , Bernin i : L'oro malede t to 

ì .a 
Tusro lo : Anna Drend: il fui 

» . o i - „ , VI a o « t a u - i ' l n . i . . . e j m | | | 1 | g „ „ , „ „ „ „ „ „ „ ( p l a t i n o : P e r d o n a m i 
c h e ila ( . m e i t . iu ' i i ro o n ' i i t i o j 

u 
dovretilje poi resti ingfi .'i a L i t e -
u n i e Ttt ione di S:t\ni.a 

, , , , , . , „ , R o b e r t D o n a i - J e a n P a r k e r ! Verbano: L i m p o r t a n r a di cr 
l o i i t i n i e Un il al ,cdia : ì __ _ . . . » . » . . . _ . . . . _ i mar^i Ernes to 

q u a o r m a i , e i r a d i c i a . m o n i t i I 
E gli uomini cominciano a ien-, 
tire lu tatua luiatli. il passo 
un pò villa: Bontà ti. Km /t»'» a 

mini — Ge-miii iai it f p e r fare le):in7J5 l'ora. E il gruppo' Si e, 
scarpe a Bobet...) Lauredi e Re-. perauto per strada, ti . .no r- iar-
niy -- tercauo di dare " " ' f , ' - [ u 0 e di j ' j . V , i 
p ò di testa a Koblet. L'c~ioue< 7 , lraiiUardo non e »>.n ' o m o ! 
è Orillanle. viva, d e c i s a . E , l 0 u e l l o jnUa. di nuovo gì, no--
Schaer l'aiuta. Ma la pattuglia] ìlinn soa,ia„0 Cetiu,iia,it i c . i - a ' 
d i Astrua e Rossello forza *ot-ilìl a „ , i n ) . , 1 U , 0 j 0 , „ a .^.rr.-in1 

to. cerca di aj/oa!iciar.<t alla fu ' c pronto r ìcauu t Runello 
ga, nella quale Remij. l.aeredi] } J # , r JMrure i volpi a sorpresa - . 
e - Rapii . fanno i i n a i t i . t o r r e u r o - . n i 

fi p«>:to al r i / o r m m e i ' t o d. Pero. A*tma e Ros-o-lio v o » -
.S'arrebniek (km. 114 a r.'J TrSj l l a l l l l o j a t t o , COIII, l o „ Ho< l.s 
l'orai: una citta nera di e u r b o - ] , , , , , , , , /p. — s o t t o i l f rap i iordo o 

PRIMA DI PARTIRE PER IL VENEZUELA 

Km. 53 a 30.725 l'ora Poi scap­
pa Su tKkerbuyfc - uno scatto sec­
co e violento come un rolpo di 
frusta Snmkerouuì arriva a pi e Bartali: (anno — c i o è — 

Comunque, uicuie oggi e an 
rora perduto: B a r r a l i e M a g n i 
guardano Koblet. E Koblet oggi 
r tu ritardo come Bartali e Ma. 
gni.. 

Un g i u d i z i o s u l - T o u r . S u p ! i 
"onv'nt , oggi ancora sarebbe a-
cerbo; il ~Tour». è appena par­
tito; il ~-Tour _ ha. tante cose\ 
da dire. Oggi i l - T o u r , , si ac-\ 
contenta della cronaca; una croA 
naca umida, bagnata sino allò 
osso. I 

Il tempo ha guastato tutto.] 
ti 'Tour, dei c inquanr 'a i i i i t 
gronda acqua: la festa sotto fa' 
p i o g g i a , n e l b u i o p e s t o d e l c i e l o : 
e r o r i n a f a ; l e bandiere non han- , . , . v , , „ , . . •, _ ( „_ a 3 a r -
- o trite e le musiche aeU'oval-i„hU* l *' * A . J a - - c , «ov .e t . c i 
ra d e l l ' u m i d i t a , p e r d o n o la r o c e ! l * c , p * / : o e d . ! ! l ? 

p r o n t o ; Goddet chiama lesquaJ™ d e ' : a * t ; : r ' c h l d l L U 2 . " ° > ? 
d r e al rtiaS. Ma chi lo s e n t e " " ' r : e n t r a n f l *>«»««> d e - e a » r . . -
P t o r c , p t o r e . p i o t e ; g l i uoni"t'i le*™"'0'-1 *>** »' >°0 a i . r . . . e s s ­

i l o tìei.a ciit-^ di S i t x c c n . a 
G ì . a t e i ,sotie'.:c: .n •jarteti-

pa-'icr.e dei - laa': e~a e t « i a zrar.-
derr.erze « o t t o ' i n e a t a da: srjcrr.fi-
li s r e d e * ! ••r>:i h a ^ i ì o d e . j s ^ e 
s o n o a^s;iud!ca:i c o n :: :sure e 
t e m p i TTIC ì o o j o r . i T.oite d e l . e 

n prt^ramar.a 
Ecco lO-.isunque : r:-»- 'a' . . rie -

u à r i u n i o n e , cfce *i e svo.xa .:s 
' ' no ivurr .a a i .a . ìrcse i . /A d: ir. 

n u r r e r o s i s s i m o pt ibbl ieo-
1500 m.: 1) Lundfcerg ( S ) m 

3'54 -4. 2 ) T j u n 5 k n - , t ( S ) 3 59 ; 
| 3 ) X d a m s s e n ( S ) 4 0 1 ' 6 

4 0 0 m. o s t a c o l i : l i l a u j e ^ 
f C R S S ) i n 52 . 2 1 J u i m (L'RSà) 
m 52 2 ; 3 ) **IaMier <S ) 53 8 . 
4> O ErilcàVin IS L 54 - ; 

S a l t o in a l t o : 1) B Ni.MOr. 
(S.Ì m 1.95; 2 ) S v e n s s o n (S ) 
in. 1.95. 3 ) N e v r u p ( S ) . 1.80. 
4 ) Ho lrrgren ( & ) . 1 80 

6 0 0 0 m e t r i : l ) \ A n o u f r i e v 
( t"HSS) ir. 1 * 2 0 ' « . 2 ) Alberts-
« o n ( S | . 14 40 4 ; 3 ) Faifc (S ) 
i n 1 4 5 5 4 ; 4 i L u n a ( S ) . 14'59"; 
5 ) A r t i u n d ( & ) . 15 i 9 2 

2 0 0 n w t r i : 1) Toìcarjev ( C R S S ) 
i n 22 1: 2 ) Kl ja jev ( U R S S ) . 22 2 ; 
3 ) K a n s * o n ( S ) 22 4 . 4 ) An-
d e r s a o n ( S ) . 2 2 7 

CIO m e t r i : 1) Ivalcin ( U R S S ) 
i n 1 5 0 " 1 ; 2 ) H a e r g e r m a n ( S ) , 
l ' S l ' 7 ; 3 ) i E r l k s s o n ( S ) . i n 
r S 2 " « ; 4 ) Kr ieg ( 8 . ) . 1*56*. 

tOO m . f e m m i n i l i : 1 ) C l n c h l n a 
( U R S S ) i n 12 3 , 2 ) S j o c s t r o e m 

n e . s u l l e quale, qua e >a. i n d e 
un p o ' di s o l e ; a l l o r o . !a citta 
sembra di ruggine. Ecco gli uo­
mini in fuga; ecco la pattuglia 
di Astrua e Rossella a FIO", 
ecco Labertoniere e f'rouzei 
staffette del gruppo, in ritardo 

Vohneranye - - comincia a lari: 
girare le gambe- c o m e s e In cor­
sa fosse ancora allo starter. Gi­
ra e gira sulla ruota di Rocks 
restano s o l t a n t o S c l i a e r , L a u r e . 
di e Wautman*. Questa e l ' i il-
i m i a fuga, la fuga buona, infat­

ui 6'35"; Koblet e Banali, og- t l e v c o Metz: quattro uomini si 
gì. m Frauda, j a n n o il g i ;<oco | g m o c o n o , a l l o sprint la v.tto-
ciie spesso, fanno in Italia C o p - | r , « . ) a maulia gialla e tmit i p r r -

NELLA RIUNIONE NOTTURNA DEI « GIOCHI DI LUGLIO » 

Gli atleti sovietici 
si affermano in Svezia 

mi per piti di mezzo l i e i one di 
lire. E' un traguardo v'ir .fa 
Uola Metz' Svaer non r velate. 
>na v il p i " forte, pane U-ngu 
f pin in qua </'-.' a distanza e 
vince netto con facilita, 
Wagtmans, Rocks e Lanred 

La pattuglia d i A x ' r n a * Rot. 

Domenica allo Stadio Torino 
allenamento dei giallorossi 

Tessarolo a Milano p«*r concludere l'acquisto di Burini? >bra 

"I 
i rincalzi bianroazzurri 1 qual i , j .Arbitro.- Slg Bartolome 

t i . n o etiiojjt-ii i le ii.t-u'n | 
' in KMIII . s i c a n ' i e n e assai v - J 
• \ a la a ' .e . iz io 'v d e i i f o s . . ' 
| s H ' i . i ' e a i i - i u 1 o Bel io! - j l i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i l l l l n i i 
j Po ,» va e v m e q.i« e Mrinllrti e « i u o i , , , , , . . . | ( g iuramento dei Uioux 
. • t o i o . -a l ia i . i . d e . ne-,: - t U e i . j U r a a r a r r i e : Il g iuramento dei 
(I le a w à .uoj»o a.l \ . e : i « \ l . n u - ' S i o u x 
« a n o al le ore 21 j t 'apanae l l e : !.a legge di HoOm 

i Pei i. ma vii U..e n n e . o a i . ' Hood 
ei s o n o *iCiU)>uii>3b:i.en r pi epa- t 'apranlea: Frontiera indomita 

IL FANTASMA GALANTE i ? : ! " 0 ^ ^ 1 ' pir
t
a,,ta >*«** Pa 

1 \ ittnria t l a m p i n o : Il caso Pa 
Il rUaaJco di R e n é CTair < ri «~ 

I 
j t,H ez| e a , v e n t a 0 -!it e .: d -
t i a r e «UIIH i-a.*ta il v i i i f i t m e II 
. smelo M.che . e Piz.o iritett . e u n 
! pug i l e d i n o ed ,i:i osi i a * o 
i i -onibattei i te :ut-:.!.e . . . . . i . a i o 
• e p li ' e < : . < o ;i ti :iie* <• :...lt: fa. 
j t i l e \e<ie j^ . i ' .u t; ta- couiiuit* -

. e i l to Aftsai * . . , Io rxl eu,!.*!-
to 

\ >OI.,oi o lie a .i.a.'i.. - s ; « -
z iune il p.ottiauiiiiu. co i i ipre i .de 
i l ' a i e r i e di c o n t r o iti f io . :n.-
f .ori i>ii! ru.na-

Oggi « Prima » al 
I I A M M A 

Yix Seixas vince 
il torneo di Wimbledon 

Ieri .sera si »oiio riuniti >n «eoe | Rlci I. Regoli 
Arbitro.-

dopo avere ascoltato brevi p a - : Mareutou nel p i al 38' L n o z -
role di elogio da parte de l p r e - ' ? . al 44' rtmaldt. nel s' al 4"1 

f idente , l istino r i scosso il premio Napoleoni i a u t o g o | i al 7 Regol i . ! 
di campionato e s o n o poi parlit i al .11' P iantona j 
per i r ispett ivi domic i l i : Ieri sera si e disputala ta terza ' 

P e r quanto riguarda B u r m t . , partita del quart i di finale prr i l 1 

n o t i t i * di carattere ufticiono r i - ; T o n t o dei Rioi.i n a le s ip ia t l t e ' WIMBI.EDO.V ; V t \ Nri-
feriscor.o i n e il g iocatore a v r e b - ' d e l s I o r e n / o r Oarbatrl la C o - ! x a % tornato dopo una er i - i a t a ­
be acce t ta lo di far parte della ine le altre q u c i a e s ia la t u a - | r 4 .„te<i, alla sua m l i l i o r r ' ' f o r m a 
L»7Ìo e firmato 11 contratto che f f i s i m a e combattuta dal p i . i n i - | l a \ i n t 0 | a f inale del in lo 

""5 t*-1 f P r ^ T ' 5 i 0 V l n e . i 1 0 ' e e * "' P'Vi « U ? n r , , ' b a t t e n d o .1 d a n e s e X .e l sen rTve-
coda!i7to di Via Frat t ln* I II San I orrnzo r n u t r i t o dopo ' | a < J - o n e de 

Quel lo c h e c o m u n q u e si sa d i i a v e r d o m i n a t o gli avversar , per s icuro è il-.r il pres idente della 
, ( , , I . 3 / , o 7 e - < a i o . o e partito alla 

to l ta di .Milano e si suppone m e 
'nif i» p ie t ipt io del suo \ iaet;io 

Isist la definizione de) contratto d 

av versar. 
ur.a buona parte del la e;ara. ad 
e l i m i n a t e i gial l i del Garbate l i» . 
anche *e la rete del la sua vi t ­
toria è stata q u a n t o mai dt-rusea 
pei no o 'es i in to fuorigioco 

cercano un riparo dalia grande 
pioggia: vanno di qua e di là 
come un branco di capre. Ecco 
ritolta: ecco Astrua, Baroni. 
Banali. Corrieri. Drei. Grosso 
1 sotti. Magni. Minardi. Rosaci-
7o. Ecco la Svizezra. il Belgio. 
'a S p a g n a . j[ Lussemburgo, | " 0 - ' o r o * e 

' f r ' ! d a - „ £ p o i e c c o ìa Frà.icia,; 
'Ile De France. il Kord-E*t 
Centro, il Sud-Est. l'Oresi 
S a d - O c e « . I l _ Tour , e sul 'na-
*tro dipartenza: va i n c o n t r o a l . 
'a sua belai avventura; e Sl wpc. 
ra che sia una a c r e n t u r a c o i 
rofor» della bandiera d'Italia II 
tempo (tutta questa acqua f . -ed-
-aìi baana-> 'orride a Bar-

Comi ti pavone, il -Tour , dc~ 
- e fare la ruota; e, sulle stra-
d* \ u ^ *a anche i giuochi d i 
e q u t h b n o p e r restare in piedi. 
Tutto e confuso, sbiadito nella 
• - b b i a : soltanto le punte aguz­
ze della grande chiesa a i Stra­
sburgo salgono e scalano il cie­
lo; hanno il colore della car­
ne. sembrano vivere, palpitare. 
C e u n b u c o nel c a m p o d e i 120 
uomini del - T o u r - . - i n / a t t i , non 
parte Gillcn, e così il Lussem­
burgo f> in corsa con nove uo-
mtni; nella squadra delVOcest 
Burtel prende il posto di Mar-
ree. co lp i to- ieri da una infe­
zione alla b o c c a . 

P i o c e . La pioggia e t e j t a r d a , 
n o l e n t e ; i l - T o u r , . c o i p e s 0 

della pioggia addosso, si avv.ia 

r. i S i 12 9 . S i S o e d e i g r e . 
ir. 13 1 

D i s c o f e m m i n i l e : 1 i Ponorr.a-
ro-.a ( U R S S ) , n^ 52 6 1 . 2 | D u m -
:«. e ( C R S S ) 48 4 0 . 3» Oester . 

,*rllo ha perduto Tempo. *.-.' ' i - | a c ( , u . , - o del g . o e a t o i e r o - o . . e r o 
! n a i e ; la p a i t u p l i a arrtt-.i t />/oi- ' . » . 
T i . con Tl.T' di ritardo- Dnpor.t T f ,„ a T„T j E , a H 0 I 0 ^ , . . . n t o -
! e i l pni svelta e M 'n-por,*- c u ' r a t i per la trasferta nel Vene- j 
Avtrua Rossella Grm'nic-" e aglfrucla %t a l l eneranno domenica ,' . . « . , . . „ •». .««• .•««_ 

t a l t r i . Non r > p i v Baur i ue l - iporrer igg io al lo S tad io Torino l rr* • 
ia pattuglia: Bauvin l.a s o a r - | s o : i o la r - ' d a di Vanti e n I a , s ! a M * r a A l « I 0 1 * 1 1 1 0 >/ 
rato una gomma. Anche >l 9 m p - ì P r * ' w , 7 a f r a ' convocat i di r > a n l 

r A K I - A . V f O T O 

La/.io - C'amogli 

torneo , in Ire so.i 
set*. Nel le a l tre gare i t registra­
vano i «eguenti risulta t i : 

DOPPIO FP.MMINILF. t semit i -
n a l e ) : Frv e Hart -F lc tcher e 
Quertjer »-• . « - • ; Connol lv * 

t Morttmrr e 8h i l rock . 
j DOPPIO "VflSTO (semif ina l i» . 
, Morea e Fry- t t 'orth inston e IVard 
, «-2. «-3. 

d.nr 
iSa la Traspont ina: Tovar lch 
I RIDUZIONI E N A L — Aurt 
! l 'or to . Centra le . C r i s u U o . Ext 
i s i o r . Gal ler ia , Orfeo. P iane ta 
{ Roma. Sala Umberto , amerai 
( S p l e n d o r e . S u p e r c i n e m a . Tusci 
; T E A T R I : Tea tro dei Set temi la . 

, . . . „ . i i i i i i i n i t i i t i i n i i i t i 
Capraniehet ta: Credimi 
Caste l lo: Vivere i n s i e m e 
C'entrale. Era lei eh e io voieva > 
Centrale C i a m p i c o : I * infedel i i 
Cine-Star: Il genera le Q u a n t n l ; 
Clodio: Senza vel i , 
Cola di R i e a / e : I ragni della m e -

tropo'i 
Colombo Cìandext ino a i~r e-.te 
Colonna: S l a m o tutt i inqui l in . 
C o l e t s e e : L'ultimo dei Moican. 
Coral lo: L'Ultimo gangster 

j Corse: Il p o z z o m a l e d e t t o 
j Cristal lo: Perdonami »e mi ami i 
- OeUe Masrtaere: Il ta l i smano a e l a ^ 
' Cina ,' 
| Del le Terrazze: Cuore ingrato ; 
' Del le Vi t tor ie : I ragni del la m e - I 
' tropo. • ' 
| l i e i Vatce l lo : li g iuramento de . \ 

S.oiix ' 
Diana: Mia < ugina Racne.e ; 
Doria: Le u s e r d argento e doc > 
Kden: Ko*t :g smarL ! 
F.spero: S c a r a m o u c n e 
Kuropa: Frontiera i n d o m . u 
Kxcels ior: Model le di I-UJO : 
Farnese : Il r ibel le di G : a . a j 
F a r e : Marta Ma!ibr-n , 
F i a m m a : Ote:!o d e v e mor.re 
F i a m m e t t a : P:ck u p * 
F lamin io - Nostra «ignora dl F a n - ' 

i 

I 

I 

KHINNI 

FEUILLCRE 

CRAVCY 
ÙUÌSÒL • [AwilD 

ma e d o c u m e n t a n o 
Fogl iano: D a n ii t e r n o . ; * 
Fontana: Totò e le d o n n e 
fialleria li defino \ e r d e 

1 

„ „ . , . _ „ „ . , » . . , • - - _ m - ^ i«- P e r i s s i n o f o v i e n e ro.Ttn.en'ata 
S , 1 , ? • , ? , ' ,° P "•*«" ambient i giallorosM ^ r 
d a t o dell altro tempo: se la ì o n o | l l t ^ 1 o r o 5 l r I l ì a r iconferma per la 
pre.ia comoda — : a r r t r a n o d o - p r o g n i a -«agione calrf«tlca 

rslrR ( S > ~ 4 Ó 3 4 ; 4 , ' Srhoer.bor,?) P° che, Schaer *t e già . e t t i r o , 
di g i a l l o , ha pre<o un m i i c r i n o i U i Genova si apprende intanto 

M a r u i m d l b c r i e d , a faUa "' airO d ' o - ' c h e Larsen ha s u p e r a l o te?n.e-
B : u n d r o r # * ' *' gnippo arri: a co-t 9"50"" n .ente la vJsita medica e per-

_ . " _ ' d i ritardo *anti> 1 > T n>e77'ala htartcnazmrra 
, S ). 9 19 4 . 31 S L a i v o n f S ) • _ . C | | e ^ u f acc<ia„lo B a r . e da cons .derare orma 

( S ) . 19 30 
3 0 0 0 metr i s i e p i : 

I T R S S » in 9 11 2 . 
1 i 

in 9 59 4 
Lancio del martello 

irficial-

1 i K n i ù -
r o i r n-en'e ro*^oblù 

m 57 9 1 . 2) 
51 « 6 . 3 ) Asp- ; faT ,0-> 

S r ^ a i v o K o b l e t . 
E >u. Koblei. ci » r.o*or ( U R S S ) 

Rir .g s ' roem ( S i 
ur.d ( S ) 51.60 — H o p e r s 0 ; e n i p o . .-aono c o n -

L a n c t o del p e s o : l i G n ? » i « i t e n l o . c o ^ o r a ^-jx-rà t r a n q u i l -
( C R S S i . KI I B 1 » . 2» S o e n e e a a r d ; 0 s i n o a i p i e d i d c l j a m o n t a g n a 
( S ). m 14 S9. 3 i J o h a r . s s o n . j m a p e r o , d o m a n i . . 
m 14 45 ' — Sai che ha r i m o Seriori-"».. 

S a l t o cor» l 'as ta: 1 ) iJer.iseriWo — L o s o : q u e l l o , s e n o n s - a p -
( U R S S ) nr. 4 4 0 . 2 i L u n d b e r g . , p a . m u o r e ' 
m 4 3 4 : 3 i I - r d f S > m 4 2 0 Per domaci 

I I , T O R N E O tìF.I R I O N I 

S. Lorenzo^aittitella 3 2 
S LOREXZO P a l m a : Vinc i . 

Marceli ini . Leonor i ; Dig ì io D: 
M e o . Barbabei la . C u a n g l i a , Z ian-
tona. Rinald i . (Quaresima 

G A R B A T E L I . A : O r v i m . D e F i ­
l ippo . N a p o l e o n i . Orsini- Ricc i 

Kobiej o n » i i n r i « i M a n d r e . Pa*cu!li . Val loni . Lixozzi. 

S;asera i pal lanotlst i del la L a . i 
7io i m o n t r e r a n n o al « T o r i n o » ! 
il « « e t t e » de l Camogl l I / l n c o n - ' 
tro ki p r e ^ n t a so t to il s e g n o de l - . 
la pur g r a n d e tacertela il c h e ì 
da alla contesa un tono di a l to } 
nteres -e II fac i le ST.CCCÌSO di d o - , 

m e n u a =ror«a «olle m a t r i c o l e ! 
del la Virtù* Livorno non può e s ­
sere m d l r a t i v o sulla reale effi- > 
c ien7a degl i a z m r r l roman Per i 
poter superare i l iguri e>;i d o - j 
vranno r icorrere a ttit 'e le n"=or- ! 

• -e t ecn iche c h e in ver i tà n o n ) 
• h a n r o rr,>i d i l e t t a t o nel « team > ' 
laziale. 

La part i ta , e ne sarà preceduta '• 
alle 21.15 da una r i u n i o n e di m i o - ; 
tA fra le n i . f i lor i soc ie tà r o m a n e . ' 
avrà n u 7 i o a l ' e o r e 22 

II. PREMIO PISTOIA PROVA DI CENTRO A VILLA GLORI 

L'americano Hattie Song lavorila 
LA r.iE..or.e di *:*s«re a Vi l i* 

G i o r l . o l t re e b e nei p r e m i o Pt-
s to ia , t r o t a t s u o i m o t i v i d ' in te ­
resse ne . : « S o . a u o pTOgraaima di 
g e r e a c u i sot to i s cr i t t e t ro t ta ­
t o i . d i b u o n a qua , i tà - Il P r e m i o 
Pastosa, e c o m u n q u e a. c e n t r o 
d e l l * r i u n i o n e * n c h e « s u di e s -
s a pe^a l 'a i^enz* d e l l * Xuoric;«s-
s« E g a n H a n n o v e r , c h e IA * c u -
d e n * n o n n * r i t e n u t o o p p o n u -
n o i l l i C M i * a! nas t ro . 

A s s e n t e E g a n H a n r o v e r . f avo ­
ri ta d'ohSMgo e !a tro ' . tawice tìe.-

à» s r u d e n » Orsi M a r o . . i , , a m e ­
rica i .a B a i u e S o n g , c h e pero n o n 
avrà v i t a ?ac i . e c o n t r o il b u o n 
:o t to cu t r o t t a t o r i a d easa o p p o ­
s t o e ;r*> ; q u a l i t a n t . o s p i c c o . 
Tara . M o n e t a r i a . S a i a c e o o Ga i -
vere: o n F . i n d e r * e c o n t e a o e De 
S o i a , m e n t r e n e p p u r e C*at p a ò 
essere t rascura ta . 

I n u n c a m p o c o s i n u m e r o a o 
Hatr-.e S o n g d o v r à ricorrere a 
t u t t i l mot m e z z o per r iusc ire 
a d l m p o r . v ; per Za piaz-n* d 'ono­

re p r o v e r e m o a d m a . c a r e C o n ­
tesila D e S o t a . 

B e c o l e n o a t r e s e . e « o n l - Pre­
m i o Cortze/z i : Val F e s t a , P e t m -
• k a ; Pr. M a r e s c a : a te tr i . Mie* 

Pr Corbezzi ( 2 d i » . ) : 
s a L u p e , O r e u a ; Premio 

P r a c c b i a : N*cr4»ne, Frugo let t e ; 
Pr. M o n t a l e : Dar tonico, A m u r ; 
Pr. Prato l a : S g a n Hanratrer, T e t t i * 
• e n c ; P r P t t e o e b i o : I m e , Vet-
Mtri; Pr. M o n t a l e ( 2 d i v i s i o n e ) : 
Atee , Foreae. 

Domani si riunisce 
il Consìglio Federale 

1 t &: .*^l .o F e c e r s . e de. la» 
F I G O r e i . a pros- irna n u n l o r . e 
d e l 5 -ug . :o . :x>rr.ire*à 'a Conv-
rru8»:one Rappor t i Bro:.omiCi 5T* ' 
s o c i e t à e g i o c a t o r i f a C c m m i s - 1 
« i o n e l o r m u era ai C o r d i g l i o i 
p*dera .e . d o p o aver i n t e s o 1 rap- i 
p r e s e n t a n u d e i g iocator i , l e P T O - | 
p o r t e r e l a t i v e al t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o per :a «t&gàsne apor-
t iva 1953-1954 La F e d e r a z i o n e 
I ta l iana G i o c o Calc io , r icorda 
a . le s o c i e t à c h e U Conais jao Na. 
z i o n a l e d e l l e Legbe r.ella r iu­
n i o n e d e l 28 e 2 9 g i u g n o 19*3 
b a s t a b i l i t o ette 1 c o n t r a t t i eTen-
t u a h n e n t e c o n c l u d i a n t e c e d e n ­
t e m e n t e a V / e m i e s i o n e d e i » nor­
m e p e r la s t a t o n e 53-54. d o ­
v r a n n o e s s e r e r !eondott t n e i l i ­
m i t i c h e v e r r a n n o atabl'.itl da1. 
C o n s i g l i o r e d e r a : e 

Cattolici di Roma 
attenzione ! 

• M <«,<, A t . e - . ^ B A R B E R I N I , a .ra i . r .o s n ^ . o e 
- C4jramn.az.or.: c e i :. .TJ V A L 2 E » CCLCSTC V O J . . K . O r*;-

<.-> «tegna.arV: : e p : o » e i « c o n t r o » « a i c a r a t t e r e e ' s u . 
c o n t e n u t o d : d e t t o Jiìn-. 

". i f. VERO c n e VALZER CCLCSTC - u n a 9 r * . z - , s . s , .a» 

sa i :ra d: u a sr>a.-s*o«s:i» eccesuona e . 

-'. K \ 1 3 t O c n e . . VALZER CaELEBTE v e r e t i i r . n a a v e n e 
«.loraMa . * \ ' e Mar.a > e. ^ c l m n e r . . 

», K V r 3 l O t n e VALZER CELESTE e.-s» :* j 
r.s*).n-.c. 

>. VLRt» '.-.e : e : . e ..a BARBERINI c ^ . r . » 
t un A .«.^_ e 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

Il caldo sarà ancoi 
più intenso! 

il* 

.i .ore ^^~ 

•5 i 
ai . n 

P E R O ' 
i . f. \\<Ht. \tJlO <ae r. VALZER OCLEBTE » .<re p.-e-

^e.-Vato u : a : n a ; u i : r . * j . e r t o d i A n g e u :n Farad^<. . 

-'. F \XCHK VERO e b e Ir VALZER « 3 B U S T E . p . e : ; o 
P r e s i d e n t e d e . T r . b u n a . e de l l ' o ld : à" t l u t g e .:r. pro-
ce- .so c o n t r o e-i *"^te: r : - e . 1 in bane a d u n 
i odica i celefc'.e >. 

. . K \ . \ C H E VP-Rt> ofce :r VALZER CELESTE J : . a . -
n e . o i n v i a t o ;n n. »-s:or.e S L I - » *er:a t or. > n o e :er::»:e 
•:i c ^ : o . 

» r. A.VCHE \ K R O c h e i - VALZER CELESTE g v a : ^ e . 
d ìsobbed^ent peranno le a.l e po trebbero o r t e - e r e 
que l l e d i n i a m b i o a c . t a r t o d o p o u n * b u o n a a i ' .orr 
e i u i a Terra 

C o m u n q u e , s e a -e prò e l i o n i d i VALZER CELESTE a 
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ULTIME VUnità NOTIZIE 
UNA NOTA Al TRE RE FANTOCCI D'INDOCINA 

La Francia promeiie trattative 
per sedare la rivolta in Cambogia 

Lanicl rifiuta invece eli ! ruttare con i veri rappresentanti del popolo indo­
cinese — Indignazione a Parigi per i gesti antifrancesi del « Bundestag ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — La Francia 
ha deciso di intavolare trat­
tative in Indocina, non con 
gli avversari che da sette anni 
infliggono cocenti scontate 
alle sue truppe, ma con i suoi 
« amici », cioè con quei so 
vrani e quei pochi ministri 
senza seguaci, che dal 1049 
sono o dovrebbero essere, al 
6ito servizio. 

Que.-to è il significato del­
la nota che La ni e 1 ha conse­
gnato personalmente stamane 
ai rappresentanti dell'impe­
ratore Bao Dai, del re di 
Cambogia e di quello del 
Laos; il Presidente del consi­
glio francese invita i tre go­
verni fantocci a trattare se­
paratamente la conclusione di 
accordi, con cui verrebbe rea­
lizzata adesso l'indipendenza 
promessa quattro anni fa. La 
parola « indipendenza >• — 
precisa però la nota — deve 
essere sempre intesa nel qua­
dro della « associazione >• con 
la Francia. 

Ci sono volute due intere 
giornate di discussione per­
chè il nuovo ministero par­
torisse Cjìic»tc strano ìììL-alrìi.'-
ciattolo diplomatico, frutto di 
un falso compromesso fra le 
due principali tendenze che si 
scontravano in seno al go­
verno: quella di chi soera an­
fora in una soluzione di for­
za e quella di chi avrebbe 
voluto tentare un'estrema 
operazione di salvataggio, 
proclamando la costituzione 
di una specie di Common­
wealth francese. 

Tre sono gli scopi della 
nuova mossa francese. Adem­
piere le condizioni da cui gli 
americani fanno dipendere 
un loro più massiccio inter­
vento finanziario nella guer­
ra; porre fine alla ribellionu 
del re della Cambogia e sod­
disfare alcune rivendicazioni 
degli altri due sovrani; ri­
dare un certo prestigio ai 
propri agenti e quindi divi­
dere il movimento di indipen­
denza. 

Se si eccettua il primo di 
questi tre obbiettivi — poiché 
gli Stati Uniti potrebbero 
forse giudicare che le misure 
odierne lasciano loro maggio­
ri possibilità di penetrazione 
in Indocina — non sembra 
che i risultati sperati debba­
no essere raggiunti. 

Problematica è l'adesione 
del re della Cambogia, tanto 
più che i circoli governativi 
francesi sembrano rassegnati, 
qualora la risposta del sovra­
no fosse negativa, a ritirare 
le loro truppe incapaci di te­
nere testa alle forze parti­
giane. Ma non è neppur certo 
che gli altri due monarchi da 
operetta (quello del Viet 
Nam e quello del Laos) ?i 
mostrino molto più docili; il 
miraggio dei dollari america­
ni e la paura della punizione 
popolare per il giorno della 
disfatta potrebbero indurli a 
prendere posizioni molto più 
intransigenti. ' 

Quanto al movimento di li­
berazione, non sarà la ripeti­
zione di promesse, che erano 
g.à state giudicate vane quat­
tro anni fa, a . scalfirne la 
compatezza. Più forte e me­
glio organizzato che mai. esso 
continuerà ad avere quel to­
tale appoggio della popola­
zione che — secondo gli stessi 
giornali parigini — è la cau­
sa prima delle sconfitte fran­
cesi. -•* • 

I soli negoziati che porreb­
bero fine al dramma indoc5-
nese sono (è una verità la­
palissiana, ma a Parigi c'è chi 
non se ne rende conto) quelli 
che dovrebbero essere aperti 
con i capi effettivi dei tre 
popoli in lotta. Ed oggi vi 
sarebbe forse una maggio­
ranza disposta a difendere 
tale soluzione anche in Par­
lamento. se il governo accen­
tasse di aprire quel dibattito 
tante volte promesso negli 
ultimi mesi, reclamato sta­
mane ancora dal quotidiano 
Liberation, ma mai concesso. 

« Le illusioni sono morte >• 
.— scrive su un quotidiano 

della soia il socialdemocrati­
co Naegelen —. « Sappiamo 
che questo conflitto non può 
più avere un esito militare 
favorevole alle nostre a r m i »• 

Scettica in genere sui ri­
sultati della politica indoci­
nese, la stampa di Parigi lui 
reagito con un'autentica le­
vata di scudi ai due voti net­
tamenti antifrancesi, emessi 
ieri dal Parlamento di Bonn 
quasi per sconfessare la poli­
tica europeistica del Quai 
d'Orsay e mostrarne, una vol­
ta di più, il fallimento. Col 
primo voto i deputati tede­
schi avevano reclamato la re­
stituzione della Saar alla 
Germania occidentale e col 
secondo avevano rifiutato il 
rimborso alla Francia di certi 
debiti post-bellici. 

Sebbene il Bundcstan si sia 
rimangiato oggi quest'uhima 
decisione, la maggioranza dei 
giornali e un certo numero di 
parlamentari francesi hanno 
risposto con comprensibile 
durezza ai feroci attacchi par­
titi dalla Camera di Bonn. 

Sia Combat, sia Le Monde 
hanno costatato come, con 
quel gesto, un nuovo giro di 
chiave fosse stato dato all'ar­
madio in cui giace rinchiuso, 
in attesa di una difficile ra­
tifica, il trattato sull'esercito 
europeo. 

GIUSEPPE BOFFA 

RADIO PIIVONGYANO: 

« Ri è l'unito ostacolo 
alla tregua in Corea » 

TOKIO. 3. — <- .SV l'ONU de­
sidera realmente un armisti­
zio in Corea, essa deve porre 
termine allo atteooiamento 
provocatorio di Si Man RI. 
Questo e ormai il nulo osta­
colo clic impedisca l'armisti­
zio >. 

Questo, in sintesi, il giudi­
zio di Radio Phyongyang sul­
la situazione in Corea, situa­
zione lo cui gravita è quoti­
dianamente sottolineata da 
nuovi elementi. 

Dopo la Menter o o^gi ':1 

americana United Press a ri­
ferire che i prigionieri seque­
strati da SÌ Man Ri e defini­
ti da Clark irreperibili sono 
al contrario iacilmente repe­
ribili nelle caserme sud-co­
reane, dove vengono irreggi­
mentati nell'esercito sudista. 

Clark, dunque, viene con­
cordemente smentito da tutte 
le agenzie di stampa e la sua 
stessa dichiarazione, secondo 
la quale le truppe sudiste di­
pendono da lui, indica che 
egli ha mentito sapendo di 
mentire quando ha affermato 
di non sapere dove sono i pri­
gionieri sequestrati. 

A Seul, i colloqui tra Ro­
bertson e Si Man Ri prose­
guono con un orientamento 
del tutto opposto a quello che 
fili americani attribuiscono 
loro ufficialmente. 

11 sottosegretario amcnca-
nn e il fantoccio sud-eoi ca­
irn si si>no incontrati .mrhe 
st;ui,ine e continueranno ;i 
incontrarsi domani e nei 
prossimi giorni. 

AL LORO ARRIVO AU/ARriOROR'l O HI LONDRA 

Trionfali accoglienze 
agli scalatori dell'Everest 

/ / maggiore 
natogli nienlie egli 

lliletj abbraccia per la prima noi la il figlio 
si trooana sulle pendici dell' Himalaf/a 

GLI INTERVENTI AL C O M I T A T O CENTRALE DEL P.C.I. 
•ì -i 

L'analisi dei risultati elettorali 
e le nuove prospettive di lavoro del Partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. - Sollevando 
al di sopra della testa una 
picozza ornata di una mi­
nuscola bandierina inglese, il 
colonnello Ilunt, capo della 
spedizione che ha vinto l'E­
verest, è sceso oggi all'aero­
porto di Londra, festeggiato 
da migliaia di persone. 

I più attesi erano certa­
mente il neozelandese Hil-
lary e l'indiano Tensing. i 

Ma. al dì là di un sottile 
cordone di polizia, attendeva­
no mogli, genitori ed amici 
della spedizione, e, dopo po­
chi secondi, i giornalisti e i 
fotografi som» stati costi otti 
a cedere le poltrone di pri­
ma fila che erano riusciti •'» 
conquistarsi. Il maggiore Wi-
ley ha abbracciato per la pri­
ma volta il figlio nato men­
tre egli era sulle pendici del­
l'Everest. Il sottosegretario 
alla Guerra ha portato ai 
membri della spedizione il 
saluto e le congratulazioni di 
Churchill. 

Il col. Ilunt. in una breve 
conferenza stampa, ha an­
nunciato la propria intenzio-

Tensing. fosse giunto p e r 
primi» .-.lilla vetta. « La cima 
di una montagna si raggiunge 
— ha detto Hunt — so lo ar­
rampicandosi con altre perso­
ne in cordata. Noti importa 
c/ii .sia primo o ultimo in cor­
data. Ognuno lui i( .suo com­
pito. r ognuno aiuta gli altri -

L. T. 

Nuovi attentati 
in Tunisia 

TUNISI, 3. — Il notabile 
tunisino Mohamed Ben Ali 
Azami è stato fatto segno og­
gi a numerosi colpi di arma 
da fuoco, sparati da dieci uo-

ne di guidare un'altra s p e d i - : m i n i , c c n l i alla sua abitazio-
zione sull'Himalaya. questa n c pi esso Galirs: gli attenta-
volta per raggiungere la vet - i '" 1 ' «•' avevano intimato di 
ta del Kangeeniunga. .uscite, e gli hanno sparato 

Alla domanda se spcras-'e 
di poter scalare un'altra voi 

(Continuazione dalla I. pagina) 

mizi tenuto dal PCI ha su­
perato quelli tenuti comples­
sivamente dai partiti del 
Fronte Popolare nel 1948, so­
prattutto larga ed intensa e 
stata la propaganda casa per 
casa, nel rioni e nei quartie­
ri. Con la propaganda capil­
lare possiamo dire di avere, 
se non superato, certamente 
tenuto testa alla vasta azio­
ne del clero e della chiesa. 

Tuttavia — osserva Sec­
chia — siamo ancora troppo 
staccati da una parte dell'elet­
torato, cioè dalla parte più a-
patica e politicamente inattiva, 
che fa salire la percentuale 
dei votanti dall'85 al DÒ per 
cento e che noi a Unto con­
sideriamo persa a priori. Si 
tratta di quella parte della 
popolazione che non parteci 
pa al processo produttivo e 
che perciò subisce maggior­
mente la pressione e l'intimi­
dazione della Democrazia cri­
stiana. Però molti di questi 
elettori voterebbero senza 
dubbio per i comunisti <*e noi 
ci occupassimo di loro. Te­
niamo conto che si tratta per 
lo più di vecchi, di im alidi 
de! lavoro, di n o n ri, di sof-
lercnti. di oppressi dalia •>«>-
cietà. Non soltanto in vista 
delle elezioni, ma nell'attivi 
tà quotidiana del Partito, non 
pos-sir.mo ignorare questa 
massa di cittadini, il 10-15 per 
cento degli elettori che eser­
cita un pc-o politico decisivo 
nelle votazioni e ha una no 
tevolc importanza a n c h e 
quando le elezioni non ci so 
no, nella lotta per la libertà 
e per la pace. Occorrerà tro­
vare forme nuove di propa­
ganda e di organizzazione pei 
mantenere il legame con que­
sta parte della popolazione. 

Successivamente il compa­
gno Secchia è passato ad esa­
minare i risultati del voto del 
7 giugno nelle diverse pro­
vince e regioni, mettendo in 
luco come l'avanzata del Par­
tito e dello schieramento de­
mocratico non sia stata della 
stessa entità e non sia stata 
uniforme in tutto il Paese e 
tra tutte le categorie sociali. 

• In alcuni punti del nostro 
Ischieramento la pressione an­
ticomunista ha esercitato una 
maggiore influenza e si è fat­
ta maggiormente sentire l'in­
timidazione esercitata dalle 
forze padronali, dallo Stato e 
dalla chiesa. 

1 dati indicano una a.'an-
?ata impetuosa nelle pi--vin­
ce dell'Italia centrale, ' e l 
Mezzogiorno e delle Isole. Sui 
1.76G.O0O voti in più ottenuti 
dal PCI in confronto al 1946. 
un milione e mezzo sono stati 
dati dalle province dell'Ita­
lia centro-meridionale. Però 
gli indici di aumento di cer­
te province della Toscana. 
dell'Emilia. dell'Umbria e di 
alcune province del Nord, ap­
parentemente p,ù modesti. 

ta l'Everest ha r i s p o s t o : 
>• Lasciamolo trampiilln per 
un po' -. 

I giornalisti hanno tentato 
di riaccendere una contro­
versia che; purtroppo, è sta­
ta artificiosamente alimentata 
negli ultimi giorni, chieden­
do chi dei due. s-e Hillary o 

senza colpirlo, mentre egli si 
dava alla fuga. 

Nella stessa giornata di og­
gi, sono stati sparati alcuni 
colpi di arma da fuoco contro 
l'automobile del Caid di Gaf-
sa: la macchina è stata co­
stretta a fermarsi, ed il se­
gretario del Caid, che era a 
bordo, è stato brevemente 
trattenuto dagli attentatori. 

Lo « sherpa » Tensing 
due uomini che hanno pian­
tato la loro picozza sulla più 
alta vetta del mondo, e quan­
do i due alpinisti M sono af­
facciati sulla scaletta dell'ae­
roplano. un interminabile ap­
plauso li ha investiti come 
una tempesta. 

Tensing ha salutato la fol­
la con un sorriso esitante e 
palesemente nervoso. Decine 
di mani si sono immediata­
mente tes-e verso di lui. e il 
calore dell'accoglienza è .ser­
vito a vincere il primo mo­
mento di perplessità della 
guida. Oltre cento fotografi 
hanno fatto scattate i lampi. 
fotografando il gruppo degli 
scalatori, la moglie e due figli 
di Tensing nei costumi nepa­
lesi. il col. Hunt e Hillarv. 

LO SVILUPPO PRODUTTIVO DEL1/U.R.S.S. 

Una nuova centrale 
inaugurata nel Kasakstan 

Imponenti lavori portati a compimento nonostante 
una temperatura oscillante fra i 40 e i 50 sotto zero 

Bagni di sole separati 
per donne e uomini in Spagna 

Gli uomini devono indossare costumi 
r che ricoprano loro il petto e il dorso 

MADRID. 3 — Una diretti- . D'altra parte secondo le di­
va impartita dal Ministero de 
gli Interni di Franco alla po­
lizia, non solo vieta per le 
donne l'uso di costumi da ba 
gno a due pezzi, ed in parti-
colar modo il bikini, ma vie 
ta anche le mutandine da ba­
gno maschili, e richiede che 
ogni uomo debba indossare un 
costume da bagno « c h e gli 
copra totalmente il torace e 
la schiena ». 

Questa notizia ha creato 
una certa costernazione tra 
i turisti inglesi che intende­
vano recarsi a fare bagni di 
mare sulle coste della Spa­
gna, anche in considerazione 
del fatto che in Inghilterra 
simili costumi da bagno non 

fevengono più confezionati da 
venfanni . 

sposizioni franchiste, le donne 
spagnole per < poter fare un 
bagno, debbono indorsare, so­
pra il costume da bagno, una 
sottanina che copra loro le 
gambe, mentre il costume del­
l'uomo deve avere un doppio 
spessore nella parte centrale 
del corpo. 

Gli uomini e le donne, fino 
al momento in cui entrano in 
acqua, e dal momento in cui 
escono dall'acqua debbono 
indossare una specie di vesta­
glia, che copra il corpo dalle 
spalle alle ginocchia. In que­
sto modo è vietato fare « ba­
gni di sole » tranne che nelle 
spiaggia riservata e recinta-
mini e donne possono pren-

idere il sole separatamente* 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 3 — La centrale 
elettrica sibcriana di U s t -
Kamernugorsk, una del'.e 
grandi opere di costruzione 
idroelettrica previste nel pia­
no quinquennale, è stata com­
pletata e inaugurata, con una 
grande manifestazione, tenu­
ta da centinaia di costruitoli 

gettati fino a 30 mila metri 
cubi di cemento al mese, in 
un periodo in cui il termo 
metro segnava da 40 a 50 
gradi sotto zero e la diga 
piovvisoria e stata costruita 
in tre mesi e mezzo, a una 
temperatura di 40 gradi sotto 
zero. 

Insieme alla centrale, è sta­
to costruito il villaggio de -e di membri delle loro fami­

glie, comcnuti in una zon. i . s , i n ato a ospitare i costrut-
del cantiere, sulla uva del-!tori: Ablaketka. Esso conta 
ITrbisc. addobbata a festa. più di un migliaia di case 

Una dettagliata analisi d c l : | d'abitazione in muratura, con 
I-importanza della centrale ««scuole, frequentate da oltre 
fatta dal capo dei cantieri, 2.ooo a , u n n j d u e cì ÌU d j _ 
M Iniuscin. in un art ico lo ' v e n > e biblioteche, un parco 
pubblicato stamane d a l l a l r i p U r i M ,i»11M « ^; -;„~™ ~* 
Pravda. 

La centiale — a c m e Imu-i 
scin — promuoverà lo svilup­
po industriale del Kasakstan 
orientale e Io sfruttamento 
delle sue r i s o l e naturali; 
fornirà energia elettrica agli 
stabilimenti industriali, ai 
cantieri di costruzione, alle 
miniere ed alle ferrovie, agli 
stabilimenti dell'industria leg­
gera ed alimentare in conti­
nuo sviluppo. 

11 ritmo dello sviluppo in­
dustriale nella zona monta­
gnosa dell'Aitai s'intensifiche­
rà ancor più e le sue forze 
produttive saranno ulterior 
mente aumentate. 11 numero 
dei colcos elettrificati nella 
regione del Kasakstan orien­
tale sarà raddoppiato entro 
la fine del corrente anno e 
sarà quintuplicato per la fine 
del periodo del piano quin­
quennale. L'elettricità sarà 
largamente impiegata dalla 
popolazione nella vita quoti­
diana. 

Altre Interessanti informa­
zioni l'articolo della Pravda 
fornisce sulle difficoltà che i 
costruttori della centrale han­
no saputo vittoriosamente s u ­
perare. per completarla nel 

Ideila cultura e di riposo, 
juno stadio sportivo. 

ed 

K. R. 

Salvatore Cacciftpnotì 

hanno un notevole significato 
perchè si riferiscono a loca­
lità dove tanto il Partito 
quanto Io schieramento de­
mocratico avevano già in c a s ­
sato posizioni molto avanzate. 

Nel complesso, il successo 
dello schieramento democra­
tico ed in modo particolare 
del PCI è stato superiore ad 
ogni aspettativa. 

Vi è oggi, come ha detto M 
compagno Togliatti, in tutte 
le categorie della popolazione 
lavoratrice una grande attesa 

per un mutamento della si­
tuazione, e noi dobbiamo riu­
scire a stabilire un collega­
mento più saldo e permanen­
te con queste larghe masse 
che attendono giustizia. Biso­
gna che sia chiaro ai quadri; 
ai compagni tutti, alla classe 
operaia, alla parte più avan­
zata dei lavoratori che il suc­
cesso della politica di pace, 
di libertà, di progresso di­
pende soprattutto dalla forza 
e dalla unità della classe ope­
raia e dei lavoratori e dalla 
loro lotta. 

Il voto del 7 giugno ha 
aperto la strada all'avanzata 
delle forze democratiche, ma 
questa avanzata non si efiet-
tuerà senza ostacoli e senza 
incontrare resistenze. Le f.»r-
ze reazionarie non hanno in­
tenzione alcuna di rispettare 
la volontà espressa 'lai voto 

Giancarlo Paletta 

del popolo. Per questo le ma 
se lavoratrici debbono essere 
più che mai unite, vigilanti 

per ra-

temente, e non solo durante le 
campagne elettorali, questo 
tipo di propagandista e di or-
ganiazatore. Secchia insìste 
anche sulla necessità di raf­
forzare le cellule di fabbrica 
e le organizzazioni cittadine, 
specie nei grandi centri in­
dustriali dove talvolta il nu­
mero degli iscritti che abita­
no effettivamente in città è 
inferiore a quello richiesto 
dai molteplici compiti cui il 
Partito deve assolvere. 

Il rafforzamento qualitati­
vo del Partito deve avvenire 
sia attraveiso un maggior nu­
mero di scuole, sia attraverso 
una maggiore discussione in 
tutte le istanze -lei Partito. 
Non è sufficiente discutere e 
dibattere i problemi nel Co­
mitato Centrale e nei Comi­
tati Federali. Le sezioni e le 
cellule sono pur'esse degli or­
ganismi politici ed il Partito 
deve vivere la sua vita poli­
tica dalla sommità fino al­
l'ultimo organismo, altrimenti 
i compagni non si impadro­
niscono della linea politica, 
dei compiti che stanno davan 
ti al Partito e non lavorano 
in gran numero e con conti 
imita per realizzare questi 
compiti. 

Infine Secchia insiste sulla 
necessità di condurre una più 
intenda propaganda sociali^ 
sta e una più intensa attività 
ideologica. La lotta politica 
o ideologica nei confronti del­
le gerarchie della chiesa e 
del Vaticano non può essere 
condotta solo durante la cam­
pagna elettorale ma deve di ­
ventare un compito perma­
nente della nostra propagan­
da e della nostra azione or­
ganizzativa e politica allo sco­
po di strappare i lavoratori 
all'influenza della Democra­
zìa cristiana e del prete P°~ 
liticante. 

Dopo l'intervento di Secchia 
che è stato vivamente applau­
dito, i lavori del Comitato 
Centrale sono stati sospesi e 
rinviati alla mattina di ieri, 
venerdì. 

Paolo Cinanni 
Alle ore 9 il compagno 

Scoccimarro, che presiede, dà 
per primo la parola al com­
pagno CINANNI, segretario 
della Federazione di Cosen­
za. Egli analizza i risultati nei 
Comuni del comprensorio del­
la Sila compresi nella legge 
stralcio, notando come il Par­
tito comunista abbia raggiun­
to quest'anno più voti di 
quanti ne ebbero insieme il 
PCI e il PSI nel 194U. Nelle 
diverse consultazioni eletto­
rali la Democrazia cristiana 
ha guadagnato o perduto voti 
sempre a vantaggio o a sca­
pito delle destre, e nel loro 
complesso la D.C. e le destre 
hanno perduto costantemente 
terreno. Nelle elezioni del 7 
giugno la D.C. è riuscita a far 
rifluire su di sé tutti i voti 
della reazione agraria, facen­
do leva sugli interessi intrec­
ciatisi attorno all'Ente Sila e 
sulla attività elettorale svolta 
dall'Ente stesso. Cinanni in ­
siste infine sulla necessità di 
difendere assiduamente i la ­
voratori occupati nei corsi di 
qualificazione e di essere sem­
pre presenti su tutte le r iven­
dicazioni anche di carattere 
locale delle classi lavoratrici. 

Ruggirò Grioco 
Prende poi la parola il com­

pagno Ruggero GRIECO della 
Direzione del Partito. Il com­
pagno Grieco si occupa in ­
nanzi tutto della situazione 
e dell'esito elettorale nelle 
campagne dell'Italia setten­
trionale. Egli nota come la 
lotta democratica per le r i ­
forme di struttura sia stata 
posta con ritardo e come sia 
in parte mancato Io sviluppo 
dell'alleanza dei lavoratori 
della terra con i ceti medi al 
fine di mobilitare tutti gli 
strati popolari contro la rea­
zione agraria. Questo ha l i ­
mitato i successi nella zona 
irrigua della Valle Padana. 
Dopo aver esaminato a fondo 
la situazione sindacale e po­
litica nelle cascine padane, 
Grieco riferisce sulla prepa 
razione di un largo Convegno 
per la riforma dei rapporti 
nella Val Padana irrigua. 

Grieco dedica la seconda 
parte del suo intervento alle 
zone comprese neila 
stralcio. Egli smentisce in ­
nanzi tutto quanto ha detto 
Fanfani al Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana a 

tenta di trasformare quelle 
che dovrebbero essere coope­
rative volontarie, previste 
dalla legge, in aziende nelle 
quali gli assegnatari non ver­
rebbero ad essere altro che 
dei servi. Per illustrare il ca­
rattere di queste aziende la 
rivista del Ministero de l lA-
gricoltura è arrivata a può -

blicare l'articolo di un tede­
sco il quale diresse i kolkos 
sovietici din-ante l'occupazio­
ne nazista dell'URSS. I con­
tratti trentennali che M vo­
gliono imporre agli a g g u a ­
tar! sono umilianti. Il con­
tadino non ha liberta alcu­
na nel campo delle coltiva­
zioni. Egli viene punito e 
multato persino se taglia le 
fave in modo diverso da quel­
lo indicatogli dal tecnico del­
l'Ente. Si è arrivati a sparare 
a scopo intimidatorio, da par­
te dei guardiani dell'Ente, 
contro #li assegnatari i quali 
si permettevano di anelavo u 
l'accogliere i prodotti. 

Per quanto riguarda le ?o-
ne di riforma, le rivendica­
zioni sono così precisate da 
Grieco: assegnazione delle 
terre espropriate ancora eia 
assegnare, nessuna discrimi­
nazione nelle assegnazioni, de­
finizione dell'assegnatario co­
me proprietario della terra 
che gli è stata attribuita. 
volontarietà della coonerazio-
ne. Grieco prospetta anche 
la possibilità di giunge:e ad 
un'organizzazione autonoma, 

attive e combattive 
durre in realtà le aspirazioni 
espresse il 7 giugno. 

Il problema del rallorza 
mento dell'unità della classe 
operaia e dei lavoratori non 
può in diverse province del­
l'Italia del Nord ed anche del­
l'Italia centrale esser risolto 
con successo se non ci propo­
niamo di condurre un lavoro 
concreto e sistematico, poli­
tico ed organizzativo per 
strappare all'influenza poli­
tica della chiesa, della Demo­
crazia cristiana e delle sue 
organizzazioni econemico-sin-
dacali. una parte dei lavora­
tori. Cosi pure, nelle provin­
ce settentrionali agli efletti 
del rafforzamento dell'unità 
della classe operaia e dei la­
voratori, assieme alla lotta 
contro i dirigenti socialdemo­
cratici di destra e assieme al­
la critica delle loro posizioni 
politiche e ideologiche, è ne­
cessario accentuare l'attività 
concreta unitaria per conqui­
stare quei lavoratori che sono 
ancora influenzati dalla so 
cialdemocrazia. 

Nel Sud e nelle Isole, in 
vece, se vogliamo rafforzare 
lo schieramento democratico 
l'unità degli operai, dei con­
tadini e delle diverse catego­
rie di lavoratori, non possia­
mo ignorare quella parte di 
popolo minuto che è ancora 
ingannata e influenzata dai 
monarchici e dai missini. Si 
tratta qui di condurre, accan­
to alla lotta più decisa contro 
i dirigenti delle organizzazio­
ni monarchiche e fasciste, un 
serio lavoro atto a disgregarle 
ed a conquistare alla demo­
crazia una parte del loro e let ­
torato: quella parte composta 
da lavoratori onesti, da uo­
mini del popolo che aspirano 
anch'essi ad un mutamento 
che li sollevi dalla miseria. 

Allo scopo di rafforzare la 
unità della classe operaia e 
dei lavoratori, è indispensa­
bile però innanzi tutto raffor­
zare quantitativamente e qua­
litativamente, le organizzazio­
ni del Partito e le associazio­
ni democratiche tanto nel 
Nord che nel Sud. Dobbiamo 
proporci di stabilire in forme 
diverse un contatto perma­
nente (con iniziative politi­
che e con misure organizza­
tive) con tutti gli elettori i 
quali hanno votato per noi. 
e in particolar modo con 
quel!e forze che si sono r i - i p r 0 p o j l t o di u n aumento di 
velate in comuni e zone d o v e } \ ? u . democristiani e di una 
la nostra organizzazione n o n | d i m i n u 2 i 0 " e d e i v o t » socialisti 
esistè !** comunisti nei comprensori 

, . " . , . . . . . d i riforma. Queste — dice 
II sistema dei costrutto-, ha G r i o c o _ ^ , * . ^ £ f 

dato buon, risultati: si tratta e* generalizzazioni di questo 
ora di utu'zza/e permaner.- „ l i n i s t r o „ abituato a parlare 

allo specchio, dopo esser sa-

Ruggero Gricci» 

sul p.ano nazionale, dogi: as­
segnatari e dei nuovi piccoli 
proprietari. 

L'oratore conclude indican­
do le altre rivendicazioni dei 
lavoratori della terra: hi l a ­
bilità nelle zone capitalistiche 
a bracciantato, la riforma del 
collocamento, la chiusura an­
nuale dei conti per i mezza­
dri. l'abolizione de: contratti 
precari di tipo medioevale, 
ecc. La limitazione della pro­
prietà fondiaria e la riforma 
dei contratti agrari sono i 
due grandi obiettivi sui quali 
si svilupperà la lotta nel 
prossimo futuro. 

lodo Trottolanti 
Le questioni contadine ven­

gono affrontate anche dal suc­
cessivo oratore, che è il com­
pagno Ledo TREMOLANTI, 
segretario della Confederter-i 
ra nazionale. Egli pone tre 

trazione e di aggancio reso 
possibile da questa crisi. Il 
lavoro delle nostre organiz­
zazioni venete è ancora in 
parte antiquato, ed è urgente 
adottare torme nuove di lotta 
e di organizzazione. 

Luigi Amadesi 
Ha ora la parola il compa­

gno Luigi AMADESI. E«»li 
dedica il suo intervento alla 
analisi della nuova situazione 
politica che la vitioria popo­
lare del 7 giugno ha creato 
all'interno della D.C. La crisi 

Idei partitali, dice Amadesi, 
ha scoperto il fianco sinistro 
della D.C. favorendo, da un 
lato, lo spostamento a sini­
stra della base democristia­
na e. dall'altro, le tendenze 
del gruppo dirigente reazio­
na, io a bloccare con la de ­
stra. Noi dobbiamo pertanto 
proporci di impedire che s: 
stabilisca una collaborazione 
aperta tra la D.C. e le destre 
<*enza che si apra una frat­
tura all'interno della D.C. 
Poiché, d'altra parte, l'evolu­
zione a sinistra della base 
democristiana sarà Osteggiata 
dal blocco dirigente clericale 
e dal Vaticano e resa diffìcile 
dalla mancanza di un diri­
gente autorevole che sì ri­
chiami alla tradizione della 
-,ini.-tra popolare, e dall'anti­
comunismo che ancora in­
fluenza le masse dei lavorato­
ri cattolici, è chiaro che lo 
-viluppo di un movimento de ­
mocristiano di sinistra d ipen­
derà soprattutto dalla nostra 
azione. Amadesi sottolinea 
quindi la necessità di l iaui-
dare rapidamente ogni forma 
preconcetta e ogni s-ettarismo 
nei confronti dei lavoratori 
democristiani e di allacciare 
con le masse cattoliche un 
legame sulla base degli ideali 
sociali del cristianesimo. 

Giancarlo Paletta 
Parla quindi il compagno 

Giancarlo PAJETTA. della 
Direzione del Partito. Richia­
mandosi all'invito di Togliat­
ti affinchè tutte le organizza­
zioni di Partito analizzino con 
Intelligenza e sincerità i ri­
sultati particolari delle e l e ­
zioni. Pajetta consiglia di non 
limitarsi ad affermare che 
certi mancati successi o corti 
insuccessi derivano esclusiva­
mente dalle difficoltà obiett i­
ve e dalle deficienze dei n o -

istn quadri. E' necessario in­
voco sottoporre ad esame e a 
critica il metodo col quale la 
linea politica del partito è 
vtata applicata. I risultati del ­
le elezioni confermano che, 
laddove !c lotte e le rivendi­
cazioni parziali sono state in ­
quadrate in un grande obiet ­
tivo politico, nella prospetti­
va delle riforme di struttura, 
i! movimento democratico ed 
il Partito Hanno registrato 
grandi progressi. E' questo. 
in particolare, il caso dei 
Me/zoqlorno e della Capita­
le. dove le rivendicazioni dei 
contadini e degli abitanti de l ­
le borgate sono diventate il 
punto di partenza per agitare 
il Dioblenia della terra e dei 
diritti civili di masse ridotte 
asili estremi della miseria. A n ­
che nell'Italia settentrionale, 
dice Pajetta. si rende neces ­
sario impostare i problemi 
economie; e le rivendicazioni 

'T particolari delle varie cate -

questioni all'attenzione del j R Q 1 i c - I ! e I l ^ d r o f*ella lotta 
Comitato Centrale. La prima ÌT0," *• . innovamento strutta-

a società italiana, 
non soltanto a coloro 

che tono interessati a! c o n ­
seguimento di un particolare 
obiettivo. m a all'intera citta­
dinanza. la coscienza che oc ­
corre mutare radicalmente lo 
indirizzo politico del governo 
e trasformare dalie fondamen­
ta l'economia r.azi male. A n -

RIUNITA LA NUOVA ASSEMBLEA NAZIONALE 

Stefano Dobi rieletto a Budapest 
presidente del Presidino! nnyiierese 

e l a convenzione stipulata traili' nrin 
Confagricoltura, Federconsor- a a n a o 

zi e Confederazione bonomia-
na dei coltivatori diretti, che 
assegna alla Federconsorzi lo 
ammasso volontario del gra­
no. Si tratta di un nuovo car­
rozzone di tipo corporativo. 
mediante il quale la Feder­
consorzi tende a sostituirsi al- l , .h„ „a, , . . 
lo Stato nel campo degM ani-! h e uy I W d - 'n fa*ti , esistono 
massi, approfittando della g - a - i / o n e

t
d o V e 3 r a n d i masse di l a ­

ve depressione verificatasi sul v o r a ! , v : v o n o in condizioni 
mercato in seguito alla m a n - ' ? - c o n c , m , c h c c morali a w i l e n -
cata variazione de' ty-e/zn dp'1"' c o : i l e - a d esempio, gli ab:-
grano. Questa convenzione è .ta"-:i a e I l a montagna e i sa -
illeijale e lesiva dell 'an-. ,.- ::i:"'al. tis.-; delle cascine pa­
nila dei Consorzi agrari p r o - ' £ i : i l \ •>,oi doobiamo. afferma 
vinciali: perciò — dice T i c - aJ e U : i- far penetrare nelia 
molanti — ricorreremo cont"o' c 0 i C ' e n 2 : i d e ' I i i{al2'a";- la COr*-
di e*sa. ,Vinzione cne in Italia non 

Il secondo scandalo denun- **% ? L ; ? ^ f
0

t
 là v e - ° S » 3 

ciato da Tremolanti è questo: wcUa dX*?*™ nva*™ne 

la Confagricoltura e â C o n - , S v a . d f . ' I e cascine dm e , 
federazione bonomiana v o - ^ p ^ ' ^ ^ *°£? ir**Jìkll™l 
gliono effettuare esse la r i -ù-a for?' B , a ? » R a ^°5' 
s c o p o n e dei contributi u n l - . d ; 3 ^ ^ . ^ C i l \ P a t e m i 
ficati. appropriandosi perfino,n-ardi rf^V, d l « ^ P " ? »" 
di una « tangente v. su ogni r i - . ^ v " cbJ?t£ ?e J* 3 S ^ ? - ° , » 1 

s c o p o n e . * --^" ,V?L0?1" l a-d . I , f e s
J

a d e i ^ d l " 
T ~ « „ « T T * J j ' U : r a n i e civil; del - ì t ta-
Infine Tremolanti denun- 'dir.o 

eia energicamente quanto sia Con una v.sion^ più lar-a 
accadendo nelle zone degli;deve essere anche affrontata 
Enti riforma: da un lato. a;^a Jo'.ta oer le nazionalizza-
molti proprietari 
vengono lasciati i prodotti 
quali non hanno c:ù diritto: 

efpropriatti '"• oc; grandi comp.ess: 
a , | monopoli;:;^. Questo tema, 

janz:. dev e d:\entare il oro -
dall'altro lato, a molti c o m a - ! „ £ £ ^ n t r a - e ^Ua n ° j t r a 

assegnatari — — — — - > * -'* -K >- i-ca nelle zone m -

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, 3 — La nuova 
Assemblea nazionale unghe­
rese eletta lo scorso 17 mag­
gio. si è riunita per la pri­
ma volta stamane, nella gran­
de sala dell'antico Parlamen­
to, sulle rive del Danubio 

Negli scanni allineati a se ­
micerchio siedono, in gran 
maggioranza, operai e conta­
dini, uomini e donne per lo 
più di giovane età, dai visi 
semplici e chiari. Molti uo­
mini portano alti stivali di 
cuoio nero fino al ginocchio 
tipici del costume contadino; 
alcune donna nanna i l capo 

giro dì un anno* Sono atatì*coperto semplicemente sacon 

do il costume popolare, da 
un fazzoletto nero o colorato. 

Dopo il discorso inaugurale 
di Stefano Dobi, Presidente 
del Presidili in della Repub­
blica, l'assemblea ba eletto il 
suo presidente nella persona 
di Sandro RonaL e quindi ha 
rieletto Stefano Dobi alla pre­
sidenza del Presi&um, oltre 
ai componenti del Presidium 
stesso. 

Nei prossimi giorni il Par­
lamento ungherese proseguirà 
i suoi lavori, procedendo in ­
nanzitutto alla elezione del 
nuovo governa H Conriglio 
dei ministri in carica ha dato 
ieri l a sua dimtotkini confor­

memente ai principi costitu­
zionali. Stefano Dobi ha pre­
cisato nel suo discorso i com­
piti fondamentali del nuovo 
Parlamento: elevare maggior­
mente il benessere e il tenore 
di vita di tutto il popolo, con­
solidare la legislazione demo­
cratica, sulla base della s em­
pre più solida alleanza degli 
operai e contadini. Tra i com­
piti fondamentali di questa 
nuova assemblea vi sarà 
quello di discutere ed appro­
vare nella sua formulazione 
definitiva il secondo piano 
quinquennale previsto per il 
periodo '55- '59. 

L. A, 

_ agra­
ria », che lo porta a parlare 
del governo e degli assegna­
tari in termini di « benefat­
tori e beneficati)». In realtà 
si è verificato da parte nostra 
solo qualche raro cedimento 
nei punti dove la nostra or ­
ganizzazione è più debole e 
dove esiste una insufficiente 
prospettiva politica ò>lla lot­
ta per la democrazia nelle 
campagne. 

Nelle zone degli Enti rifor­
ma si è avuta un'opera con­
tinua di pressione e di inti­
midazione sui contadini. E gli 
Enti stessi hanno svolto una 
intensa campagna propagan­
distica per la Democrazia cri­
stiana, sostenendo ingenti 
spese che ora vogliono far 
pagare ai contadini. Alla c o -
sidetta riforma si accompa­
gna tutta un'azione polizie­
sca e repressiva. 

Tra Enti e assegnatari si de­
terminano rapporti di carat­
tere nettamente servile. S i 

e i e e morali dagli operai, de -v e essere 
^ r l a j j o i U compagno PEL- U n aVaeto ct>n=i<te-ala come 

tica più vasta. 
•?fito di una Totta poli-LEGRINI, responsabile regio­

nale per il Veneto. Le elezio­
ni — egli dice — hanno r ive­
lato un consolidamento del­
lo schieramento democratico 
nel Veneto, con il Partito c o - | m e s - : liberta per 
munista alla testa. S: è avuta jcoin.r,erc;o estero, riconosci-
anche una forte rioresa rieli™^0 della Repubblica p o -
PSI, per lo più a scese delia 11!?']^ ^ m e s e " giustizia fisca 

I. compagno Pajetta mette 
i accento su alcuni dei te-ni 
più importanti che il Partito 
a m r a ag-tare nei orossimi 

ì i K ^ : . _ . _ n n o s t r o 

socialdemocrazia, che invece r , T
a nelle fabbriche, di 

è crollata perdendo i; 45 per! ramifa;c?sm^;T,'OCra2;a ° * 
Alle ore 12.50 

1-
cento dei suffragi rispetto al 
1948. I 205 mila voti perduti 
dalla D.C. dimostrano, d'altra 
parte, come anche le posizio­
ni del partito clericale siano 
state intaccate e scosse, e c o ­
me sia in atto un processo di 
profonda trasformazione n e ­
gli orientamenti politici delle 
masse fondamentali del V e ­
neto. Noi però s iamo appena 
all'inìzio del lavora di pene-

i e n 
la 
ha 

seduta 
avuto martuima 

termine. 

ATÌT - darern<> il resoconto 
feniani I lavori del Gomita-
!£ C^V"31* riprendono s ta-
man; alle 8,30. 

PIETUQ 1XGKAO . t iretto» 
Coi Ho Colorai • Tto»' SMT 

via IV Novwnlwo, lo* 
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